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1. AVVERTENZE GENERALI

Leggere attentamente le avvertenze contenute
in questo libretto di istruzioni in quanto fornisco-
no importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, I'uso e la manutenzione.

Il libretto di istruzioni costituisce parte integrante
ed essenziale del prodotto e deve essere con-
servato dall’'utilizzatore con cura per ogni ulterio-
re consultazione.

Se l'apparecchio dovesse essere venduto o tra-
sferito ad un altro proprietario o se si dovesse
traslocare, assicurarsi sempre che il libretto ac-
compagni la caldaia in modo che possa essere
consultato dal nuovo proprietario e/o dall’'instal-
latore.

L’installazione e la manutenzione devono essere
effettuate in ottemperanza alle norme vigenti, se-
condo le istruzioni del costruttore e devono esse-
re eseguite da personale professionalmente
qualificato.

Un’errata installazione o una cattiva manuten-
zione possono causare danni a persone, animali
o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del co-
struttore per i danni causati da errori nell’installa-
zione e nell’'uso e comunque per inosservanza
delle istruzioni date dal costruttore stesso.
Prima di effettuare qualsiasi operazione di puli-
zia o di manutenzione, disinserire I'apparecchio
dalla rete di alimentazione agendo sull’interrutto-
re dellimpianto e/o attraverso gli appositi organi
di intercettazione.

In caso di guasto e/o cattivo funzionamento
dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da
qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento
diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale
professionalmente qualificato. L’eventuale ripa-
razione-sostituzione dei prodotti dovra essere
effettuata solamente da personale professional-
mente qualificato utilizzando esclusivamente ri-

cambi originali. Il mancato rispetto di quanto
sopra pud compromettere la sicurezza dell’ap-
parecchio.

Per garantire il buon funzionamento dell’appa-
recchio é indispensabile fare effettuare da perso-
nale qualificato una manutenzione periodica.
Questo apparecchio dovra essere destinato solo
all’uso per il quale € stato espressamente previ-
sto. Ogni altro uso € da considerarsi improprio e
quindi pericoloso.

Dopo aver rimosso limballaggio assicurarsi
dellintegrita del contenuto. Gli elementi dell’im-
ballaggio non devono essere lasciati alla portata
di bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.
L'apparecchio puo essere utilizzato da bambini
di eta non inferiore a 8 anni e da persone con ri-
dotte capacita fisiche, sensoriali o mentali, o pri-
ve di esperienza o della necessaria conoscenza,
purché sotto sorveglianza oppure dopo che le
stesse abbiano ricevuto istruzioni relative all'uso
sicuro dell'apparecchio o alla comprensione dei
pericoli ad esso inerenti. | bambini non devono
giocare con l'apparecchio. La pulizia e la manu-
tenzione destinata ad essere effettuata dall'utiliz-
zatore pud essere effettuata da bambini con
almeno 8 anni solo se sottoposti a sorveglianza.
In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e
rivolgersi al fornitore.

Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi ac-
cessori deve essere effettuato in modo adegua-
to, in conformita alle norme vigenti.

Le immagini riportate nel presente manuale sono
una rappresentazione semplificata del prodotto.
In questa rappresentazione possono esserci lie-
vi e non significative differenze con il prodotto
fornito.

LA MARCATURA CE CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDI-
SFANO | REQUISITI FONDAMENTALI DELLE DIRETTIVE
PERTINENTI IN VIGORE.

LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIE-
STA AL PRODUTTORE.

Questo simbolo che appare sul prodotto o sulla confezione o sulla
documentazione, indica che il prodotto al termine del ciclo di vita
utile non deve essere raccolto, recuperato o smaltito assieme ai
rifiuti domestici.

Una gestione impropria del rifiuto di apparecchiatura elettrica ed

nute nel prodotto. Allo scopo di evitare eventuali danni
all'ambiente o alla salute, si invita I'utilizzatore a separare questa
apparecchiatura da altri tipi di rifiuti e di conferirla al servizio muni-
cipale di raccolta o a richiederne il ritiro al distributore alle condi-
zioni e secondo le modalita previste dalle norme nazionali di
recepimento della Direttiva 2012/19/UE.

Ef elettronica pud causare il rilascio di sostanze pericolose conte-
_—

Questo simbolo indica “Attenzione” ed & posto in corrispon-
denza di tutte le avvertenze relative alla sicurezza. Attenersi
scrupolosamente a tali prescrizioni per evitare pericolo e danni
a persone, animali e cose.

Questo simbolo richiama I'attenzione su una nota o un’avver-
tenza importante.
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2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia FERROLI di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perché fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.

ATLAS D ECO 30/42 K 100/130 UNIT € un generatore di calore ad alto rendimento, per
la produzione di acqua calda sanitaria e per il riscaldamento, funzionante con un brucia-
tore a gasolio. Il corpo caldaia € costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e
tiranti in acciaio sovrapposti ad un bollitore per 'acqua calda sanitaria ad accumulo ra-
pido, vetrificato, e protetto contro la corrosione da un anodo di magnesio. Il sistema di
controllo & a microprocessore con interfaccia digitale con funzionalita avanzate di termo-
regolazione.

2.2 Pannello comandi
Pannello
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fig. 1 - Pannello di controllo

18 17 6 8

Legenda pannello

1= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

2= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

3= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Display

= Tasto selezione modalita Estate / Inverno

= Tasto selezione modalita Economy / Comfort
= Tasto Ripristino

= Tasto accensione / spegnimento apparecchio

10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"

1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12= Simbolo acqua calda sanitaria

13= Indicazione funzionamento sanitario

14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

15= Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19= Indicazione bruciatore acceso

20 = Indicazione funzionamento antigelo

21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22 = Indicazione Anomalia

23 = Impostazione/temperatura mandata riscaldamento

24= Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26= Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) € indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.
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Sanitario (Comfort)

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) & indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1). Accertarsi che sia attiva
la funzione Comfort (part. 15 - fig. 1)

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.
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fig. 3

Esclusione bollitore (economy)

Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore puod essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sara erogazione di acqua calda sanitaria.

Quando il riscaldamento del bollitore & attivo (impostazione di default), sul display & at-
tivo il simbolo COMFORT (part. 15 - fig. 1), mentre quando €& disinserito, sul display e
attivo il simbolo ECO (part. 15 - fig. 1)

Il bollitore pud essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto
eco/comfort (part. 7 - fig. 1).

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio
il sistema antigelo non funziona. Per lunghe soste durante
il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al gelo,
€ consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell'impianto; oppure scaricare solo I'ac-
qua sanitaria e introdurre I'apposito antigelo nell'impianto
di riscaldamento, conforme a quanto prescritto alla
sez. 3.3.

Accensione caldaia

«  Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
«  Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

fig. 5 - Accensione caldaia
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*  Peri successivi 120 secondi verra visualizzato “FH”, nella parte alta del display,
che identifica il ciclo di sfiato aria dall'impianto riscaldamento.

*  Durante i primi 5 secondi verra visualizzata, nella parte bassa del display, anche la
versione software della scheda.

«  Scomparsa la scritta FH, la caldaia € pronta per funzionare automaticamente ogni
qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambien-
te.

Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6 - Spegnimento caldaia

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica € ancora alimentata elettricamen-
te.

E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antige-
lo.

Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 se-
condo.

I.E bar

fig. 7
La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.
2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mini-
mo di 30 °C ad un massimo di 80°C.

Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C.

Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario -/+ (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
di 10°C ad un massimo di 65°C.

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. |l sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell’anno. In particolare, al’aumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento -/+ (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impian-
to. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in
tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata I'attuale curva di
compensazione (fig. 11) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).
Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.
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fig. 11 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione
curve parallele.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 13 - Curve di compensazione
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fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
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Regolazioni da Cronocomando Remoto

I]g Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni

descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), € visualizza-
ta l'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscaldamento La regolazione puo essere eseguita sia dal ment del Cronoco-

mando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La regolazione puo essere eseguita sia dal ment del Cronoco-
mando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscal-
damento del Cronocomando Remoto.

Regolazione temperatura sanitario

Commutazione Estate/lnverno

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto,
la caldaia seleziona la modalita Economy. In questa condi-
zione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello caldaia, & disabilitato.

Selezione Eco/Comfort Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la

caldaia seleziona la modalita Comfort. In questa condizione,
con il tasto 7 - fig. 1 sul pannello caldaia, & possibile selezio-
nare una delle due modalita.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono
la regolazione a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita

la Temperatura Scorrevole della scheda caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sul display, deve essere di circa
1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda cal-
daia attivera I'anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Kit vaso e rubinetto opzionale

E disponibile a richiesta un kit opzionale composto da un vaso di espansione sanitario e
rubinetto di carico.

Il rubinetto deve essere installato rispettando il senso della freccia.

Quando installato, agire sul rubinetto di caricamento (part. 1 - fig. 16) per riportare la
pressione dell'impianto ad un valore superiore a 1,0 bar.

— —

fig. 16 - Rubinetto di caricamento (opzionale)

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piu bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici

Avvertenze

La potenzialita termica dell'apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L’impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

A Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collega-

to ad un imbuto o tubo di raccolta, per evitare lo sgorgo di
acqua a terra in caso di sovrapressione nel circuito di ri-
scaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico
dovesse intervenire allagando il locale, il costruttore della
caldaia non potra essere ritenuto responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a
terra di apparecchi elettrici.

Prima dell’installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5
ed ai simboli riportati sull’apparecchio.

A Installare sullingresso acqua fredda sanitaria la valvola di

ritegno e sicurezza “A” (vedi fig. 17) fornita a corredo del-
la caldaia. E necessario rispettare il senso della freccia in-
dicato sulla valvola.

| S
fig. 17 - Installazione valvola di ritegno e sicurezza
Installare sulla mandata impianto la valvola di non ritorno
“A” (vedi fig. 18), fornita a corredo della caldaia, interpo-

nendo la guarnizione “B”. E necessario rispettare il sen-
so della freccia indicato sulla valvola.

A

A B

ol &

T

fig. 18 - Installazione valvola di non ritorno
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Circolatore Bollitore ad alta efficienza

Per un corretto funzionamento della caldaia ATLAS D ECO 30/42 K 100/130 UNIT, il se-
lettore di velocita (vedi fig. 19) deve essere posizionato sulla posizione Il

fig. 19

Circolatore Riscaldamento ad alta efficienza

L'impostazione di fabbrica é idonea per tutte le installazioni; tuttavia, & possibile impo-
stare una strategia di funzionamento diversa, in funzione delle caratteristiche dell'im-
pianto.

Impostazione Dp-v Impostazione
Prevalenza proporzionale Velocita fissa
f ] Min. \ f ] Min. \
2, 2,
V/ | 7 |
4/ 4/
0 I [ I
0 0
o} o}
7 1l 7 1l
fig. 20 fig. 21

- Impostazione Dp-v Prevalenza Proporzionale (fig. 20)

La Prevalenza del circolatore verra ridotta automaticamente al diminuire della portata ri-
chiesta dall'impianto. Questa impostazione risulta ottimale per impianti con radiatori (2
tubi o monotubo) e/o valvole termostatiche.

| punti di forza sono la riduzione dei consumi elettrici al diminuire della richiesta dell'im-
pianto e la riduzione del rumore su radiatori e/o valvole termostatiche. Il range di funzio-
namento va da minimo (1) a massimo (7).

- Impostazione Velocita fissa (fig. 21)

Il circolatore non modula la propria potenza. Il principio di funzionamento é quello dei cir-
colatori tradizionali a 3 velocita (con una riduzione dei consumi elettrici rispetto agli stes-
si). Il range di funzionamento va da velocita 1 () a velocita 3 (lll).

Circolatore ad alta efficienza (mod. PARA)
Tasti di controllo e LED di segnalazione

fig. 22

In funzionamento normale, il LED si accende di verde
LED acceso/lampeggiante in caso di guasto

Indicazione del modo di regolazione selezionato:

Prevalenza proporzionale Ap-v
Prevalenza costante Ap-c
Velocita fissa

Indicazione della curva caratteristica selezionata (1 mmm , 2 s ; 3
—

== )all'interno del modo di regolazione

Indicazioni LED combinate durante la funzione di sfiato del circolatore, il
riavvio manuale e il blocco tasto

Premendo il tasto si possono impostare le varie combinazioni di regola-
zione

. Premendo per 3 secondi si attiva la funzione di sfiato del circola-
tore
. Premendo per 5 secondi si effettua il riavvio manuale

: + Premendo per 8 secondi si blocca/sblocca il tasto

Per un corretto risultato del calcolo “Bilancio quantita termi&3 (vedi sez. 11 BILANCIO
QUANTITA TERMICA (CONTABILIZZAZIONE), il circolatc = leve essere settato sulla
modalita "Numero di giri costante| R\[" e sulla posizione O Per settare tale regola-
zione, premere piu volte il pulsante "A" fino all'accensione dei LED indicati nella figura
di seguito riportata.

-

= S
OO
fig. 23

Tuttavia, & possibile impostare una strategia di funzionamento diversa, in funzione delle
caratteristiche dell'impianto.

o

- Impostazione Ap-v Prevalenza Proporzionale

La Prevalenza del circolatore verra ridotta automaticamente al diminuire della portata ri-
chiesta dall'impianto.

| punti di forza sono la riduzione dei consumi elettrici al diminuire della richiesta dell'im-
pianto e la riduzione del rumore. Il range di funzionamento va da minimo a massimo.

- Impostazione Ap-c Prevalenza Costante

La prevalenza del circolatore & costante al variare della portata richiesta dall'impianto.
- Impostazione Velocita fissa

Il circolatore non modula la propria potenza. Il principio di funzionamento é quello dei cir-

colatori tradizionali a 3 velocita (con una riduzione dei consumi eleiissi rispetto agli stes-
si). Il range di funzionamento va da velocita 1 () @ velocita 3 (mmm)-
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Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nell'impianto.

A Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrisponden-
za dell'entrata dell'acqua fredda alla caldaia, prestare par-
ticolare attenzione a non ridurre eccessivamente il grado
di durezza dell'acqua in quanto potrebbe verificarsi un de-

grado prematuro dellanodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm.|10 mm.
0.0 25 60
05| 21 50
| 10| 18 44
15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26
30| 8 20
35 6 16

La caldaia & equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda- fig. 27 - Alimentazione a sifone
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non & attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

3.4 Collegamento bruciatore

Il bruciatore e dotato di tubi flessibili e filtro per il collegamento alla linea di alimentazione
a gasolio. Far fuoriuscire i tubi flessibili dalla parete posteriore ed installare il filtro come
indicato in fig. 24.

a»

fig. 28 - Alimentazione ad anello
fig. 24 - Installazione filtro combustibile

Il circuito di alimentazione gasolio deve essere realizzato secondo uno degli schemi se-
guenti, non superando le lunghezze di tubazioni (LMAX) riportate in tabella.

L MAX (m)
di ai
8 mm.|{10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
| 4 |L MAX (m)
(m)| @i Qi

8 mm.|10 mm.
00| 25 60

05| 21 50
1.0 18 44
15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26
3.0 8 20
35 6 16

fig. 26 - Alimentazione per aspirazione
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3.5 Collegamenti elettrici

Collegamento alla rete elettrica
A La sicurezza elettrica dell'apparecchio € raggiunta soltan-
to quando lo stesso & correttamente collegato ad un effi-
cace impianto di messa a terra eseguito come previsto
dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da perso-
nale professionalmente qualificato 'efficienza e 'adegua-
tezza dellimpianto di terra, il costruttore non &
responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza
di messa a terra dellimpianto. Far verificare inoltre che
limpianto elettrico sia adeguato alla potenza massima as-
sorbita dall'apparecchio, indicata in targhetta dati caldaia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

A [l cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere
sostituito dall'utente. In caso di danneggiamento del cavo,
spegnere I'apparecchio e, per la sua sostituzione, rivol-
gersi esclusivamente a personale professionalmente
qualificato. In caso di sostituzione del cavo elettrico di ali-
mentazione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR H05
VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno massimo di 8
mm.
Termostato ambiente (opzional)
ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ES-
SERE A CONTATTI PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al
MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIENTE SI DAN-
NEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELET-
TRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere
l'alimentazione di questi dispositivi dai loro contatti di in-
terruzione. La loro alimentazione deve essere effettuata
tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a se-
conda del tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica
Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino.

fig. 29 - Accesso alla morsettiera

3.6 Collegamento alla canna fumaria

L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioé alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende indipendentemente dalla richiesta
impianto o sanitario.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeg-
giano.

fig. 30 - Modalita TEST

Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione bruciatore

Il bruciatore & preregolato in fabbrica come riportato nella tabella 2. E possibile tarare il
bruciatore ad una potenza diversa intervenendo su pressione pompa, ugello, regolazio-
ne testa, regolazione aria come riportato ai paragrafi seguenti. In ogni caso, la nuova po-
tenza regolata deve rientrare nel campo di lavoro nominale della caldaia. Dopo aver
effettuato eventuali regolazioni, verificare tramite analizzatore di combustione che il te-
nore di CO,% nei fumi sia tra 11% e 12%.

Tabella portata ugelli per gasolio

Nella tabella 2 sono indicate le portate gasolio (in kg/h) al variare di pressione pompa e
ugelli.

N.B. - | valori sottoriportati sono indicativi poiché bisogna tener presente che le portate
degli ugelli possono variare del £ 5%. Inoltre con bruciatori aventi il preriscaldatore, la
portata di combustibile diminuisce di circa il 10%.

Tabella. 2
Pressione pompa (bar)
ugELLo 8 9 10 1 12 13 14
1,32 1,40 1,47 1,54 1,61 1,68 1,75
040 15,66 16,60 17,43 18,26 19,09 19,92 20,75
1,57 1,65 1,73 1,81 1,89 1,97 2,05
050 18,62 19,57 20,51 21,50 22,42 23,36 2431
1,93 2,01 2,23 2,32 242 2,52 2,64
060 22,89 23,83 26,44 27,51 28,70 29,88 31,31
2,12 2,25 2,40 2,63 2,74 2,80 291
06 25,14 26,68 28,46 31,19 32,49 33,21 34,51
2,50 2,65 2,80 2,95 3,07 3,20 3,33
o7 29,65 3143 3321 34,99 36,41 37,95 39,49
2,92 3,10 3,27 3,45 3,60 3,75 3,90
085 34,63 36,76 38,78 40,92 42,69 44 47 46,25
3,30 3,50 3,67 3,85 4,02 420 4,38
1o 39,13 41,51 43,52 45,66 47,67 48,72 51,95
412 440 4,61 4,82 5,03 525 5,46
12 48,86 52,18 54,67 57,16 59,65 62,26 64,75
4,95 5,30 5,55 5,80 6,05 6,30 6,55
50 58,70 62,85 65,82 68,78 71,75 7472 77,68
5,69 6,18 6,46 6,75 7,06 7,38 7,96
18 67,48 73,29 76,61 80,05 83,73 87,53 91,20

Portata all'uscita dell’'ugello in kg/h

;
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Regolazione pressione pompa

La pompa € preregolata in fabbrica a 12 bar. Per il controllo della pressione servirsi di

un manometro a bagno d’olio. La pressione puo essere regolata fra 11 e 14 bar.

fig. 31 - Pompa ITALPUMP

fig. 32 - Pompa DANFOSS

Aspirazione @1/4”

Ritorno @1/4”

Mandata gasolio &1/8”
Regolazione pressione
Attacco manometro @&1/8”
Attacco vacuometro &1/8”

ook wh=

Regolazione testa di combustione

La regolazione della testa avviene tramite la vite 1, secondo le indicazioni segnalate
dall'indice 2.

Regolazione serranda aria

Dopo aver allentato la vite 3, agendo sulla vite 1, si ottiene la regolazione dell’aria di com-
bustione secondo le indicazioni dell’indice 2. A taratura effettuata bloccare la vite 3.

MAX ARIA /4

A AR,

AIR 2 LUFT
STOP ARE —

TMIN

g

Dopo avere montato I'ugello, verificare il corretto posizionamento di elettrodi e deflettore,
secondo le quote sottoindicate. E' opportuno eseguire una verifica delle quote dopo ogni
intervento sulla testa.

fig. 34
Posizione elettrodi - deflettore

] |

fig. 35 - Posizione elettrodi - deflettore

4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, € dopo tutte
le operazioni di manutenzione che abbiano comportato la
disconnessione dagli impianti o un intervento su organi di
sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

Verificare la tenuta dell'impianto combustibile.

Verificare la corretta precarica del vaso di espansione

Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta

nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le

eventuali valvole di sfiato sullimpianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia.

*  Montare il manometro ed il vuotometro sulla pompa (togliere dopo la messa in fun-
zione) del bruciatore.

*  aprire le saracinesche lungo la tubazione del gasolio

Avviamento

fig. 36 - Avviamento

A

Alla chiusura della linea termostatica il motore del bruciatore si mette in rotazione insie-
me con la pompa: il gasolio aspirato viene totalmente inviato verso il ritorno. Sono in fun-
zione anche il ventilatore del bruciatore ed il trasformatore d'accensione per cui si
effettuano le fasi di:

«  preventilazione del focolare.
«  prelavaggio di una parte del circuito gasolio.
*  preaccensione, con scarica fra le punte degli elettrodi.

cod. 3541Q564 - Rev. 01 - 11/2022
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Accesso all’elettrodo e ugello

Alla fine del prelavaggio I'apparecchiatura apre la valvola elettromagnetica: il gasolio «  Staccare i cavi elettrodi del trasformatore e rimuovere la fotoresistenza 1, il raccordo
giunge all'ugello, dal quale esce finemente polverizzato. 2 che collega il tubino del gasolio alla linea 3 dell’'ugello. Allentare le viti 4 ed estrarre
il gruppo flangia ugello-deflettore-elettrodi.

Il contatto con la scarica, presente fra le punte degli elettrodi, determina la formazione
della fiamma.

Contemporaneamente inizia il tempo di sicurezza.
Ciclo dell’apparecchiatura

[=> FR NNNNNNNNN INERRNRINNEDANE ED |

fig. 37 - Ciclo dell’apparecchiatura
R-SB-W Termostati/Pressostati

M Motore bruciatore fig. 38

z Trasformatore d’accensione «  Svitare la vite 5 per togliere il deflettore e la vite 6 per togliere gli elettrodi. Una buona
BV Valvola elettromagnetica pulizia dell'ugello si ottiene smontando il filtro e pulendo i tagli ed il foro di polveriz-
FR Fotoresistenza zazione con benzina risciacquandolo con gasolio. Nel rimontare il tutto si faccia at-
A Inizio avviamento con preriscaldatore tenzione al corretto posizionamento degli elettrodi-deflettore.

A Inizio avviamento senza preriscaldatore

B Presenza di fiamma

C Funzionamento normale

D Arresto di regolazione (TA-TC)

t1 Tempo di preventilazione

TSA Tempo di sicurezza

t3 Tempo di preaccensione

t3n Tempo di postaccensione

tw Tempo di preriscaldamento

Il Segnali di uscita dall'apparecchio
[ ] Segnalinecessariin ingresso

Verifiche durante il funzionamento

Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.
Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.
«  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-

la caldaia. fig. 39
«  Controllare che la circolazione dell’'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta- . i
mente. Pulizia della caldaia
»  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio- 1. Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia.
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto. 2. Togliere il bruciatore (vedi paragrafo precedente).
«  Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta. 3. Togliere il pannello superiore.
«  Verificare che il bruciatore funzioni correttamente. 4. Togliere la porta pulizia “A” svitando i dadi “B”.
«  Effettuare una analisi della combustione (con caldaia in stabilita) e verificare che il 5. Aprire la porta bruciatore “C” dopo aver svitato i dadi “D”.
contenuto di CO2 nei fumi sia compreso tra 11% e 12%. 6. Pulire l'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco-

«  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso- volo, un aspiratore o con aria compressa.
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.). Richiudere infine le porte.

N

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

« | dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

«  Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimen-
tazione e ritorno del combustibile.

«  Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.

* Rilevare il corretto consumo di combustibile

«  Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile,
sul disco di turbolenza.

« Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effet-
tuare un'analisi della combustione verificando:

- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO2

« | condotti devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite

« |l bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I’eventuale pulizia non usare prodotti chimici.

«  Gliimpianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.

« La pressione dell’'acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

«  La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

« Il vaso d’espansione deve essere carico.

«  Verificare I'anodo di magnesio e sostituirlo se necessario.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia puo essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.
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4.4 Risoluzione dei problemi

Diagnostica

La caldaia e dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento €& sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte & necessario risolvere 'anomalia che viene indicata nei
leds di funzionamento.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

ATTENZIONE

Dalla versione software 23 & stato introdotto un ulteriore ausilio per agevolare la taratura
del bruciatore e cioé il lampeggio della fiamma a display come indicazione di bruciatore

acceso ma con un segnale di fiamma non ottimale.

Nella tabella 3 si trovano, per le varie versioni software, i significati dei simboli visualiz-

zati a display.

Tabella. 3 - Indicazioni simbolo fiamma

Indicazione a display e significato
Versione Fiamma Spenta Fiamma Accesa Fissa Fiamma Lampeggiante
Software
<2 Bruciatore spento Bruciatore acceso -
> Bruciatore spento Bruciatore acceso e segnale di Bruciatore acceso con segnale
=2 P fiamma stabile di fiamma NON ottimale

Tabella. 4 - Lista anomalia

Codice q . i
el Anomalia Possibile causa Soluzione
Pompa bloccata Sostituire
Motore elettrico difettoso Sostituire
Valvola gasolio difettosa Sostituire
Manca il combustibile in cisterna, o vi | Rifornire combustibile o
€ acqua sul fondo aspirare l'acqua
Valvole alimentazione linea gasolio Aprire
chiuse
Filtri sporchi (linea-pompa-ugello) Pulire
Pompa disinnescata Innescare e cercare causa
disinnesco
Elettrodi d’accensione mal regolati, o | Regolarli o pulirli
sporchi
Ugello otturato, sporco o deformato | Sostituire
A01 tBIocco del brucia- Regolazioni testa e serranda non Regolare
ore
adatte
Elettrodi difettosi 0 a massa Sostituire
Trasformatore d’accensione difettoso | Sostituire
Cavi elettrodi difettosi 0 a massa Sostituire
Cavi elettrodi deformati da alta tem- | Sostituire e proteggere
peratura
Collegamenti elettrici valvola o tra- Controllare
sformatore errati
Giunto motore-pompa rotto Sostituire
Aspirazione pompa collegata al tubo | Correggere collegamento
di ritorno
Fotoresistenza difettosa Sostituire
Fotoresistenza sporca Pulire foto resistenza
Segnale fiamma Fotoresistenza in cortocircuito Sostituire fotoresistenza
A02 presente con brucia- : .
fore spento Ig;:;eztaastranea investe la fotoresi Eliminare fonte di luce
Controllare il corretto posi-
. . zionamento e funziona-
Sensore riscaldamento danneggiato mento del sensore di
Intervento prote- riscaldamento
A03 zione sovra-tempe-
ratura Mancanza di circolazione d’acqua Verificare il circolatore
nell'impianto (Vedi tabella tabella 4)
Presenza aria nell'impianto Sfiatare I'impianto
. . . . Verificare ed eventual-
A04 ég}:);’gzha parametri Eérhztg e;mpostemone parametro mente modificare il para-
metro scheda

Codice f . .
anomalia Anomalia Possibile causa Soluzione
Anomalia preriscal-
datore (non chiude il L . . .
FO7 contatto in 120 Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
secondi)
Anomalia parametri | Errata impostazione parametro Verificare e.d even.tual-
F09 scheda scheda mente modificare il para-
metro scheda
Sensore danneggiato
F10 Anomalia sensore di Cablaggio in corto circuito Verificare il cablaggio o
mandata 1 99 sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
Anomalia sensore - — Verificare il cablaggio o
F11 sanitario Cablaggio in corto circuito sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
Anomalia parametri | Errata impostazione parametro Verificare e.d even.tual-
F12 scheda scheda mente modificare il para-
metro scheda
Sensore danneggiato
F14 Anomalia sensore di Cablaggio in corto circuito Verificare il cablaggio o
mandata 2 99 sostituire il sensore
Cablaggio interrotto
Anomalia parametri | Errata impostazione parametro Vertficare ed eventual-
F16 scheda scheda mente modificare il para-
metro scheda
Tensione di alimen- Verificare 'impianto elet-
F34 tazione inferiore a Problemi alla rete elettrica i p
rico
170V.
Frequenza di rete . . Verificare I'impianto elet-
F35 anomala Problemi alla rete elettrica trico
Pressione acqua Pressione troppo bassa Caricare impianto
F37 impianto non cor-
retta Sensore danneggiato Verificare il sensore
Sonda danneggiata o corto circuito | Verificare il cablaggio o
cablaggio sostituire il sensore
F39 Anomalia sonda - -
esterna Sonda scollegata dopo aver attivato | Ricollegare la sonda
la temperatura scorrevole esterna o disabilitare la
temperatura scorrevole
Verificare I'impianto
Pressione acqua Verificare la valvola di
F40 impianto non cor- Pressione troppo alta sicurezza
retta
Verificare il vaso di espan-
sione
Controllare il corretto posi-
AM Posizionamento Sensore mandata non inserito nel zionamento e funziona-
sensori corpo caldaia mento del sensore di
riscaldamento
Anomalia sensore . R
F42 riscaldamento Sensore danneggiato Sostituire il sensore
Anomalia sensore di
F47 pressione acqua Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
impianto
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
Legenda figure cap. 5

Ferroli

Diagnostica circolatore
Alcune anomalie legate al circolatore vengono segnalate dal LED posto intorno al selet-

tore di velocita (fig. 41 - fig. 42). A Valvola di sicurezza e antiritorno

A4 Uscita fumi
10 Mandata impianto - & 3/4”
1 Ritorno impianto - @ 1”
14 Valvola di sicurezza riscaldamento
32 Circolatore riscaldamento
36 Sfiato aria automatico
40 Vaso espansione Sanitario
56 Vaso espansione
74 Rubinetto di riempimento impianto
97 Anodo di magnesio
130 Circolatore bollitore
143 Termostato regolazione Bollitore
154 Tubo scarico condensa
178 Bulbo termometro bollitore
179 Valvola di non ritorno
180 Bollitore
192 Ricircolo - @ 3/4”

fig. 41 197 Sfiato aria manuale

L . 209 Mandata bollitore - & 3/4”
Tabella. 5 - Indicazioni LED circolatore 210 Ritorno bollitore - @ 3/4”
Spento 233 Rubinetto scarico bollitore
Circolatore in STAND-BY 246 Trasduttore di pressione

275 Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
278 Sensore doppio (Riscaldamento + Sicurezza)
293 Flangia di ispezione bollitore
295 Bruciatore

Verde ON
Circolatore Funzionante

5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali

500

Y Verde Lampeggiante
N\ & Ciclo sfiato aria ’
< M.
Verde/Rosso alternato
Circolatore bloccato per causa esterna: .lU T 32
- Sovratensione (>270V) =
- Tensione insufficente (<160V) ()]
- Sovracarico motore 40 a o
Rosso Lampeggiante N
Circolatore bloccato per causa interna: B
- Motore bloccato e 2 46
- Elettronica danneggiata
/s N
/' I\ \
® .
Diagnostica circolatore (mod. PARA) LN
Alcune anomalie legate al circolatore vengono segnalate dal LED (fig. 42). S ~— 130
N
295 op—179
—
o 3
(9p]
h
74 — _
O
| L—293
fig. 42 97 —_| oL
LED Anomalia Causa Rimedio
Blocco Rotore bloccato Attivare il riavvio manuale o
Acceso con luce rossa Contatto/avvolgimento  |Avvolgimento difettoso contattarg i Servmo Assi- — 1 80
stenza Clienti | L
Sottolsovratensione Tensione di alimentazione lato . , 42 —
) alimentazione troppo bassalalta_|{Controllare la tensione di rete
Lampeggiante con - le condizioni d'impiego.
I Temperatura eccessiva e . L ’
uce rossa del modulo Interno del modulo troppo caldo |Richiedere il Servizio Assi- 2 7 5
stenza Clienti
Cortocircuito Corrente del motore troppo alta 233
[T'sistema idraulico delle pompe
Funzionamento turbina  |viene alimentato ma la pompa = L |
non ha tensione di rete [éﬂ:Bﬁ|—[ ")
Funzionamento a secco |Aria nella pompa Al
|Tmotore gira con difficolta. Verificare la tensione di rete, g 9
Lampeggiante con La pompa sta funzionando non ~ {1a portata / pressione — —
luce rossalverde conformenimente alle specifiche dgll‘gcquq nonghé le condi- fig. 43 - Vista anteriore
S ’ (ad es. temperatura del modulo [Zioni ambientali
ovraccarico
elevata).
Il numero dei giri € piu basso
rispetto al funzionamento nor-
male.
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850
‘ 10 ———
197 ~ ﬁ 5
10 <@— (A e, e 54
Wil
179 O,
14 | a4
~ 120-130 mm |
36
= 3 ' 105
N | Py
11 =P T I \n . iy
H 117 T | | K
| [ ] ] | P o~
209 @— | N >
192 =P < ——Q'%
A— E |
210 -»:j% i o
L — i - _g,z_ e}
fig. 44 - Vista laterale - ATLAS D ECO 30 K 100 UNIT § |
2 |
Yo}
‘ 1050 I\ PN
197 [ : hﬁ 5
10 @——— F el T T |
] e e EL% Aﬂ\g 5.2 Circuito idraulico
179 : ‘-J\\-; 278
14 -
36
e i
L : Y
—— ]

T

192 =i

2103:%& W W

— —

fig. 45 - Vista laterale - ATLAS D ECO 42 K 130 UNIT

209 <—

192 —=>

210=>

fig. 47 - Circuito idraulico
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5.3 Diagrammi
Perdita di carico/Prevalenza circolatori
- Prevalenza del circolatore con impostazione a “velocita fissa”.

e
Y/ | - =l R
ﬂ I @] @] —
IR N
7 I =S
] 00O

H [m H20]
8

i i
T T
"13]

6 -~

1.5
Q [m3/h]
fig. 48

A
1-2-3

Perdite di carico caldaia
Velocita circolatore

- Prevalenza del circolatore con impostazione a “prevalenza proporzionale”.

/ 1 Min. \
V4 I Ii |: &
4 H/ I [} (] —
I R
°
7 I — =
o O OO
] ) 000
H [m H,0]
7 ™
AN
AN
/ AN
6 II \\
/
/ AN
/ N\,
5 /I \\
/ h N
/ N\
N
4 A -
N
N\,
N\
3 AN
N\
N_~|
2 —==
A P N\
LA —
1 —=
|
0 ==
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 2.5 3.0 3.5
Q [m3/h]
fig. 49
A Perdite di carico caldaia
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5.4 Tabella dati tecnici

Modello ATLAS D ECO 30 K 100 UNIT ATLAS D ECO 42 K 130 UNIT

Numero elementi n° 3 3

Portata termica max risc. kW 26.6 39.4 (Qn)
Portata termica min risc. kW 21.1 21.0 (Qn)
Potenza termica max risc. (80-60°C) kW 25.0 371 (Pn)
Potenza termica min risc. (80-60°C) kW 19.9 20.1 (Pn)
Portata termica max sanitario kw 26.6 39.4

Portata termica min sanitario kw 21.0 21.0

Potenza termica max sanitario kw 25.0 37.0

Potenza termica min sanitario kw 20.0 20.0

Rendimento Pmax (80-60°C) % 93.9 94.0

Rendimento Pmin (80-60°C) % 94.9 95.5

Rendimento 30% % 98.2 97.4

Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 3 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8 0.8

Temperatura max riscaldamento °C 10 10 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento litri 21 26

Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 10 10

Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1

Pressione max di esercizio sanitario bar 9 9 (PMW)
Pressione min di esercizio sanitario bar 0.1 0.1

Contenuto bollitore litri 90 17

Capacita vaso di espansione sanitario litri 4 3

Portata sanitaria At 30°C [/10min 195 250

Portata sanitaria At 30°C I/h 750 850

Grado protezione IP X0D X0D

Tensione di alimentazione VIHz 230/50 230/50

Potenza elettrica assorbita riscaldamento W 195 195 (W)
Potenza elettrica assorbita sanitario W 195 195

Peso a vuoto kg 225 265

Lunghezza camera di combustione mm 350 450

Diametro camera di combustione mm 300 300

Perdita di carico lato fumi mbar 0.11 0.35
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Scheda prodotto ErP

MODELLO: ATLAS D ECO 30 K 100 UNIT - (OLHU3YWA)

Marchio: FERROLI
Caldaia a condensazione: NO

Caldaia a bassa temperatura (**): Sl
Caldaia di tipo B1: NO

Apparecchio di riscaldamento misto: Sl

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO

Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente (da A+++ a D) B
Potenza termica nominale Pn kw 25
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente Ns % 86

Potenza termica utile

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kw 25,0

Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kw 7,8
Efficienza utile

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) Ny % 88,2

Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) n,; % 92,2

Consumo ausiliario di elettricita

A pieno carico elmax kw 0,150
A carico parziale elmin kw 0,069
In modo Standby PSB kw 0,003
Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,105
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 83
Livello della potenza sonora all'interno LWA dB 62
Emissioni di ossidi di azoto NOx mg/kWh 95
Per gli apparecchi di riscaldamento misti
Profilo di carico dichiarato XL
Classe di efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua (da A+ a F) B
Consumo giornaliero di energia elettrica Qelec kWh 0,279
Consumo annuo di energia elettrica AEC kWh 55
Efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua Nwh % 64
Consumo giornaliero di combustibile Qfuel kWh 31,807
Consumo annuo di combustibile AFC GJ 24

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.
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Scheda prodotto ErP

MODELLO: ATLAS D ECO 42 K 130 UNIT - (OLHU4YWA)

Marchio: FERROLI
Caldaia a condensazione: NO

Caldaia a bassa temperatura (**): Sl
Caldaia di tipo B1: NO

Apparecchio di riscaldamento misto: Sl

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO

Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente (da A+++ a D) B
Potenza termica nominale Pn kw 37
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente Ns % 86

Potenza termica utile

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kw 37,1

Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kw 11,5

Efficienza utile

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) Ny % 88,3

Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) n,; % 91,5

Consumo ausiliario di elettricita

A pieno carico elmax kw 0,150
A carico parziale elmin kw 0,068
In modo Standby PSB kw 0,003
Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,127
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 123
Livello della potenza sonora all'interno LWA dB 62
Emissioni di ossidi di azoto NOx mg/kWh 92
Per gli apparecchi di riscaldamento misti
Profilo di carico dichiarato XXL
Classe di efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua (da A+ a F) B
Consumo giornaliero di energia elettrica Qelec kWh 0,317
Consumo annuo di energia elettrica AEC kWh 70
Efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua Nwh % 61
Consumo giornaliero di combustibile Qfuel kWh 37,231
Consumo annuo di combustibile AFC GJ 31

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.
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5.5 Schema elettrico
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fig. 50 - Schema elettrico
32 Circolatore riscaldamento
42 Sonda temperatura sanitario
72 Termostato ambiente (opzionale)
130 Circolatore bollitore
138 Sonda esterna (opzionale)
139 Cronocomando Remoto (opzionale)
246 Trasduttore di pressione
278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
TR Trasformatore d’accensione
FR Fotoresistenza
MB Motore bruciatore
VE Valvola elettromagnetica
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ETICHETTATURA AMBIENTALE IMBALLAGGI ITALIA

Ai sensi del decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116 e della decisione 97/129/CE , il materiale che com-
pone l'imballaggio dell’apparecchio, va gestito nel modo corretto, al fine di facilitarne la raccolta, il riutilizzo, il
recupero ed il riciclaggio ove questo sia possibile.
Per la corretta gestione della raccolta dell'imballaggio, il consumatore finale deve seguire la tabella riportata
nella quale ci sono tutte le indicazioni necessarie.

Descrizione Codifica materiale Simbolo Indicazione per la raccolta
Raccolta DIFFERENZIATA
GABBIA IN LEGNO LEGNO 50 LEGNO
PALLET IN LEGNO FOR 50 A Verifica col tuo Comune come conferire questo im-
FOR ballaggio all’isola ecologica
SCATOLA IN CARTONE f t Raccolta DIFFERENZIATA
ANGOLARE IN CARTONE gﬁﬂgNE ONDULATO 20 CARTA
FOGLIO CARTONE Verifica le disposizioni del tuo Comune
PAP
BUSTAACCESSORI Raccolta DIFFERENZIATA
FOGLIO DIPROTEZIONE | PR ENE t 04 S PLASTICA
ETICHETTE Verifica le disposizioni del tuo Comune
PE-LD
Raccolta DIFFERENZIATA
POLISTIROLO POLISTIROLO 06 PLASTICA
PS 6 o o
Verifica le disposizioni del tuo Comune
PS
REGGIA POLIPROPILENE 05 ssg#&‘FFERENZWA
NASTRO ADESIVO PP5 A o C
Verifica le disposizioni del tuo Comune
PP
FERRO Raccolta DIFFERENZIATA
GRAFFE PER REGGIA 40 METALLO
FE 40 o o
=~ Verifica le disposizioni del tuo Comune
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale e valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti _ed installati sul solo_territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE e successive modifiche regolamenta taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto
tra venditore finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei
confronti del venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per non conformita manifestatesi entro un periodo di 24 mesi dalla data di consegna
del prodotto.

Ferroli S.p.A., in qualita di Azienda produttrice e come tale richiamata nei successivi capitoli, pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore,
intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria rete di Servizi di
Assistenza Autorizzata in Italia alle condizioni riportate di seguito.

etto della Garanzia e Durat

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nell'impegno di ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni
qui di seguito specificate. UAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti di
legge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la
verifica iniziale del prodotto e la convalida, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara pil attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, I'intervento del Servizio Assistenza di zona Ferroli S.p.A.. | nominativi
dei Servizi di Assistenza Ferroli S.p.A. autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice: www.ferroli.com;

e attraverso il numero Servizio Clienti: 800 59 60 40
| Servizi Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d'acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta convalida
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Servizio Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:

e trasporto non effettuato a cura dell'azienda produttrice;

¢ anormalita 0 anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di camini

e/o scarichi;

e calcare, inadeguati trattamenti dell'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;

e corrosioni causate da condensa o aggressivita d’acqua;

* gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;

* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;

e trascuratezza, incapacita d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;

e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.

E’ esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, causati dal mancato rispetto delle prescrizioni riportate nel libretto
diinstallazione, manutenzione ed uso che accompagna il prodotto, e dalla inosservanza della vigente normativa in tema di installazione e manutenzione dei
prodotti.

La presente Garanzia Convenzionale non sara applicabile nel caso di:

¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta convalida della Garanzia convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

e inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici sulle parti guaste effettuati da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

¢ impiego di parti di ricambio di qualita inferiore alle originali.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura diimpiego (anodi, guarnizioni, manopole, lampade
spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto (smontaggio
mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dallAzienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto. Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte dallAzienda produttrice. Nessun terzo é autorizzato a modificare i
termini della presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE (e successive modifiche), dal
relativo decreto nazionale di attuazione D.Lgs. 06/09/2005 n.206 (e successive modifiche). Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta

alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.
f I |

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com
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ES

1.

ADVERTENCIAS GENERALES

Le rogamos leer atentamente las advertencias
contenidas en este manual de instrucciones, ya
que proporcionan informacion importante sobre
la instalacion, el uso y el mantenimiento.

Este manual de instrucciones es parte integrante
y esencial del producto, y el usuario debe guar-
darlo con esmero para consultarlo cuando sea
necesario.

Si el aparato se vende o cede a otro propietario,
0 se cambia de lugar, el manual debe acompa-
Aarlo para que el nuevo propietario o el instala-
dor puedan consultarlo.

La instalacion y el mantenimiento deben ser rea-
lizados por un técnico autorizado, en conformi-
dad con las normas vigentes y las instrucciones
del fabricante.

La instalacion incorrecta o la falta del manteni-
miento apropiado pueden causar dafios materia-
les o personales. Se excluye cualquier
responsabilidad del fabricante en caso de dafios
causados por errores en la instalacion y el uso o
por incumplimiento de las instrucciones del fabri-
cante.

Antes de efectuar cualquier operacion de limpie-
za o mantenimiento, desconecte el aparato de la
red de alimentacion eléctrica mediante el inte-
rruptor general u otro dispositivo de corte.

En caso de averia o funcionamiento incorrecto
del aparato, desconéctelo y hagalo reparar uni-
camente por un técnico autorizado. Acuda exclu-
sivamente a personal autorizado. Las
reparaciones del aparato y la sustitucion de los
componentes deben ser efectuadas solamente
por técnicos autorizados y con recambios origi-
nales. En caso contrario, se puede comprometer
la seguridad del aparato.

Para garantizar el buen funcionamiento del apa-
rato es necesario que el mantenimiento periddi-
co sea realizado por personal cualificado.

Este aparato debe destinarse solamente al uso
para el cual ha sido expresamente disefiado.
Todo otro uso ha de considerarse impropio v,
por lo tanto, peligroso.

Desembale el aparato y compruebe que esté en
perfecto estado. Los materiales de embalaje son
una fuente potencial de peligro: no los deje al al-
cance de los nifios.

A\

Iy

Este aparato puede ser utilizado por nifios de no
menos de 8 afios de edad y por personas con
capacidades fisicas, sensoriales o mentales re-
ducidas, o carentes de experiencia o del conoci-
miento necesario, pero soélo bajo vigilancia e
instrucciones sobre el uso seguro y después de
comprender bien los peligros inherentes. Los ni-
Aos no deben jugar con el aparato. La limpieza y
el mantenimiento del aparato a cargo del usuario
pueden ser efectuados por nifios de al menos 8
afnos de edad siempre que sean vigilados.

En caso de duda, no utilice el aparato y consulte
a su proveedor.

Deseche el aparato y los accesorios de acuerdo
con las normas vigentes.

Las imagenes contenidas en este manual son
una representacion simplificada del producto.
Dicha representacion puede tener diferencias li-
geras y no significativas con respecto al produc-
to suministrado.

EL MARCADO CE ACREDITA QUE LOS PRODUC-
TOS CUMPLEN LOS REQUISITOS FUNDAMENTA-

C € LES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.

LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE
SOLICITARSE AL FABRICANTE.

Este simbolo que aparece en el producto, en el emba-
laje 0 en la documentacién indica que el producto, al
final de su vida util, no debe recogerse, recuperarse o
desecharse junto con los residuos domésticos.

Una gestion inadecuada de los residuos de aparatos
eléctricos y electronicos podria provocar la liberacion
de sustancias peligrosas contenidas en el producto.
Para evitar posibles dafios para el medio ambiente o
la salud, se recomienda al usuario que separe este
aparato de otros tipos de residuos y lo entregue al
servicio municipal encargado de la recogida o solicite
su recogida al distribuidor en las condiciones y de
acuerdo con las modalidades establecidas por las
normas nacionales de transposicion de la Directiva
2012/19/UE.

Este simbolo indica "Atencion" y se encuentra junto a
las advertencias de seguridad. Respetar escrupulo-
samente dichas advertencias para evitar situaciones
peligrosas 0 danos a personas, animales y cosas.

Este simbolo destaca una nota o advertencia impor-
tante.

cod. 3541Q564 - Rev. 01 -
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2. INSTRUCCIONES DE USO

2.1 Presentacion

Estimado cliente:

Nos complace que haya adquirido FERROLLI, una caldera de disefio avanzado, tecno-
logia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos leer atenta-
mente el presente manual, ya que proporciona informacién importante sobre la
instalacion , el uso y el mantenimiento.

ATLAS D ECO 30/42 K 100/130 UNIT es un generador de calor de alto rendimiento,
para produccién de agua caliente sanitaria y calefaccién , equipado con quemador de
gasoleo. El cuerpo de la caldera esta formado por elementos de fundicién, ensambla-
dos con biconos y tirantes de acero, superpuestos a un calentador para el agua caliente
sanitaria de acumulacion rapida, vitrificado, y protegido contra la corrosién por un anodo
de magnesio. El sistema de control es de microprocesador con interfaz digital y funcio-
nes avanzadas de termorregulacion.

2.2 Panel de mandos

Panel

11 12 1
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fig. 1 - Panel de control

Leyenda del panel

= Tecla para disminuir la temperatura del ACS

= Tecla para aumentar la temperatura del ACS

= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion
= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion
= Pantalla

= Tecla de seleccion del modo Verano /Invierno

= Tecla de seleccion del modo Economy /Comfort

= Tecla de rearme (reset)

= Tecla para encender/apagar el aparato

Indicacién durante el funcionamiento

Calefaccion

La demanda de calefaccién (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del
simbolo del radiador (24 y 25 - fig. 1).

Las marcas de graduacion de la calefaccion (26 - fig. 1) se encienden en secuencia a
medida que la temperatura de calefaccion va alcanzando el valor programado.

Z =1+
i.‘_:‘ 3"[ eco
@
ﬁ _,DDC I.Ebar
S~
fig. 2

Agua caliente sanitaria (Comfort)

La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspon-
diente) se indica con el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del
grifo (12 y 13 - fig. 1). Comprobar que se encuentre activada la funcién Comfort (15 -
fig. 1)

Las muescas de graduacion del agua sanitaria (11 - fig. 1), se encienden en secuencia
a medida que la temperatura del sensor sanitario va alcanzando el valor programado.

Z =l
Foie

d
SaD—

fig. 3
Exclusién del acumulador (Economy)
El funcionamiento del acumulador (calentamiento y mantenimiento en temperatura)
puede ser desactivado por el usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente
sanitaria.
Cuando el acumulador esta activado (opcién predeterminada), en el display aparece el
simbolo de CONFORT (15 - fig. 1); si esta desactivado, se visualiza el simbolo ECO (15
- fig. 1).
Para desactivar el calentador y establecer el modo ECO, pulsar la tecla eco/comfort (7
- fig. 1). Para volver al modo CONFORT, pulsar nuevamente la tecla eco/comfort (7 -
fig. 1).
2.3 Encendido y apagado

comfort

10 = Tecla menu "Temperatura adaptable" T ” .
11=  Indicacién de que se ha alcanzado la temperatura programada del ACS Caldera sin alimentacion eléctrica
12= Simbolo de agua caliente sanitaria
13= Indicacion de funcionamiento en ACS =1+
14 = Ajuste / temperatura de salida ACS
15 = Indicacion de modo Eco (Economy) o Comfort \_/
16 = Temperatura sensor exterior (con sonda exterior opcional)
17 = Aparece cuando se conecta la sonda exterior o el reloj programador a distancia
(opcionales). /_\
18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)
19 = Indicacion de quemador encendido w
20 = Indicacion de funcionamiento antihielo fig. 4 - Caldera sin alimentacién eléctrica
21 = Indicacion de presion de la instalacion de calefaccion . L.
2=  Indiaciéndeanomalia A Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas,
= juste / temperatura de ida a calefaccion . - . . L.
24=  Simbolo de calefaccién el sistema antihielo no funciona. Antes de una inactividad
25= Indicacion de funcionamiento en calefaccion [ 1 : ~
26 = Indi(_:acic')n de que se ha alcanzado la temperatura programada de ida a cale- pr0|0ngada durante el Invierno, a fln de eV|tar danos Cau-
g7 |docin sados por las heladas, se aconseja descargar toda el
= ndicacién de modo Verano L L,
agua de la caldera (sanitaria y de calefaccion); o descar-
gar sélo el agua sanitaria e introducir un anticongelante
apropiado en la instalacion de calefaccion, segun lo indi-
cado en la sec. 3.3.
Encendido de la caldera
«  Abrir las valvulas de interceptacion combustible.
«  Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.
Z =1+
2qd
/10
S— [~
fig. 5 - Encendido de la caldera
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*  Durante los 120 segundos siguientes, en la parte alta de la pantalla se visualiza
“FH” que indica el ciclo de purga de aire del circuito de calefacciéon.

*  Durante los primeros 5 segundos, en la parte baja de la pantalla se visualiza tam-
bién la version software de la tarjeta.

* Unavez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de cale-
faccion desde el termostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 6 - Apagado de la caldera

Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccién de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo per-
manece operativo.

Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 7
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
2.4 Regulaciones
Conmutacién Verano / Invierno
Pulsar la tecla veranol/invierno (6 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 8
En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera s6lo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.
Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla veranol/invierno (6 -
fig. 1) 1 segundo.
Regulacion de la temperatura de calefaccion
Mediante las teclas (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefacciéon
desde un minimo de 30 °C hasta un maximo de 80 °C.
pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria
Mediante las teclas -/+ (1 y 2 - fig. 1) se puede regular la temperatura del agua sanitaria
desde un minimo de 10 °C hasta un maximo de 65 °C.

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccién a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcion de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantdnea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacion de la caldera funciona con "Temperatura adaptable". En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccién se regula en funcion de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afo. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de
ida a la calefaccion, de acuerdo con una curva de compensacion determinada.
Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion -/+ (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura maxima de
ida a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instalacién pueda
regular la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1), se visualiza la curva actual de compen-
sacion (fig. 11), que se puede modificar con las teclas del agua sanitaria (1y 2 -fig. 1).
Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 13).

Si se elige la curva 0, la regulacién con temperatura adaptable queda desactivada.
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fig. 11 - Curva de compensacion

Si se pulsan las teclas de la calefaccion (3 y 4 - fig. 1), se accede al desplazamiento
paralelo de las curvas (fig. 14), modificable mediante las teclas del agua sanitaria ( 1
y 2 - fig. 1).

fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla mode (10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulacion de las
curvas paralelas.

Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado , se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.
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fig. 13 - Curvas de compensacioén
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fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion
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Ajustes del reloj programador a distancia

Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura

ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de
calefaccion

La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj programador a
distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura del
agua sanitaria

La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj programador a
distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutacion Verano / Invierno

La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion

desde el reloj programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el menu del reloj pro-
gramador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy. En
esta condicion, la tecla 7 - fig. 1 del panel de la caldera esta inhabilitada.

Seleccion Eco/Comfort Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj programa-

dor a distancia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta condi-
cion, conla tecla 7 - fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de una
modalidad a otra.

Temperatura adaptable Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestio-
nan la regulacion con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria

la temperatura adaptable de la tarjeta de la caldera.

Regulacion de la presién del agua en la instalacion

La presién de carga con la instalacion fria, leida en la pantalla, tiene que ser de aproxi-
madamente 1 bar. Si la presion de la instalacion cae por debajo del minimo permitido,
la tarjeta de la caldera activa la indicacion de anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia por baja presion en la instalacion

Kit vaso y llave de carga opcional

Se ofrece un kit opcional formado por un vaso de expansion para el agua sanitaria y una
llave de carga.

La llave se debe instalar en el sentido indicado por la flecha.

Cuando esté instalada, abra la llave de llenado ( 1 - fig. 16) hasta que la presion de la
instalacion sea superior a 1 bar.

fig. 16- Llave de llenado (opcional)

Una vez restablecida la presién correcta en la instalacion, la caldera efectia un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sion FH.
3. INSTALACION DEL APARATO
3.1 Disposiciones generales
LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién
El local en el cual se instale la caldera debe contar con aberturas de aireacion hacia el
exterior, en conformidad con lo dispuesto por las normas vigentes. En caso de que en
el mismo local haya varios quemadores o aspiradores que puedan funcionar conjunta-
mente, las aberturas de aireacion deben ser dimensionadas considerando el funciona-
miento simultaneo de todos los aparatos. El lugar de instalaciéon debe estar exento de
objetos y materiales inflamables, gases corrosivos y polvos o sustancias volatiles que al
ser aspiradas por el ventilador puedan obstruir los conductos internos del quemador o
el cabezal de combustion. El lugar tiene que ser seco y estar reparado de lluvia, nieve y
heladas.
Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio segun las normas vigentes. Para el buen funciona-
miento del aparato, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos los compo-
nentes necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito
de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

A La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a
un embudo o tubo de recogida para evitar que se derra-
me agua al suelo en caso de sobrepresion en el circuito
de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el
caso de que actue la valvula de descarga y se inunde el
local, el fabricante de la caldera no se considerara res-
ponsable.
No utilice los tubos de las instalaciones hidraulicas para
poner a tierra aparatos eléctricos.

Antes de montar la caldera, lave cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del aparato.

Haga las conexiones de acuerdo con el dibujo del cap. 5y los simbolos presentes en el
aparato.

A

Monte en la entrada de agua fria sanitaria la valvula de re-
tencion y seguridad "A" (fig. 17) que se suministra con la
caldera. Respete el sentido de la flecha indicado en la
valvula.

fig. 17 - Montaje de la valvula de retencion y seguridad
Monte en la ida a calefaccion la valvula de retencién "A"
(fig. 18) que se suministra con la caldera, interponiendo la
junta "B". Respete el sentido de la flecha indicado en la
valvula.

A B

<[l

1

fig. 18 - Montaje de la valvula antirretorno
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Circulador del acumulador de alta eficiencia
Para que la caldera ATLAS D ECO 30/42 K 100/130 UNIT funcione correctamente, el
selector de velocidad (fig. 19) debe situarse en la posicion IIl.

fig. 19

Circulador de calefaccion de alta eficiencia

Los ajustes de fabrica son idéneos para todas las instalaciones. No obstante, se puede
modificar la estrategia de funcionamiento de acuerdo con las caracteristicas de la insta-
lacion.

Configuracion Dp-v Valor
Presion de impulsion proporcional Velocidad fija

T

J

J

Bomba de circulacién de alta eficiencia (mod. PARA)
Teclas de control y ledes de sefalizacién

fig. 22

El led se enciende en verde durante el funcionamiento normal
El led se enciende/parpadea en caso de averia

Indicacién del modo de regulacion seleccionado:
Presion de impulsion proporcional Ap-v
Presion de impulsion oonstanteAp-c
Velocidad fija

Indicacion de la curva caracteristica seleccionada (1 s , 2 m— , 3
—

= ) dentro del modo de regulacion

fig. 20 fig. 21 L - - Indicaciones de las combinaciones de ledes durante la funcién de purga
de la bomba de circulacion, el reinicio manual y el bloqueo de la tecla
- Configuracion Dp-v Presion de impulsion proporcional (fig. 20)
La presion de impulsion del circulador se reduce automaticamente cuando disminuye el PP

caudal requerido por la instalacion. Esta configuracion es ideal para sistemas con radia-
dores (de uno o dos tubos) o valvulas termostaticas.

Las ventajas son la reduccion del consumo eléctrico al disminuir la demanda de la ins-
talacion y menos ruido en los radiadores o valvulas termostaticas. El rango de funciona-
miento se puede ajustar entre el minimo (1) y el maximo (7).

- Configuracion con velocidad fija (fig. 21)

El circulador no modula su propia potencia. Funciona como los circuladores convencio-
nales de tres velocidades pero con menor consumo eléctrico. El rango de funcionamien-
to se puede ajustar entre las velocidades 1 (1) y 3 (Ill).

Pulsando la tecla es posible configurar las diferentes combinaciones de

regulacion

. Si se pulsa durante 3 segundos, se activa la funcién de purga de
la bomba de circulacién
= . Si se pulsa durante 5 segundos, se activa el reinicio manual
; . Si se pulsa durante 8 segundos, se bloquea/desbloquea la tecla

Para que el resultado de calcular el “Balance de la cantidad de calor” sea correcto (ver
la sec. 1'S3ALANCE DE LA CANTIDAD DE CALOR (CONTABILIZACION) la bomba
de circuli=n debe estar en modo "Nimero de revoluciones constanteR |" yenla
posicién O Para seleccionar esta regulacion, pulse varias veces el botén “A” hasta
que se enciendan los ledes indicados en la figura siguiente.

@
—

D
R

-

555¥
fig. 23

En cualquier caso, es posible seleccionar una estrategia de funcionamiento en funcién
de las caracteristicas de la instalacion.

- Configuracion Ap—v Presién de impulsién proporcional

La presion de impulsién de la bomba de circulacién se reduce automaticamente cuando
disminuye el caudal requerido por la instalacion.

Las ventajas son la reduccién del consumo eléctrico al disminuir la demanda de la ins-
talacion y el menor ruido. El rango de funcionamiento se puede ajustar entre el minimo
y el maximo.

- Configuracion Ap-c Presién constante

La presién de impulsién de la bomba de circulacion permanece constante aunque varie
el caudal requerido por la instalacion.

- Configuracion con velocidad fija

La bomba de circulacién no modula su propia potencia. Funciona como las bombas de
circulacién convencionales de tres velocidades, pero con menor consumo eldmsisico. E|
rango de funcionamiento se puede ajustar entre las velocidades 1 (mmmm) Y 3 (mm—)-

=
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Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegracion en el sistema.

A No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se

instalan descalcificadores en la entrada de agua fria a la
caldera, ya que ello puede causar la degradacion prema-
tura del anodo de magnesio del hervidor.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccién cuando la tempera-
tura del agua de la instalacion disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cion de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ningin otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

3.4 Conexién del guemador

El quemador esta provisto de tubos flexibles y de filtro para la conexién a la linea de ali-
mentacion del gasoleo. Hacer salir los tubos flexibles por la pared trasera e instalar el
filtro de la manera ilustrada en fig. 24.

,7 f’
ap @

I

fig. 24 - Instalacion del filtro del combustible

El circuito de alimentacion del gaséleo debe realizarse segun uno de los siguientes es-
quemas, sin superar las longitudes (LMAX) de las tuberias que se indican en la tabla.

L MAX (m)
ai Qi
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
| 4 |L MAX (m)
(m)| @i Qi
8 mm.|10 mm.
0.0 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 26 - Alimentacién por aspiracion

4 4 |L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm.|10 mm.

00| 25 60
05| 21 50

| 10| 18 44
15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26
30| 8 20
35| 6 16

fig. 27 - Alimentacién con sifén

fig. 28 - Alimentacion en anillo
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3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

A La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando

éste se encuentra conectado a una toma de tierra eficaz,
segun lo previsto por las normas de seguridad. Solicitar a
personal profesionalmente cualificado que controle la efi-
cacia y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el
fabricante no se hace responsable por los eventuales da-
fios provocados por la falta de puesta a tierra de la insta-
lacion. También se ha de controlar que la instalacion
eléctrica sea adecuada a la potencia maxima absorbida
por el aparato, indicada en la chapa de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexién a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marron / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustitui-
do por el usuario. Si el cable se dafa, apagar el aparato
y llamar a un técnico autorizado para que lo sustituya. Si
hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacién, utili-
zar solo cable HAR HOS VV-F de 3x0,75 mm2 con diame-
tro exterior de 8 mm como maximo.

Termostato de ambiente (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE
TENER LOS CONTACTOS LIBRES DE POTENCIAL. Sl
SE CONECTAN 230 VV A LOS BORNES DEL TERMOS-
TATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE
DANA IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no
tomar la alimentacion de estos dispositivos de sus con-
tactos de interrupcién. Conectarlos directamente a la red
0 alas pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la bornera eléctrica

Desenroscar los dos tornillos “A” situados en la parte superior del cuadro y retirar la por-
tezuela.

fig. 29 - Acceso a la regleta de conexiones

3.6 Conexion ala chimenea

El aparato debe conectarse a una chimenea disefiada y realizada en conformidad con
las normas vigentes. El conducto entre la caldera y la chimenea debe estar realizado en
un material adecuado para este uso, es decir, resistente a la temperatura y a la corro-
sién. Se recomienda asegurar la estanqueidad en los puntos de unién.

Ferroli
4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacién, transformacién, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuacion deben ser efectuadas exclusivamente por un
técnico autorizado, por ejemplo del Servicio de Asistencia local.

FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales derivados de
la manipulacioén del aparato por personas que no estén debidamente autorizadas.

4.1 Regulaciones

Activacion del modo TEST

Pulsar al mismo tiempo las teclas de la calefaccion ( 3 y 4 - fig. 1) durante 5 segundos
para activar el modo TEST. La caldera se enciende independientemente de la demanda
de calefaccion o agua caliente sanitaria.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion ( 24 - fig. 1) y ACS ( 12 - fig. 1).

fig. 30 - Modo TEST

Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activacion.

El modo TEST también se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.
Regulacion del quemador

El quemador sale regulado de fabrica como se indica en la tabla 2. Es posible calibrar
el quemador para una potencia diferente, modificando la presion de la bomba, el inyec-
tor, la regulacién de la cabeza y el caudal de aire como se indica en los apartados si-
guientes. En cualquier caso, la nueva potencia regulada debe quedar dentro del campo
de trabajo nominal de la caldera. Después de efectuar cualquier regulacién, controle me-
diante un analizador de combustion que el contenido de CO,, en los humos esté com-
prendido entre 11 % y 12 %.

Tabla de caudales de los inyectores para gasoleo

En la tabla 2 se indican los caudales de gasoéleo (en kg/h) al variar la presién de la bom-
ba y de los inyectores.

Nota. - Los valores que figuran mas adelante son indicativos porque el caudal de los in-
yectores puede variar en + 5 %. Ademas, en los quemadores provistos de precalenta-
dor, el caudal de combustible disminuye aproximadamente un 10 %.

Tabla. 2
Presion de la bomba (bar)
INYSS:;OR 8 9 10 1 12 13 14
1,32 1,40 147 1,54 1,61 1,68 1,75
040 15,66 16,60 17,43 18,26 19,09 19,92 20,75
1,57 1,65 1,73 1,81 1,89 1,97 2,05
050 18,62 19,57 20,51 21,50 22,42 23,36 24,31
1,93 2,01 2,23 2,32 2,42 2,52 2,64
060 22,89 23,83 26,44 27,51 28,70 29,88 31,31
2,12 2,25 2,40 2,63 2,74 2,80 2,91
068 25,14 26,68 28,46 31,19 32,49 3321 34,51
2,50 2,65 2,80 2,95 3,07 3,20 333
078 29,65 3143 33,21 34,99 36,41 37,95 39,49
2,92 3,10 3,27 345 3,60 375 3,90
085 34,63 36,76 38,78 40,92 42,69 44,47 46,25
3,30 3,50 3,67 385 4,02 4,20 4,38
1o 39,13 41,51 43,52 45,66 47,67 48,72 51,95
412 4,40 4,61 4,82 5,03 525 5,46
1% 48,86 52,18 54,67 57,16 59,65 62,26 64,75
4,95 5,30 5,55 5,80 6,05 6,30 6,55
150 58,70 62,85 65,82 68,78 71,75 74,72 77,68
5,69 6,18 6,46 6,75 7,06 7,38 7,9
8 67,48 73,29 76,61 80,05 83,73 87,53 91,20

Caudal en kg/h a la salida del inyector
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Regulacion de la presién de la bomba

La bomba se regula en fabrica a 12 bar. Para controlar la presion, utilice un manémetro
relleno de aceite. La presién se puede regular entre 11y 14 bar.

fig. 31- Bomba ITALPUMP

fig. 32- Bomba DANFOSS
Aspiracion @1/4"
Retorno @1/4"
Envio de gaséleo &1/8"
Regulacion de la presion
Conexién manémetro &1/8"
. Conexién vacuémetro &1/8"
Regulacion de la cabeza de combustion
La regulacion de la cabeza se efectta con el tornillo 1, guiandose por el indicador 2.

ook wh=

T T

Regulacion de la compuerta de aire
Tras aflojar el tornillo 3, gire el tornillo 1 para regular el aire de combustién, guidandose
por el indicador 2. Una vez realizada la calibracién, bloquee el tornillo 3.

—

°
(
MAX ARIA /4

AR 2 LUFT )

STOP ARE —

TMIN
fig. 34

Posicion de los electrodos y del deflector

Después de montar el inyector, controle la posicién de los electrodos y del deflector se-
gun las distancias indicadas a continuacion. Controle las distancias después de cada in-
tervencion en el cabezal.

/

fig. 35- Posicién de los electrodos y del deflector

4.2 Puesta en servicio

Controles que se han de efectuar durante el primer en-
cendido, tras las operaciones de mantenimiento que exi-
jan desconectar la caldera y después de cualquier
intervencion en los dispositivos de seguridad o compo-
nentes de la caldera:

Antes de encender la caldera

«  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

«  Verificar la estanqueidad del sistema del combustible.

«  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion

* Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

«  Controlar que la conexion a la instalacién eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das.

«  Controlar que no haya liquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera.

*  Montar el manémetro y el vacuémetro en la bomba (quitarlos después de la puesta
en funcionamiento) del quemador.

«  abra las valvulas de compuerta de la tuberia de gaséleo

Puesta en marcha

fig. 36 - Encendido

A

Cuando se cierra la tuberia termostatica, el motor del quemador comienza a girar junto
con la bomba: todo el gaséleo aspirado se envia al retorno. También funcionan el ven-
tilador del quemador y el transformador de encendido, por lo cual se ejecutan las fases
de:

«  preventilacion del hogar de la caldera,

« prelavado de una parte del circuito de gasdleo,

« preencendido, con descarga entre las puntas de los electrodos.
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B Acceso al electrodo y al inyector

Al final del prelavado, el equipo de control abre la valvula electromagnética: el gaséleo « Desconecte los cables de los electrodos del transformador y quite la fotorresisten-
llega al inyector, de donde sale finamente pulverizado. cia 1y el racor 2 que conecta el tubo de gasoleo a la linea 3 del inyector. Afloje los
El contacto con la descarga que se realiza entre las puntas de los electrodos provoca el tornillos 4 y extraiga el grupo brida inyector-deflector-electrodos.

encendido de la llama.
En ese momento empieza a contar el tiempo de seguridad.
Ciclo del aparato

A B C D

R
I:i] SB JT T T T I T T T 7 /T 4
w

t3n

GI M I —— A D>

t1
> z;ﬁﬁ:

t3 TSA

[ K v I ee— - )
[[©=> FR ENNNNNNEN INEERERINNEDARE ED |

fig. 37 - Ciclo del aparato

R-SB-W Termostatos/presostatos fig. 38

M Motor quemador

z Transformador de encendido «  Desenrosque el tornillo 5 para extraer el deflector, y el tornillo 6 para quitar los elec-
BV Valvula electromagnética trodos. Para hacer una buena limpieza del inyector, desmonte el filtro, limpie los
FR Fotorresistencia cortes y el orificio de pulverizacion con gasolina y aclarelo todo con gaséleo. Al
A Inicio del arranque con precalentador montar nuevamente el conjunto, preste atencién a la posicion correcta de los elec-
A Inicio del arranque sin precalentador trodos y el deflector.

B Presencia de llama

Cc Funcionamiento normal

D Tope de regulacion (TA-TC)

t1 Tiempo de preventilacion

TSA Tiempo de seguridad

t3 Tiempo de preencendido

t3n Tiempo de postencendido

tw Tiempo de precalentamiento

Il Sefiales de salida del aparato

[ ] Sefales necesarias de entrada

Controles a efectuar durante el funcionamiento

«  Encender el aparato tal como se indica en la sec. 2.3.

«  Comprobar que los circuitos de combustible y de agua sean estancos.

«  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

p ’ ) fig. 39
. ontrolar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado mediante el termostato de ambiente o el mando a distancia. Limpieza de la caldera
«  Controlar la estanqueidad de la puerta del quemador y la cdmara de humo. 1. Desconecte la alimentacion eléctrica de la caldera.
»  Controlar el correcto funcionamiento del quemador. 2. Quite el quemador (vea el apartado anterior).
«  Efectuar un analisis de la combustion (con caldera en estabilidad) y controlar que 3. Retire el panel superior.
el tenor de CO, en los humos esté comprendido entre 11 % y 12 %. 4. Desenrosque las tuercas B y quite el registro para limpieza A.
«  Verificar la correcta programacioén de los parametros y efectuar los ajustes que pue- 5. Desenrosque las tuercas D y abra el registro del quemador C.
dan requerirse (curva de compensacion, potencia, temperaturas, etc.). 6. Limpie el interior de la caldera y toda la salida de humos con una escobilla, un as-

pirador o aire comprimido.

4.3 Mantenimiento . .
Cierre los registros.

Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado

efectlie una revision anual a fin de:

«  Comprobar el funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad.

«  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.

«  Controlar que no haya obstrucciones ni abolladuras en los tubos de entrada y retor-
no de combustible.

«  Limpiar el filtro de la tuberia de entrada de combustible.

«  Comprobar que el consumo de combustible sea correcto.

«  Limpiar el cabezal de combustion en la zona de salida del combustible, en el disco
de turbulencia.

«  Dejar funcionar el quemador a pleno régimen alrededor de diez minutos y efectuar
un analisis de la combustion, verificando:
- Calibracién de todos los elementos indicados en este manual
- Temperatura de los humos en la chimenea
- Porcentaje de CO2

N

*  Los conductos tienen que estar despejados y no deben tener pérdidas.

«  Elquemador y el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos para limpiarlos.

« Las instalaciones de combustible y agua deben ser perfectamente estancas.

« Lapresion del agua en la instalacion, en frio, tiene que estar alrededor de 1 bar; en
caso contrario, hay que restablecerla.

« Labomba de circulacion no tiene que estar bloqueada.

«  Elvaso de expansién debe estar lleno.

«  Controlar el anodo de magnesio y sustituirlo si es necesario.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y humedecido, si es necesario con agua jabonosa. No
emplear detergentes abrasivos ni disolventes.

fig. 40
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4.4 Solucién de problemas

Cadigo

Diagnéstico R Anomalia Causa posible Solucion
La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. Si se presenta una p
N . B . Anomalia del pre-
anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de fallo ( 22 - fig. 1) y calentador (no cie- ) )
se visualiza el cédigo correspondiente. F07 rra el contacto en Cableado interrumpido Controlar el cableado
Algunas anomalias (indicadas con la letra A) provocan bloqueos permanentes: para res- 120's)
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET ( 8 - fig. 1) durante un se- A iadel Controlar ol parametro da |
gundo o efectuar el RESET del cronomando remoto (opcional) si esta instalado. Si la nomatia de '0S | parametro de la tarjeta mal configu- | ONiro.ar €1 parametro de fa
. ; O . F09 parametros de la tarjeta y modificarlo si es
caldera no se reactiva, se debe solucionar la anomalia indicada por los testigos de fun- tari rado :
€ 5 jeta necesario
cionamiento.
Las anomalias que se indican con la letra F causan bloqueos transitorios que se resuel- Sensor averiado
ven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la Anomalia del sen- o Controlar el cableado o
caldera, F10 sorde ida 1 Cableado en cortocircuito cambiar el sensor
ATENCION Cableado interrumpido
Coplrespecto a la version software 23, se ha implementado una funcién de ayud_a para Sensor averiado
facilitar el ajuste del guemado_r, es decir, Ia~llama parpadea en la pantalla para indicar F11 Anomalia del sen- Cabiend p— Controlar el cableado o
que el quemador esta encendido pero la sefial de llama no es correcta. sor de ACS ableaco en cortocircuito cambiar el sensor
Enlatabla 3 se iIustr_an los significados de los simbolos que aparecen en la pantalla en Cableado interrumpido
cada una de las versiones software.
Anomalia de los . ) ) Controlar el parametro de la
. Parametro de la tarjeta mal configu- ; o )
Tabla. 3- Indicaciones del simbolo llama F12 parametros de la rado ! 9 tarjeta y modificarlo si es
tarjeta necesario
Indicacion en pantalla y significado Sensor averiado
Version del . Llama intermitente Anomalia del sen- T Controlar el cableado o
software Llama apagada Llama encendida fija F14 sorde ida 2 Cableado en cortocircuito cambiar el sensor
Cableado interrumpido
<2 Quemador apagado Quemador encendido - P
Anomalia de los . : ) Controlar el parametro de la
> Quemador apagado Quemador encendido y sefial | Quemador encendido y sefial F16 parametros de la Padrametro de la tarjeta mal configu- tarjeta y modificarlo si es
=22 Pag de llama estable de llama NO correcta tarjeta rado necesario
Tension de alimen- . N
) 3 F34 tacion inferior a Problemas en la red eléctrica :Zlontrolar lainstalacién eléc-
Tabla. 4 - Lista de anomalias 170V nca
Cédigo . . ” Frecuencia de red o Controlar la instalacion eléc-
s Anomalia Causa posible Solucién F35 anomala Problemas en la red eléctrica trica
Bomba bloqueada Cambiar Presion incorrecta | Presion demasiado baja Cargar la instalacion
F37 del agua de la ins-
Motor eléctrico averiado Cambiar talacién Sensor averiado Controlar el sensor
Valvula de gasdleo averiada Cambiar Sonda averiada o cableado en cor- | Controlar el cableado o
- - - - tocircuito cambiar el sensor
No hay combustible en la cisterna o | Cargar combustible o aspi- Anomalia de la
hay agua en el fondo rar el agua F39 sonda exterior Sonda desconectada tras activar la | Conectar la sonda exterior o
- - — - temperatura adaptable desactivar la temperatura
Valvulas de alimentacién linea Abrir adaptable
gasdleo cerradas
" - - — Controlar la instalacion
Filtros sucios (linea-bomba-inyec- Limpiar
tor) Presién incorrecta Controlar la vélvula de
F40 del agua de lains- | Presién demasiado alta seguridad
Bomba descebada Cebar y buscar la causa del talaci%n 9
descebado Controlar el vaso de expan-
sién
Electrodos de encendido mal regu- | Regular o limpiar
[ i . . . ) —
ados o sucios A4l Posicién de los Sensor de ida no introducido en el ﬁ?ﬁﬂ:;;g&sgﬁg gnilor
Inyector obstruido, sucio o defor- | Cambiar sensores cuerpo de la caldera de calefaccion
mado
- Anomalia del sen- . .
A01 E:gggfo delque- I 'Requiacion incorrecta de cabezay | Ajustar F42 | de calefaccion | Sensor averiado Cambiar el sensor
compuerta
Eloctrod o Cambi Anomalia del sen-
lectrodos averiados 0 a masa ambiar i
Fa7 Zozgzgrgs;ggt;‘;_ Cableado interrumpido Controlar el cableado
Transformador de encendido ave- | Cambiar 9
; cion
riado
Cables de los electrodos averiados | Cambiar
0amasa
Cables de los electrodos deforma- | Cambiar y proteger
dos por alta temperatura
Conexiones eléctricas incorrectas Controlar
de valvula o transformador
Acoplamiento motor-bomba roto Cambiar
Aspiracion de la bomba conectada | Corregir la conexién
al tubo de retorno
Fotorresistencia averiada Cambiar
Fotorresistencia sucia Limpiar fotorresistencia
Sefial de llama pre- Fotorresistencia en cortocircuito Cambiar fotorresistencia
A02 sente con quema- [ o ;
uz ajena que afecta a la fotorresis- -
dor apagado tencia Eliminar la fuente de luz
Controlar la posicion y el
Sensor de calefaccion averiado funcionamiento del sensor
Actuacion de la de calefaccion
A03 proteccion contra "
. . " Controlar el circulador (ver
sobretemperaturas | No circula agua en la instalacién tabla tabla 4)
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
Anomalia de los . B Controlar el parametro de la
A04 parametros de la r;a;jrgmetro de la tarjeta mal configu- tarjeta y modificarlo si es
tarjeta necesario
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
Leyenda de las figuras cap. 5

Ferroli

Diagnéstico del circulador
Algunas anomalias relacionadas con el circulador se sefialan mediante el led situado al-

rededor del selector de velocidad (fig. 41 - fig. 42). A Valvula de seguridad y retencion
A4 Salida de humos
10 Ida a calefaccién - @ 3/4"
1 Retorno de calefaccion - @ 1"
14 Vélvula de seguridad calefaccion
32 Circulador de calefaccion
36 Purgador de aire automatico
40 Vaso de expansion ACS
56 Vaso de expansién
74 Llave de llenado de la instalacion
97 Anodo de magnesio
130 Circulador del acumulador
143 Termostato regulacion acumulador
154 Tubo descarga de condensado
178 Bulbo termémetro acumulador
. 179 Valvula de retencion
fig. 41 180  Acumulador
192 Recirculacion - @ 3/4"
Tabla. 5 - Indicaciones del led del circulador 197 Purgador de aire manual

209 Ida a acumulador - @ 3/4"

Apagado 210 Retorno de acumulador - @ 3/4"

Circulador en espera 233 Llave de descarga del acumulador
246 Transductor de presion
275 Llave de descarga circuito calefaccion
278 Sensor doble (calefaccion + seguridad)
293 Brida de inspeccién acumulador
295 Quemador

Verde luz fija 5.1 Dimensiones. conexiones y componentes principales

Circulador en funcionamiento

500
Y Verde parpadeante
N\ < Ciclo de purga de aire
(1 y <l B -

Verde/rojo alternados

Circulador bloqueado por causa externa:
- Tension excesiva (> 270 V)

- Tension insuficiente (< 160 V)

- Sobrecarga del motor

Rojo parpadeante

Circulador bloqueado por causa interna:
- Motor bloqueado

- Sistema electronico dafiado

~— 246

7/ N
//‘\\

Diagnéstico de la bomba de circulacién (mod. PARA)
Algunas anomalias relacionadas con la bomba de circulacién se indican con el led

(fig. 42). ~— 130

~— 179
o
Yo}
™
—
5 )
fin] b Lo
o B—
) T ~| | L}—293
] " © Ll
fig. 42 97 — 18 7 \ -
LED Anomalia Causa Solucion
Blogqueo Rotor bloqueado Active el reinicio manual o
Encendido con luz roja Contacto/bobi Bobina defect contacte con el Servicio de L — 1 80
ontacto/bobina obina defectuosa Asistendia al Cliente 42 -
B .. |Tensién de alimentacién lado ali-
Subtensién/sobretension » . N »
mentacion demasiado baja/alta  |Controle la tension de red y
Parpadeante con luz roia Temperatura excesiva del [Interior del médulo demasiado  |las condiciones de uso. 27 5
P 12 | modulo caliente Contacte con el Servicio de 233
- Corriente del motor demasiado | Asistencia al Cliente
Cortocircuito alta
] H =
ET sistema hidraulico de las bom- Iﬁ:ﬂﬁl—f/
Funcionamiento turbina  |bas esté alimentado, pero la /I

bomba no recibe tension de red ° o)
Aire en la bomba

Funcionamiento en seco — @@V

Parpadeante con luz
roja/verde

Sobrecarga

El motor gira con dificultad.

La bomba esta funcionando,
pero no lo hace segun las espe-
cificaciones (por ejemplo, tempe-
ratura del médulo elevada).

El nimero de revoluciones es
mas bajo que el correspondiente
al funcionamiento normal.

Controle la tension de red,
el caudallpresion del agua
y las condiciones ambienta-
les

fig. 43 - Vista frontal
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5.3 Diagramas
Pérdida de cargalaltura de elevacion circuladores
- Altura de elevacion del circulador con velocidad fija
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fig. 48
A Pérdidas de cargas de la caldera
1-2-3 Velocidad del circulador
- Altura de elevacion del circulador con presion de impulsion proporcional
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A Pérdidas de cargas de la caldera
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5.4 Tabla de datos técnicos

Modelo ATLAS D ECO 30 K 100 UNIT | ATLAS D ECO 42 K 130 UNIT

Numero elementos n.° 3 3

Capacidad térmica maxima calefaccion kW 26.6 39.4 (Qn)
Capacidad térmica minima calefaccion kw 21.1 210 (Qn)
Potencia térmica maxima calefaccion (80/60 °C) kW 25.0 37.1 (Pn)
Potencia térmica minima calefaccion (80/60 °C) kW 19.9 20.1 (Pn)
Capacidad térmica maxima ACS kW 26.6 394

Capacidad térmica minima ACS kW 21.0 21.0

Potencia térmica maxima ACS kW 25.0 37.0

Potencia térmica minima ACS kW 20.0 20.0

Rendimiento Pmax. (80/60 °C) % 93.9 94.0

Rendimiento Pmin. (80/60 °C) % 94.9 95.5

Rendimiento 30 % % 98.2 97.4

Presién maxima en calefaccion bar 3 3 (PMS)
Presién minima en calefaccién bar 0.8 0.8

Temperatura maxima agua calefaccion °C 10 110 (tmax)
Contenido agua de calefaccion litros 21 26

Capacidad vaso expansion calefaccion litros 10 10

Presidn de precarga vaso expansion calefaccién bar 1 1

Presion maxima en ACS bar 9 9 (PMW)
Presién minima en ACS bar 0.1 0.1

Contenido acumulador litros 90 17

Capacidad vaso expansion ACS litros 4 3

Caudal de AS Dt 30 °C /10 min 195 250

Caudal de AS Dt 30 °C I/h 750 850

Grado de proteccion IP X0D X0D

Tension de alimentacion VIHz 230/50 230/50

Potencia eléctrica absorbida calefaccién W 195 195 (W)
Potencia eléctrica absorbida ACS w 195 195

Peso sin carga kg 225 265

Longitud camara de combustion mm 350 450

Diametro camara de combustion mm 300 300

Pérdida de carga lado humos mbar 0.11 0.35
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Ficha del producto ErP

MODELO: ATLAS D ECO 30 K 100 UNIT - (OLHU3YWA)

Marca comercial: FERROLI
Caldera de condensacion: NO

Caldera de baja temperatura (**): Si
Caldera B1: NO

Calefactor combinado: Si

Aparato de calefaccion de cogeneracion: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccion (de A+++ a D) B
Potencia calorifica nominal Pn kw 25
Eficiencia energética estacional de calefaccién Ns % 86

Potencia calorifica util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kw 25,0

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 7,8

Eficiencia util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) Ny % 88,2

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) n,; % 92,2

Consumo de electricidad auxiliar

A plena carga elmax kw 0,150
A carga parcial elmin kw 0,069
En modo de espera PSB kw 0,003
Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Pstby kw 0,105
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kw 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 83
Nivel de potencia acustica LWA dB 62
Emisiones de éxidos de nitrégeno NOXx mg/kWh 95
Para calefactores combinados
Perfil de carga declarado XL
Clase eficiencia energética del caldeo de agua (de A+ a F) B
Consumo diario de electricidad Qelec kWh 0,279
Consumo anual de electricidad AEC kWh 55
Eficiencia energética del caldeo de agua Nwh % 64
Consumo diario de combustible Qfuel kWh 31,807
Consumo anual de combustible AFC GJ 24

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacién de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacion, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demas calefactores.
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Ficha del producto ErP

MODELO: ATLAS D ECO 42 K 130 UNIT - (OLHU4YWA)

Marca comercial: FERROLI
Caldera de condensacion: NO

Caldera de baja temperatura (**): Si
Caldera B1: NO

Calefactor combinado: Si

Aparato de calefaccion de cogeneracion: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccion (de A+++ a D) B
Potencia calorifica nominal Pn kw 37
Eficiencia energética estacional de calefaccién Ns % 86

Potencia calorifica util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kw 37,1

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 11,5

Eficiencia util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) Ny % 88,3

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) n,; % 91,5

Consumo de electricidad auxiliar

A plena carga elmax kw 0,150
A carga parcial elmin kw 0,068
En modo de espera PSB kw 0,003
Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Pstby kw 0,127
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kw 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 123
Nivel de potencia acustica LWA dB 62
Emisiones de éxidos de nitrégeno NOXx mg/kWh 92
Para calefactores combinados
Perfil de carga declarado XXL
Clase eficiencia energética del caldeo de agua (de A+ a F) B
Consumo diario de electricidad Qelec kWh 0,317
Consumo anual de electricidad AEC kWh 70
Eficiencia energética del caldeo de agua Nwh % 61
Consumo diario de combustible Qfuel kWh 37,231
Consumo anual de combustible AFC GJ 31

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacién de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacion, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demas calefactores.
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5.5 Esquema eléctrico
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fig. 50 - Esquema eléctrico
32 Circulador de calefaccion
42 Sonda de temperatura ACS
72 Termostato de ambiente (opcional)
130 Circulador del acumulador
138 Sonda exterior (opcional)
139 Cronomando remoto (opcional)
246 Transductor de presion
278 Sensor doble (seguridad + calefaccion)
TR Transformador de encendido
FR Fotorresistencia
MB Motor quemador
VE Valvula electromagnética
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CERTIFICADO DE GARANTIA

CERTIFICADO DE GARANTIA

Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espanol.
FERROLI ESPANA, S.L., con domicilio social Pol, Ind. De Villayuda, C/ Alcalde Martin Cobos, 4 - 09007
Burgos, garantiza los productos relacionados en este manual de instrucciones de acuerdo con la
modificacién del 1 de Enero 2022 del Real Decreto Legislativo 1/2007 de 16 de noviembre, por el que se

aprueba el texto refundido de la Ley General para la Defensa de los Consumidores y Usuarios y otras leyes
complementarias (TRLGDCU).

El periodo de garantia de 3 aros indicado en dicho R.D. comenzard a partir de la fecha de instalacion, o en su
defecto, a partir de la fecha de compra.

Salvo prueba en contrario, se presumird que las faltas de conformidad que se manifiesten transcurridos 2 anos
desde la entrega no existian cuando el bien se entrego.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

« Transporte no efectuado a cargo de la empresa (que deberan ser reclamados directamente al transportista).

« Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L. durante el periodo de garantia.

« Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

e La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas,
combustibles, etc.).

¢ Defectos de instalacién hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacion de los productos de la
combustion, chimeneas y desagties.

¢ Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

¢ Anomalias causadas por condensaciones o por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por
corrientes erréaticas.

* Mantenimiento inadecuado, descuido o mal uso.

* Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

Importante

¢ Para hacer uso del derecho de garantia aqui reconocido, serd requisito imprescindible que el aparato se destine
al uso doméstico.

 Esta garantia es vélida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las
instrucciones técnicas suministradas con los equipos.

¢ Sera necesario presentar al personal técnico de FERROLI, antes de su intervencién, la factura o ticket de
compra del aparato, junto al albaran de entrega correspondiente, si este fuese de fecha posterior.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.
Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

SERVICIO TECNICO OFICIAL (SAT)
.914 879 325 - satferroli@ferroli.com

‘ N\ |
SEDE EN BURGOS SEDE EN MADRID
Poligono Industrial Villayuda Edificio FERROLI. Avda. de Italia, 2
C/ Aldalde Martin Cobos, 4 09007 - Burgos | 28820 - (Coslada) Madrid

Tel.: 947 483 250 Tel.: 916 612 304 FERROLI ESPANA, S.L.

CERTIFICADO DE GARANTIA

CERTIFICADO DE GARANTIA
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* The unit can be used by children aged at least 8
years and by persons with reduced physical,

. GENERAL INFORMATION

Read the warnings in this instruction booklet
carefully since they provide important informa-
tion on safe installation, use and maintenance.
This instruction booklet is an integral and essen-
tial part of the product and must be kept with care
by the user for future reference.

If the unit is sold or transferred to another owner
or if it is to be moved, always make sure the
booklet stays with the boiler so that it can be con-
sulted by the new owner and/or installer.
Installation and maintenance must be carried out
by professionally qualified personnel, according
to current regulations and the manufacturer's in-
structions.

Incorrect installation or inadequate maintenance
can result in damage or injury. The manufacturer
declines any liability for damage caused by er-
rors in installation and use or by failure to follow
the instructions provided.

Before carrying out any cleaning or maintenance
operation, disconnect the unit from the power
supply using the system switch and/or the spe-
cial cut-off devices.

In case of a fault and/or poor operation, deacti-
vate the unit and do not try to repair it or directly
intervene. Contact professionally qualified per-
sonnel. Any repair/replacement of the products
must only be carried out by qualified personnel
using genuine parts. Failure to comply with the
above can compromise the safety of the unit.
Periodic maintenance performed by qualified
personnel is essential in order to ensure proper
operation of the unit.

This unit must only be used for its intended pur-
pose. Any other use is deemed improper and
therefore hazardous.

After unpacking, check the good condition of the
contents. The packing materials are potentially
hazardous and must not be left within the reach
of children.

C

=

sensory or mental capabilities, or lacking experi-
ence or the necessary knowledge, only if under
supervision or they have received instructions on
its safe use and the related risks. Children must
not play with the unit. Cleaning and maintenance
intended to be done by the user can be carried
out by children aged at least 8 years only if under
supervision.

In case of doubt, do not use the unit. Contact the
supplier.

The unit and its accessories must be appropri-
ately disposed of in compliance with current reg-
ulations.

The images given in this manual are a simplified
representation of the product. In this representa-
tion there may be slight and insignificant differ-
ences with respect to the product supplied.

THE CE MARKING CERTIFIES THAT THE PROD-
UCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS OF
THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.

THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE
REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

This symbol, which is used on the product, packaging or
documents, means that at the end of its useful life, this
product must not be collected, recycled or disposed of
together with domestic waste.

Improper management of electric or electronic waste
can lead to the leakage of hazardous substances con-
tained in the product. For the purpose of preventing
damage to health or the environment, users are kindly
asked to separate this equipment from other types of
waste and to ask for it to be dealt with by the municipal
waste service or dealer under the conditions and
according to the methods set down in national and inter-
national laws transposing the Directive 2012/19/EU.

This symbol indicates "Caution" and is placed next to
all safety warnings. Strictly follow these instructions
in order to avoid danger and damage to persons, ani-
mals and things.

This symbols calls attention to a note or important
notice.

cod. 3541Q564 - Rev. 01 -
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2. OPERATING INSTRUCTIONS

2.1 Introduction

Dear Customer,

Thank you for choosing a FERROLI boiler featuring advanced design, cutting-edge tech-

nology, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully since
it provides important information on safe installation, use and maintenance.

ATLAS D ECO 30/42 K 100/130 UNIT is a high-efficiency heat generator for domestic
hot water production and heating, using an oil burner. The boiler shell consists of cast-
iron elements, assembled with double cones and steel stays placed over a DHW quick
storage domestic hot water tank, vitrified, and protected against corrosion by a magne-
sium anode. The control system is with microprocessor and digital interface with ad-
vanced temperature control functions.

2.2 Control panel
Panel

1 121 14 2 7 9 10

/% ‘
// " 9] °( T ecomfo
[EGET ]| =
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\885 e %
26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8

fig. 1 - Control panel

Panel key

= DHW temperature setting decrease button

= DHW temperature setting increase button

= Heating system temperature setting decrease button
= Heating system temperature setting increase button
= Display

= Summer / Winter mode selection button

= Economy / Comfort mode selection button

= Reset button

= Unit On / Off button
10 = "Sliding Temperature" menu button
1= Set DHW temperature reached
12= DHW symbol
13= DHW mode
14 = DHW outlet temperature / setting
15= Eco (Economy) or Comfort mode
16 = External sensor temperature (with optional external probe)
17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (op-
tionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19= Burner On
20 = Antifreeze operation
21= Heating system pressure
22= Fault
23 = Heating delivery temperature/setting
24 = Heating symbol
25= Heating mode
26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

=l

I.Ebar

fig. 2
DHW (Comfort)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 1). Make sure the Comfort function
(detail 15 - fig. 1) is activated

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

/\ f.E’ bar

fig. 3

Exclude hot water tank (economy)
Hot water tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If exclud-
ed, domestic hot water will not be delivered.

When hot water tank heating is activated (default setting), the COMFORT symbol (detail
15 - fig. 1) is activated on the display, and when off, the ECO symbol (detail 15 - fig. 1)
is activated on the display

The hot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/
comfortfig. 1 button (detail 7 - ). To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort
button (detail 7 - )fig. 1again.

2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

fig. 4 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power
and/or gas to the unit are turned off. To avoid damage
caused by freezing during long idle periods in winter, it is
advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit
and system; or drain just the DHW circuit and add a suit-
able antifreeze to the heating system, complying with that
prescribed in sec. 3.3.

Boiler lighting

«  Open the fuel on-off valves.
«  Switch on the power to the unit.

S

S [~

fig. 5 - Boiler lighting

o EN
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«  For the next 120 seconds “FH” will be displayed in the upper part of the display,
which identifies the heating system air venting cycle.

«  During the first 5 seconds the software version of the card will also be shown in the
lower part of the display.

«  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 - fig. 1) again for 1 second.

fig. 7

The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.

2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 8
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (part. 6 - fig. 1) again
for 1 second.

Heating temperature setting

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 80°C.

In any case it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons -/+ (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 10°C to a max. of 65°C.

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature”. In this mode, the temperature of the heating system
is adjusted according the outside weather conditions, in order to ensure high comfort and
energy saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases,
the system delivery temperature is decreased according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons -/+
(details 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advis-
able to set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating
range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 11), which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.
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fig. 11 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 14), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

fig. 12 - Curve parallel offset
Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit parallel curve adjustment mode.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.
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fig. 13 - Compensation curves
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fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset
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Adjustments from Remote Timer Control

I]g If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-

justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

DHW temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating

demand.

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is dis-

X abled.
Eco/Comfort select

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with
the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Sliding Temperature Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Temperature

adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has priority.

System water pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the display, must be approx. 1.0 bar. If the
system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate fault F37
(fig. 15).
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fig. 15 - Low system pressure fault

Optional filling cock and vessel kit

An optional kit comprising a DHW expansion vessel and a filling cock is available on re-
quest.

The filling cock must be installed respecting the direction of the arrow.

When installed, operate the filling cock (detail 1 - fig. 16) to bring the system pressure to
a value above 1.0 bar.

fig. 16- Filling cock (optional)

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

3. INSTALLATION
3.1 _General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler unit must be installed in a specific room with ventilation openings to the out-
side as prescribed by current regulations. If there are several burners or suction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
materials or objects, corrosive gases, powders or volatile substances that, conveyed by
the burner fan, can obstruct the internal lines of the burner or the combustion head. The
room must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections

Important

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install
shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.

A The safety valve outlet must be connected to a funnel or

collection pipe to prevent water spurting onto the floor in
case of overpressure in the heating circuit. Otherwise, if
the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler
manufacturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical ap-
pliances.

Before installation, flush all the pipes of the system thoroughly to remove any residuals
or impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5 and the symbols
given on the unit.

A Install on the cold water inlet the safety check valve “A”
(seefig. 17) supplied with the boiler. Respect the direction
of the arrow on the valve.

| S
fig. 17 - Safety check valve installation
Install on the system delivery the non-return valve “A”

(see fig. 18) supplied with the boiler, interposing the gas-
ket “B”. Respect the direction of the arrow on the valve.

A

A B

aal &

T T

fig. 18 - Non-return valve installation
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High efficiency hot water tank circulating pump High-efficiency circulating pump (model PARA)

For proper operation of the boiler ATLAS D ECO 30/42 K 100/130 UNIT, the speed se- Control buttons and signaling LEDs
lector (see fig. 19) must be set to position Il1.

fig. 19
High efficiency heating circulating pump fia. 22
ig.
The factory setting is suitable for all installations; however a different operation strategy 9
can be set, depending on the characteristics of the system.
.— In normal operation, the LED lights up green

Setting Dp-v Setting -
Proportional head Fixed speed | @ LED on/flashing in case of a fault
K 1 Min. \ K 1 Min. \ Selected adjustment mode:

adjustment mode

/0 /0 | / | & Proportional head A p-v
4 / I 4 / I Constant headAp-c
[ I [ I - - - Fixed speed
7 _-—— - Selected characteristic CUrVe (1 s , 2 m— - 3 m— ) Within the

1] 7 1] ;
N4 JARNE Y,

fig. 20 fig. 21 - =

Combined LED indications during circulating pump venting, manual
restart and button lock

- Proportional Head Dp-v setting (fig. 20)

The circulating pump head will be automatically reduced with the decrease in flow rate
required by the system. This setting is optimum for systems with radiators (2 pipes or sin- [ X J
gle pipe) and/or thermostatic valves.

) o ) ) ) Ve
The strong points are the reduction in power consumption with the decrease in system
demand and reduction of noise in radiators and/or thermostatic valves. The operating = = =
range is from min. (1) to max. (7).
- Setting Fixed speed (fig. 21)
The circulating pump does not modulate its power. The operating principle is that of con- ; ; ™Y
ventional 3-speed circulating pumps (with a reduction in power consumption compared
to them). The operating range goes from speed 1 (l) to speed 3 (ll).

Press the button to set the various adjustment combinations

. Press for 3 seconds to activate circulating pump venting
. Press for 5 seconds for manual restart
Press for 8 seconds to lock/unlock the button

For a correct result of the "Thermal qua&3 balance" calculation (see section 11 THER-
MAL QUANTITY BALANCE (METERINZ, the circulating pump must be set to "Con-
stant speed" and to the position O To set this adjustment, press button "A"
several times until the LEDs shown in the figure below light up.

@

B

[

X
500

fig. 23

However, a different operating strategy can be set, depending on the characteristics of
the system.

- Setting Ap-v Proportional Head

The circulating pump head will be automatically reduced with the decrease in flow rate
required by the system.

The strengths are reduced power consumption as the system demand decreases, and
reduced noise. The operating range is from minimum to maximum.

- Setting Ap-c Constant Head
The circulating pump head is constant as the flow rate required by the system varies.
- Setting Fixed speed

The circulating pump does not modulate its power. The operating principle is that of con-
ventional 3-speed circulating pumps (with a reduction in power csssmption compared
to them). The operating range is from speed 1 (mmmm) t0 Speed 3 (mmm)-
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Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

A If water softeners are installed at the boiler cold water in-

let, make sure not to reduce the water hardness too

much, as this could cause early deterioration of the mag-
nesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm.|10 mm.
0.0 25 60
05| 21 50
| 10| 18 44
15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26
30| 8 20
35 6 16

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is - -
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of fig. 27 - Siphon feed
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

3.4 Burner connection

The burner is equipped with flexible pipes and a filter for connection to the oil feed line.
Run the flexible pipes out of the back and install the filter as indicated in fig. 24.

ap

fig. 24 - Fuel filter installation

The oil feed circuit must be made according to one of the following diagrams, without ex-
ceeding the pipe lengths (LMAX) given in the table.

fig. 28 - Ring feed

L MAX (m)
Qi %]l
8 mm.|{10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
L MAX (m)
(o] di
8 mm.|10 mm.
25 60
21 50
18 44
15 38
12 32
10 26
8 20
6 16

fig. 26 - Suction feed
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3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when cor-
rectly connected to an efficient earthing system executed
according to current safety standards. Have the efficiency
and suitability of the earthing system checked by profes-
sionally qualified personnel. The manufacturer is not re-
sponsible for any damage caused by failure to earth the
system. Also make sure that the electrical system is ade-
quate for the maximum power absorbed by the unit, as
specified on the boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

A The user must never change the unit's power cable. If the
cable gets damaged, switch off the unit and have it
changed solely by professionally qualified personnel. If
changing the electric power cable, use solely “HAR H05
VV-F” 3x0.75 mm2 cable with a maximum outside diam-
eter of 8 mm.
Room thermostat (optional)
IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE
VOLTAGE-FREE CONTACTS. CONNECTING 230V TO
THE ROOM THERMOSTAT TERMINALS WILL PERMA-
NENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the
power supply for these devices from their breaking con-
tacts Their power supply must be by means of direct con-
nection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the
cover.

fig. 29 - Accessing the terminal board
3.6 Connection to the flue

The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with the current
regulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable
for the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical
requirements of current regulations) such as the personnel of the Local After-Sales
Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments

TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler switches on irrespective of the system or DHW request.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display.

fig. 30 - TEST mode
To deactivate the Test mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.
Burner adjustment

The burner is factory-set as given in table 2. The burner can be set to a different output
by acting on the pump pressure, nozzle, head adjustment, and air adjustment as per the
following paragraphs. In any case, the new adjusted output must fall within the boiler's
nominal operating range. After making any adjustments, using a combustion analyser
check that the CO, content in the fumes is between 11% and 12%.

Nozzle flow rate table for oil

table 2 gives the oil flow rates (in kg/h) according to the change in pump pressure and
nozzles.

N.B. - The values given below are only approximate, since nozzle flow rates can vary by
+ 5%. Also, with burners having a preheater, the fuel flow rate decreases by about 10%.

Table. 2
Pump pressure (bar)
NOzZLE 8 9 10 1 12 13 14
1,32 1,40 147 1,54 1,61 1,68 1,75
040 15,66 16,60 17,43 18,26 19,09 19,92 20,75
1,57 1,65 1,73 1,81 1,89 1,97 2,05
050 18,62 19,57 20,51 21,50 2242 23,36 24,31
1,93 2,01 2,23 2,32 242 2,52 2,64
060 22,89 23,83 26,44 27,51 28,70 29,88 31,31
2,12 225 240 263 274 2,80 2,91
068 25,14 26,68 28,46 31,19 3249 33,21 34,51
2,50 2,65 2,80 2,95 3,07 320 333
07 29,65 31,43 33,21 34,99 36,41 37,95 39,49
2,92 3,10 3,27 3,45 3,60 3,75 3,90
08 34,63 36,76 38,78 40,92 42,69 44,47 46,25
3,30 3,50 3,67 3,85 4,02 4,20 438
100 39,13 41,51 43,52 45,66 47,67 48,72 51,95
412 440 461 482 5,03 525 5,46
1% 48,86 52,18 54,67 57,16 59,65 62,26 64,75
4,95 5,30 5,55 5,80 6,05 6,30 6,55
150 58,70 62,85 65,82 68,78 71,75 74,72 77,68
5,69 6,18 6,46 6,75 7,06 7,38 7,96
18 67,48 73,29 76,61 80,05 83,73 87,53 91,20

Flow rate at nozzle outlet in kgth
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Pump pressure adjustment Air damper adjustment
The pump is factory-set to 12 bar. Use an oil bath gauge to check the pressure. The pres- After loosening the screw 3, operating the screw 1, the combustion air is adjusted ac-
sure can be adjusted between 11 and 14 bar. cording to the indications of the pointer 2. After adjustment, lock the screw 3.

)

$<

[ AR 2 LUFT

STOP "/UN ARE —

g

fig. 34
Position of electrodes - baffle

After fitting the nozzle, check correct positioning of the electrodes and baffle, according
to the dimensions given below. It is advisable to check the dimensions after each oper-
ation on the head.

fig. 31- Pump ITALPUMP .

/

/

fig. 35- Position of electrodes - baffle

4.2 Commissioning

A Checks to be done at first lighting, and after all mainte-
nance operations that involved disconnection from the
systems or work on safety devices or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

Open any on-off valves between the boiler and the systems.

Check the tightness of the fuel system.

Check the pre-filling of the expansion tank

Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
tem has been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves
on the system.

*  Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or

e o o o

boiler.
«  Make sure the electrical system is properly connected and the earth system works
fig. 32- Pump DANFOSS properly.
. » *  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
Suction @1/4 the boiler.

Return @1/4”

Oil delivery @1/8”

Pressure adjustment

Pressure gauge connection @1/8”
Vacuum gauge connection &1/8” Lighting

«  Fit the pressure gauge and the vacuum gauge on the pump (remove after starting)
of the burner.
« open the gate valves along the diesel pipe

oapwh=

Combustion head adjustment

The head is adjusted by means of the screw 1, according to the indications of the pointer
2.

fig. 36 - Starting

A

When the thermostatic line closes, the burner motor starts turning together with the
pump: all the oil sucked is sent to the return. The burner blower and the ignition trans-
former are also working, therefore the following stages are carried out:

« firebox preventilation.
«  prewash of a part of the oil circuit.
«  preignition, with discharge between electrode tips.
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B

At the end of prewash, the unit opens the electromagnetic valve: the oil reaches the noz-
zle, where it is finely sprayed.

Its contact with the discharge between the electrode tips creates the flame.
The safety time begins simultaneously.
Unit cycle

R A B c D
I:;] SB T T T T T T LY ZT T 4
w

t3n
Gl M — A D>

t3 TSA
[ X v I/ ———— i )

[[=> FR

fig. 37 - Unit cycle
R-SB-W Thermostats/Pressure switches

M Burner motor

V4 Ignition transformer

BV Electromagnetic valve

FR Photoresistance

A Beginning of ignition with pre-heater
A Beginning of ignition without pre-heater
B Flame present

(o3 Normal operation

D Adjustment stop (TA-TC)

t1 Pre-ventilation time

TSA Safety time

t3 Pre-ignition time

t3n Post-ignition time

tw Preheating time

I Output signals from the unit

[ ] Necessary input signals

Checks during operation

Ignite the appliance as described in sec. 2.3.

Check that the fuel circuit and water systems are airtight.

Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.

Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.

Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and

off with the room thermostat or remote control.

Check that the burner door and fume chamber are tight.

*  Check that the burner works properly.

*  Analyse the combustion (with the boiler unit stable) and check that the content of
CO, in the fumes is between 11% and 12%.

*  Check the parameters are programmed correctly and perform any required custom-

ization (compensation curve, power, temperatures, etc.).

e o o o o

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure proper operation of the unit, have it checked yearly by qualified personnel,
providing for the following:

The control and safety devices must function correctly.

The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

Make sure there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.
Clean the fuel intake line filter.

Check correct fuel consumption

Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the turbulence disc.

Leave the burner operating at max. for about ten minutes, then analyse the combus-
tion, checking:

e o o o o o o

- Correct setting of all the elements specified in this manual
- Fume temperatures at the flue
- CO2 percentage content

*  The ducts must be free of obstructions and leaks

«  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning, do not
use chemical products.

«  The fuel and water systems must be tight.

*  The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

«  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

*  Check the magnesium anode and replace it if necessary.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
and damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive
detergents and solvents.

Accessing the electrode and nozzle

«  Disconnect the transformer electrode cables and remove the photoresistance 1, and
the union 2 connecting the oil pipe to line 3 of the nozzle. Loosen the screws 4 and
pull out the nozzle-baffle-electrode flange assembly.

fig. 38

* Undo the screw 5 to remove the baffle and screw 6 to remove the electrodes. Proper
cleaning of the nozzle is obtained by removing the filter and cleaning the slots and
spraying hole with petrol, rinsing it with fuel oil. When reassembling everything, pay
attention to the correct positioning of the electrodes-baffle.

fig. 39
Boiler cleaning

Disconnect the power supply to the boiler.

Remove the burner (see preceding section).

Remove the upper panel.

Remove the cleaning door “A” by undoing the nuts “B”.

Open the burner door “C” after undoing the nuts “D”.

Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube
brush, exhauster or compressed air.

Then close the doors.

oorwh =

N

fig. 40
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4.4 Troubleshooting

Fault

Diagnostics o Fault Possible cause Cure
The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault, Sensor damaged
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault Delivery sensor 1 — Check the wiring or replace
d F10 Wiring shorted
code. fault the sensor
There are faults that cause permanent shutdowns (marked with the letter "A"): to restore Wiring disconnected
operation, press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or use the RESET on Sensor damaged
the remote timer control (optional) if installed; if the boiler does not restart it is necessary Check the wiring or replace
to eliminate the fault indicated in the operation LEDs. F11 DHW sensor fault | Wiring shorted the sensor 9 P
Other faults cause temporary shutdowns (marked with the letter “F”) which are automat- Wiring disconnected
ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.
F12 Card parameter Wrong card parameter settin Check the card parameter and
ATTENTION fault 9 p 9 modify it if necessary
From software version 23, an additional feature has been introduced to facilitate burner
. - - . N L . o Sensor damaged
calibration, i.e. flame flashing on the display to indicate that the burner is on but with in- Deli 2 Check the wiri |
dication of non-optimal flame. F14 Elvery sensor Wiring shorted eck Ihe wiring or replace
fault the sensor
For the various software versions, the meanings of the symbols shown on the display Wiring disconnected
can be found in the table 3.
F16 Card parameter Wrong card parameter setting Che(;k t.hg card parameter and
fault modify it if necessary
Table. 3- Flame symbol indications
F34 Supply voltage Electric mains trouble Check the electrical system
Indication on the display and meaning under 170V.
Software | 1.0 Off | Flame On Steady Flame Flashing F35 Fﬁ::z mains ffe- | E\ectric mains trouble Check the electrical system
Version quency
<2 Burner off Burner on R Fa7 Incorrect system Pressure too low Fill the system
— water pressure Sensor damaged Check the sensor
R Burner on with indication of NOT
>3 Burner off Burner on and indication of stable flame h —
= optimal flame - Check the wiring or replace
Probe damaged or wiring shorted
the sensor
i F39 | External probe fault | prope disconnected after activating | Reconnect the external sensor
Table. 4 - List of faults the sliding temperature or disable the sliding tempera-
ture
Fault .
e Fault Possible cause Cure Check the system
Pump blocked Replace F40 Incorrect system Pressure too high Check the safety valve
water pressure
Faulty electric motor Replace Check the expansion tank
Faulty oil valve Replace Delivery sensor not inserted in Check the correct positioning
- - A4l Sensor positioning > Very and operation of the heating
No fuel in tank, or water on bottom | Refill with fuel or suck the boiler shell sensor
water
Qil line feed valves closed Open F42 geuitmg sensor Sensor damaged Replace the sensor
Dirty filters (line-pump-nozzle) Clean -
F47 System watefr plrte s Wiring disconnected Check the wiring
Pump unprimed Prime and find the cause of sure sensor fau
unpriming
Ignition electrodes not properly Adjust or clean them
adjusted, or dirty
Nozzle clogged, dirty or deformed Replace
A01 Burner block Unsuitable head and shutter adjust- | Adjust
ments
Faulty electrodes or earthed Replace
Faulty ignition transformer Replace
Faulty electrode wires or earthed Replace
Electrode wires deformed by high Replace and protect
temperature
Faulty valve or transformer electri- | Check
cal connections
Broken pump-motor joint Replace
Pump inlet connected to return pipe | Correct the connection
Faulty photoresistance Replace
Dirty photoresistance Clean the photoresistance
Photoresistance short circuit Replace the photoresistance
A2 Flame present sig- - -
nal with burner off Extraneous light strikes the photore- Eliminate the light source
sistance
Check the correct positioning
Heating sensor damaged and operation of the heating
Overtemperature sensor
A03 protection activa- - "
. . L Check the circulating pump
tion No water circulation in the system (See table table 4)
Air in the system Vent the system
A4 Card parameter Wrong card parameter setting Cheqk t.hg card parameter and
fault modify it if necessary
Preheater fault (the
FO7 contac?t does ot Wiring disconnected Check the wiring
close in 120 sec-
onds)
Card parameter . Check the card parameter and
F09 fault Wrong card parameter setting modify it if necessary
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Circulating pumsp diagnostics 5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
Some faults linked to the circulating pump are signalled by the LED located around the Key of figures cap. 5
speed selector (fig. 41 - fig. 42). A Safety and non-return valve
A4 Fume outlet
10 System delivery - & 3/4”
11 System return - & 17
14 Heating safety valve
32 Heating circulating pump
36 Automatic air vent
40 DHW expansion vessel
56 Expansion vessel
74 System filling cock
97 Magnesium anode
130 Hot water tank circulating pump
143 Hot water tank control thermostat
154 Condensate drain pipe
178 Hot water tank thermometer bulb
179 Non-return valve

180 Hot water tank
192 Recirculation - @ 3/4”

) 197 Manual air vent
fig. 41 209 Hot water tank delivery - @ 3/4”
Table. 5 - Circulating pump LED indications 210 Hot water tank return - @ 3/4

233 Hot water tank drain cock

off 246 Pressure transducer

Circulating pump on STANDBY 275 Heating system drain cock
278 Double sensor (Heating + Safety)
293 Hot water tank inspection flange
295 Burner
5.1 Dimensions. connections and main components

Green ON 500

Circulating pump Working

Green Flashing % ya T~ a

Air venting cycle

Green/Red alternating

Circulating pump blocked due to external causes:
- Overvoltage (>270V)

- Insufficient voltage (<160V)

- Motor overload

Red Flashing

Circulating pump blocked due to internal causes:
- Motor blocked

- Damaged electronics

/ N
//‘\\

Circulating pump diagnostics (model PARA)
Some faults linked to the circulating pump are signaled by the LED (fig. 42).

fig. 42
LED Fault Cause Cure
. . Fault Blocked rotor Activate manual restart or
On with red light Contact/winding Faulty winding contact Customer Service
Under/overvoltage Supply side voltage too low/high | | )
- heck the mains voltage and
Flashing with red light E:f:tz?ge module tem- Inside of module too hot conditions of use.
P — : Request Customer Service
Short circuit Motor current too high
The hydraulic system of pumps
Turbine operation is fed but the pump does not
have mains voltage
Dry running Air in pump . — — {
. . _ Check the mains voltage, the
Flashlqg with red/ The motor turns with difficulty. water flow/pressure as well as fig. 43 - Front view
green light Pump operation not in accord- e enyironmental conditions
ance with specifications (e.g.
Overload )
high module temperature).
The speed is lower than in nor-
mal operation.
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5.3 Diagrams
Circulating pumps Head/Pressure loss
- Circulating pump head with setting at "fixed speed”.
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fig. 48
A Boiler pressure losses
1-2-3 Circulating pump speed
- Circulating pump head with setting at "proportional head”.
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A Boiler pressure losses
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5.4 Technical data table

Model ATLAS D ECO 30 K 100 UNIT ATLAS D ECO 42 K 130 UNIT

Number of elements no. 3 3

Max. heating capacity kW 26.6 39.4 (Qn)
Min. heating capacity kW 21.1 21.0 (Qn)
Max. heat output in heating (80-60°C) kW 25.0 371 (Pn)
Min. heat output in heating (80-60°C) kW 19.9 20.1 (Pn)
Max. heating capacity in DHW kW 26.6 39.4

Min. heating capacity in DHW kW 21.0 21.0

Max. heat output in DHW kw 25.0 37.0

Min. heat output in DHW kW 20.0 20.0

Efficiency Pmax (80-60°C) % 93.9 94.0

Efficiency Pmin (80-60°C) % 94.9 95.5

Efficiency 30% % 98.2 974

Max. working pressure in heating bar 3 3 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 0.8 0.8

Max. heating temperature °C 110 10 (tmax)
Heating water content liters 21 26

Heating expansion vessel capacity liters 10 10

Heating expansion vessel prefilling pressure bar 1 1

Max. working pressure in DHW bar 9 9 (PMW)
Min. working pressure in DHW bar 0.1 0.1

Hot water tank content liters 90 17

DHW expansion vessel capacity liters 4 3

DHW flow rate Dt 30°C [/10min 195 250

DHW flow rate Dt 30°C I/h 750 850

Protection rating IP X0D X0D

Power supply voltage VIHz 230/50 230/50

Electrical power input in heating W 195 195 (W)
Electrical power input in DHW W 195 195

Empty weight kg 225 265

Combustion chamber length mm 350 450

Combustion chamber diameter mm 300 300

Pressure loss on fume side mbar 0.11 0.35

2 EEN
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ErP product fiche

MODEL: ATLAS D ECO 30 K 100 UNIT - (OLHU3YWA)

Trademark: FERROLI
Condensing boiler: NO

Low-temperature boiler (**): YES
B1 Boiler: NO

Combination heater: YES

Cogeneration space heater: NO

Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class (from A+++ to D) B
Rated heat output Pn kw 25
Seasonal space heating energy efficiency Ny % 86

Useful heat output

Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kw 25,0
Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kw 7,8
Useful efficiency
Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) Ny % 88,2
Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) n,; % 92,2
Auxiliary electricity consumption
At full load elmax kw 0,150
At part load elmin kw 0,069
In standby mode PSB kw 0,003
Other items
Standby heat loss Pstby kw 0,105
Ignition burner power consumption Pign kw 0,000
Annual energy consumption QHE GJ 83
Sound power level LWA dB 62
Emissions of nitrogen oxides NOXx mg/kWh 95
For combination heaters
Declared load profile XL
Water heating energy efficiency class (from A+ to F) B
Daily electricity consumption Qelec kWh 0,279
Annual electricity consumption AEC kWh 55
Water heating energy efficiency Nwh % 64
Daily fuel consumption Qfuel kWh 31,807
Annual fuel consumption AFC GJ 24

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).
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ErP product fiche

MODEL: ATLAS D ECO 42 K 130 UNIT - (OLHU4YWA)

Trademark: FERROLI
Condensing boiler: NO

Low-temperature boiler (**): YES
B1 Boiler: NO

Combination heater: YES

Cogeneration space heater: NO

Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class (from A+++ to D) B
Rated heat output Pn kw 37
Seasonal space heating energy efficiency Ny % 86

Useful heat output

Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kw 37,1
Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kw 11,5
Useful efficiency
Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) Ny % 88,3
Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) n, % 91,5
Auxiliary electricity consumption
At full load elmax kw 0,150
At part load elmin kw 0,068
In standby mode PSB kw 0,003
Other items
Standby heat loss Pstby kw 0,127
Ignition burner power consumption Pign kw 0,000
Annual energy consumption QHE GJ 123
Sound power level LWA dB 62
Emissions of nitrogen oxides NOXx mg/kWh 92
For combination heaters
Declared load profile XXL
Water heating energy efficiency class (from A+ to F) B
Daily electricity consumption Qelec kWh 0,317
Annual electricity consumption AEC kWh 70
Water heating energy efficiency Nwh % 61
Daily fuel consumption Qfuel kWh 37,231
Annual fuel consumption AFC GJ 31

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).
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5.5 Wiring diagram
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fig. 50 - Wiring diagram
32 Heating circulating pump
42 DHW temperature probe
72 Room thermostat (optional)
130 Hot water tank circulating pump
138 External probe (optional)
139 Remote Timer Control (optional)
246 Pressure transducer
278 Double sensor (Safety + Heating)
TR Ignition transformer
FR Photoresistance
MB Burner motor
VE Electromagnetic valve
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1.

CONSIGNES GENERALES

Lire attentivement les avertissements repris
dans le présent manuel d'instructions fournis-
sant des indications importantes pour la sécurité
de l'installation, son utilisation et son entretien.
Le manuel d'instructions fait partie intégrante du
produit et en constitue un composant essentiel
que l'utilisateur aura soin de conserver afin de
pouvoir le consulter ultérieurement.

En cas de vente ou de cession de I'appareil a un
autre propriétaire ou d'un déménagement, on
s'assurera que le manuel accompagne dans
tous les cas la chaudiére de maniére a pouvoir
étre consulté en tout temps par le nouveau pro-
priétaire et/ou installateur.

L’installation et I'entretien doivent étre effectués
conformément aux normes en vigueur, selon les
instructions du constructeur et par un profession-
nel qualifie.

Une installation incorrecte ou un entretien impro-
pre peuvent entrainer des dommages a des per-
sonnes, a des animaux ou a des choses. Le
constructeur n'assume aucune responsabilité
pour les dommages causeés par des erreurs d'in-
stallation et d'utilisation et, dans tous les cas, en
cas d’inobservation des instructions fournies par
celui-ci.

Avant d'effectuer toute opération de nettoyage
ou d'entretien, isoler I'appareil du réseau d'ali-
mentation électrique en actionnant l'interrupteur
de linstallation et/ou au moyen des dispositifs
d'isolement prévus.

Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de
mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute
tentative de réparation ou d'intervention directe.
S'adresser uniquement a un professionnel quali-
fie. Les réparations ou remplacements de com-
posants éventuels devront étre effectués
uniqguement par un professionnel qualifié en
n'utilisant que des piéces de rechange d'origine.
Le non-respect de ce qui précéde compromet les
conditions de sécurité de 'appareil.

Pour garantir le bon fonctionnement de I'appa-
reil, il est indispensable de faire effectuer un en-
tretien périodique par un professionnel qualifié.
Cet appareil ne doit étre utilisé que pour 'usage
pour lequel il a été congu. Tout autre usage doit
étre considéré comme impropre et donc dange-
reux.

A\

Iy

* Aprés avoir retiré I'emballage, s'assurer du bon

état du contenu. Les éléments de I'emballage ne
doivent pas étre laissés a la portée des enfants
étant donné qu'ils pourraient étre une source po-
tentielle de dangers.

Les enfants agés de 8 ans et plus, ainsi que les
personnes présentant des capacités physiques,
sensorielles ou mentales réduites, ou ne pos-
sédant ni I'expérience ni les connaissances re-
quises, peuvent utiliser cet appareil sous
surveillance constante ou apres avoir regu des
instructions concernant I'utilisation sécuritaire de
I'appareil ou permettant la compréhension des
dangers qui s’y rattachent. Les enfants ne doi-
vent pas jouer avec l'appareil. Le nettoyage et
I'entretien destinés a étre effectués par l'utilisa-
teur, peuvent étre accomplis par des enfants
ageés d’au moins 8 ans que si sous surveillance
constante.

En cas de doute, ne pas utiliser I'appareil et
s'adresser au fournisseur.

Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut con-
formément aux normes en vigueur.

Les images contenues dans cette notice ne sont
qu'une représentation simplifiée du produit. Cet-
te représentation peut présenter de légéres dif-
férences, non significatives, par rapport au
produit livré.

LE MARQUAGE << CE >> ATTESTE QUE LES PRODUITS
SONT CONFORMES AUX EXIGENCES ESSENTIELLES DE
L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICA-
BLES.

LA DECLARATION CE DE CONFORMITE PEUT ETRE
DEMANDEE AU FABRICANT.

Ce symbole présent sur I'article, sur 'emballage ou sur la docu-
mentation indique que le produit ne doit pas étre collecté,
récupéré ou éliminé avec les déchets domestiques, au terme de
sa vie utile.

Une gestion impropre du déchet d’équipement électrique et

contenues dans le produit. Pour éviter toute atteinte a I'environne-
ment ou a la santé, on invite ['utilisateur a séparer cet appareil
des autres types de déchets et de le confier au service municipal
de collecte ou d’en demander le prélévement au distributeur aux
conditions et suivant les modalités prévues par les normes natio-
nales de transposition de la Directive 2012/19/UE.

Ef électronique peut causer la libération de substances dangereuses
_—

Ce symbole signifie “Attention” et est mis en regard de toutes
les annonces relatives a la sécurité. Ces prescriptions sont a
respecter scrupuleusement pour éviter tous risques causés a
des personnes, animaux et objets.

Ce symbole attire I'attention sur une note ou un avertissement
important.

56

cod. 3541Q564 - Rev. 01 -

11/2022



ATLAS D ECO 30/42 K 100/130 UNIT

Ferroli

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi FERROLI, une chaudiére de conception avancée,
de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire at-
tentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles fournissent des
indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et I'entretien de
I'appareil.

ATLAS D ECO 30/42 K 100/130 UNIT est un générateur thermique de chauffage et pro-
duction d'eau chaude sanitaire a haut rendement doté de brileur a gazole. Le corps de
la chaudiére se compose d'éléments en fonte avec bicones et tirants en acier, superpo-
sés a un ballon pour I'eau chaude sanitaire a accumulation rapide, vitrifié, et protégé con-
tre la corrosion par une anode de magnésium. Le systéme de controle fait appel a un
microprocesseur muni d'interface numérique et de fonctions avancées de régulation de
la température.

2.2 Tableau des commandes
Panneau

7 9 10

26 24 3 25 23422 21 20

18 17 6 8

fig. 1 - Panneau de contréle

Légende panneau

1= Touche pour réduire la température de I'eau chaude sanitaire
2= Touche pour augmenter la température de I'eau chaude sanitaire
3= Touche pour diminuer la température de l'installation de chauffage
= Touche pour augmenter la température de l'installation de chauffage
= Afficheur

= Touche de sélection du mode Eté /Hiver

= Touche de sélection du mode Eco / Confort
= Touche de remise a zéro

= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)

10 = Touche du menu "Température évolutive" (mode)

1= Indication que I'eau chaude sanitaire a atteint la température programmée

12= Symbole eau chaude sanitaire

13= Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire

14 = Programmation / température de départ eau chaude sanitaire

15= Indication mode Eco (Economy) ou Confort

16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19 = Indication "brdleur allumé"

20 = Indication fonctionnement antigel

21= Indication "pression installation de chauffage"

22 = Indication Anomalie

23 = Programmation / température de départ chauffage

24 = Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26 = Indication température de départ chauffage programmée atteinte

27= Indication mode Eté

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

En cas de besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande a distance), I'air chaud au-dessus du radiateur (rep. 24 et 25 - fig. 1) clignote.

Les voyants des degrés chauffage (rep. 26 - fig. 1), s'allument au fur et @ mesure que la
température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

=X

I.Ebar

fig. 2
Eau chaude sanitaire (COMFORT)

Lors d'une demande d'eau chaude sanitaire (venant de I'ouverture d'un robinet d'eau
chaude), I'icone du robinet d'eau chaude (rep. 12 et 13 - fig. 1) clignote. S'assurer que la
fonction COMFORT (rep. 15 - fig. 1) est activée

Les voyants d'indication de chauffage (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure que
la température du capteur de I'eau chaude sanitaire atteint la valeur programmée.

comfort

Z =l

d
=S
S+~

f.E’ bar

fig. 3
Exclusion du ballon (ECO)

L'utilisateur peut exclure le chauffage/maintien de la température dans le ballon. En cas
d'exclusion, I'eau chaude sanitaire ne sera pas disponible.

Lorsque le chauffage du ballon est actif (réglage par défaut), le pictogramme CONFORT
est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1), tandis que lorsqu'il est désactivé, c'est le picto-
gramme ECO qui est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1)

Le ballon peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
eco/confort (rep. 7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, rappuyer sur la touche eco/
confort (rep. 7 - fig. 1).

2.3 Allumage et extinction

Chaudiére non alimentée électriquement

fig. 4 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appa-
reil et/ou de coupure de l'arrivée de gaz, le systeme hors-
gel ne fonctionne pas. Pour les arréts prolongés en pério-
de hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le
gel, il est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la
chaudiére et dans l'installation ; ou bien de ne vider que
I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans l'installa-
tion de chauffage, en respectant les prescriptions indi-
quées sez. 3.3.

Allumage de la chaudiére

¢ Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
*  Mettre I'appareil sous tension.

S

S—[r~

fig. 5 - Allumage de la chaudiére
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* Pendant les 120 secondes suivantes, « FH » sera affiché dans la partie supérieure
de I'écran, qui identifie le cycle de ventilation du systeme de chauffage.

« Pendant les 5 premieres secondes, la version du logiciel de la carte sera égale-
ment affichée dans la partie inférieure de I'écran.

« Dés que l'indication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatique-
ment chaque fois que I'on préleve de 'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Appuyer sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 6 - Extinction de la chaudiére

Quand la chaudiere est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie
électrique.

Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé. Le systeme
hors-gel reste actif.

Pour rallumer la chaudiére, appuyer a nouveau sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pen-
dant 1 seconde.

I.E bar

fig. 7

La chaudiere est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléve de
I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'am-
biance.

2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 8
L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de l'eau
chaude sanitaire. Le systéme hors-gel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer a nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1)
pendant 1 seconde.

Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 80° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1).

Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en dessous de 45 °C.

Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 10 °C (minimum) et 65 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire -/+ (rep. 1 et 2 - fig. 1).

Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer & l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a I'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Température évolutive

Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, I'afficheur du tableau des comman-
des (rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le
systéme de régulation de la chaudiére travaille en mode "température évolutive". Dans
ce mode, la température d e l'installation chauffage est régulée en fonction des condi-
tions climatiques extérieures de maniére a garantir un confort élevé et une économie
d'énergie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure aug-
mente, la température de départ installation diminue selon une courbe donnée "de com-
pensation.

Avec le réglage évolutif, la température programmée a I'aide des touches chauffage -/+
(rep. 3 et 4 -fig. 1) devient la température maximum de départ installation. Il est con-
seillé de régler la valeur maximale pour permettre au systeme de réguler la température
sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. No-
ter que I'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour amélio-
rer le confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de com-
pensation actuelle (fig. 11). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chau-
de sanitaire (rep. 1et?2 - fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 13).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

- 1o

fig. 11 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement
parallele des courbes (fig. 14), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau chaude
sanitaire (rep. 1et2-fig. 1).

;

o
U —11T

fig. 12 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des
courbes paralléles.

Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piéce ou le local.
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fig. 13 - Courbes de compensation
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fig. 14 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation
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Réglages a partir de la chronocommande a distance

Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de
chauffage

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiere.

Réglage de la température de
I'eau chaude sanitaire

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande &
distance que du panneau de commande de la chaudiere.

Commutation Eté/Hiver Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage provenant

de la chronocommande a distance.

En désactivant 'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande
a distance, la chaudiere se place en mode Economy. Dans cette condition, la
touche 7 -fig. 1 sur le panneau de la chaudiére est désactivée.

Sélection Eco/Confort En activant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande a
distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, il est
possible de sélectionner un des deux modes a |'aide de la touche 7 - fig. 1 du

panneau de la chaudiere.

Température évolutive La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudere gérent le

réglage de la température évolutive : la température évolutive de la carte de la

chaudiére a la priorité.

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage avec l'installation a froid (lue sur I'afficheur) doit étre d'envi-
ron 1,0 bar Si la pression de l'installation descend en dessous de la valeur minimale, la
carte électronique de la chaudiére activera I'anomalie F37 (fig. 15).

SONN\N\N\\\Wii s s

-
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fig. 15 - Anomalie pression de l'installation insuffisante

Kit vase et robinet en option

Disponibilité, sur demande, d'un kit optionnel composé d'une vase d'expansion sanitaire
et d'un robinet de remplissage.

Installer le robinet en respectant le sens de la fleche.

Quand il est installé, actionner le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 16) pour rétablir la
pression de l'installation & une valeur supérieure a 1,0 bar.

— —

fig. 16- Robinet de remplissage (en option)

Aprés le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiére activera le
cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
I'afficheur par la mention FH.

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT
AUX TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT
LES INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALI-
FIE.

3.2 Emplacement

La chaudiere (générateur de chaleur) doit étre installée en conformité avec les normes
en vigueur dans un local possédant des ouvertures d'aération vers l'extérieur. En pré-
sence de plusieurs brileurs ou aspirateurs dans le local qui fonctionnent simultanément,
les ouvertures d'aération doivent étre dimensionnées pour le fonctionnement de tous les
appareils. Le lieu d'installation doit étre exempt de tout objet ou matériel inflammable,
gaz corrosif, poudres ou substances volatiles qui, rappelées par le ventilateur du braleur
sont susceptibles de boucher les conduites internes du brlleur ou la téte de combustion.
Le local d'installation du brlleur doit en outre étre sec et a I'abri de la pluie, de la neige
et du gel.

Si I'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace
pour le démontage du manteau et pour I'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier Il est conseillé d'installer entre la chaudiere et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiere de l'installation

A L'évacuation de la soupape de slreté doit étre raccordée

a un entonnoir d'écoulement, ou a une tuyauterie de ré-
cupération, pour éviter le dégorgement d'eau au sol en
cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le
cas contraire, si la soupape de slreté se déclenche et
provoque l'inondation du local, le fabricant de la chau-
diére ne sera pas tenu pour responsable des dégéats con-
sequents.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauli-
ques comme mise a la terre d'appareils électriques

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.

Effectuer les raccordements aux raccords prévus, comme indiqué au chapitre cap. 5 et
conformément aux plaques des pictogrammes apposées sur l'appareil

A Installer la soupape de retenue et de slreté « A » (voir

fig. 17) fournie avec la chaudiére, sur l'arrivée d'eau froide
sanitaire. Respecter le sens de la fleche indiqué sur le
clapet.

| S—
fig. 17 - Installation soupape de retenue et de sireté
Installer le clapet anti-retour « A » (voir fig. 18), fourni
avec la chaudiere, sur le départ installation, en interpo-

sant le joint « B ». Respecter le sens de la fleche indiqué
sur le clapet.

A

A B

<[l

fig. 18 - Installation clapet anti-retour

T T
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Circsulateur Ballon haute efficacité

Pour assurer le fonctionnement correct de la chaudiére ATLAS D ECO 30/42 K 100/130
UNIT, mettre le sélecteur de vitesse (voir fig. 19) sur la position Il1.

fig. 19
Circulateur Chauffage haute efficacité

La configuration standard s'adapte a tous les types d'installation ; il est toutefois possible
de définir un mode de fonctionnement différent en fonction des caractéristiques de I'in-
stallation.

Réglage Dp-v Valeur
Hauteur d'élévation proportionnelle Vitesse fixe
Min. Min.
ap N N
2 2
Y/ | 7 |
4/ 4/
[ I [ I
\ \
o o
7 1l 7 1l
fig. 20 fig. 21

- Réglage de la valeur Dp-v Hauteur d'élévation proportionnelle (fig. 20)

La hauteur d'élévation du circulateur diminuera automatiquement, proportionnellement
au débit nécessaire au circuit. Ce réglage s'avére optimal pour des installations prévo-

yant des radiateurs (2 tubes ou monotube) et/ou des vannes thermostatiques.

Ses atouts sont la réduction de consommation d'énergie qui s'adapte a la demande et la
réduction du niveau de bruit sur les radiateurs et/ou les vannes thermostatiques. La pla-

ge de fonctionnement va d'une valeur minimum (1) a une valeur maximum (7).

- Réglage Vitesse fixe (fig. 21)

Le circulateur n'adapte pas sa puissance. Dans ce cas, il fonctionne comme les circula-
teurs traditionnels a 3 vitesses (avec une réduction de la consommation d'énergie par
rapport a ces derniers). La plage de fonctionnement passe d'une vitesse 1 () a une vi-

tesse 3 (llI).

Circulateur a haute efficacité (mod. PARA)
Touches de commande et LED de signalisation

fig. 22

En fonctionnement normal, la LED s'allume en vert
LED allumée/clignotante en cas de panne

Indication du mode de contréle sélectionné :
Hauteur d'élévation proportionnelle Ap-v
Hauteur délévation constante/\ P-c
Vitesse fixe
2 )3

Affichage de la courbe caractéristique sélectionnée (1 s , 2 s
—

= ) dans le mode de réglage

Indications LED combinées pendant la fonction d'aération du circulateur,
le redémarrage manuel et le verrouillage des touches

En appuyant sur la touche, les différentes combinaisons de réglage peu-
vent étre configurées

. Un appui de 3 secondes active la fonction d'aération du circulateur
Un appui de 5 secondes effectue un redémarrage manuel
Un appui de 8 secondes verrouille/déverrouille la touche

Pour un résultat correct du calcul du « Bilaisermique » (voir chapitre 11 BILAN QUAN-
TITE THERMIQUE, MPTABILISATION = circulateur doit &tre réglé sur « Nombre
de tours constant et sur la position O Pour ce réglage, appuyez plusieurs fois
sur la touche « A » jusqu'a ce que les voyants indiqués sur la figure ci-dessous s'allu-
ment.

O

@]
=

-

[ e

B

[

—
s
:::y

fig. 23

Cependant, il est possible de définir une stratégie de fonctionnement différente, en fon-
ction des caractéristiques du systeme.

- Réglage Ap-v Hauteur d’élévation proportionnelle

La hauteur d'élévation du circulateur diminuera automatiquement, proportionnellement
au débit requis par le circuit.

Les points forts sont la réduction de la consommation d'électricité @ mesure que la de-
mande du systéme diminue et la réduction du bruit. La plage de fonctionnement va du
minimum au maximum.

- Réglage Ap-c Hauteur d’élévation constante
La hauteur d’élévation du circulateur est constante si le débit requis par le systéme varie.
- Réglage Vitesse fixe

Le circulateur n'adapte pas sa puissance. Il fonctionne comme les circulateurs tradition-
nels a 3 vitesses (avec une réduction de la consommation d'énergie par rapp=ssisi ces
derniers). La plage de fonctionnement va de la vitesse 1 (wmmm) & la vitesse 3 (mmm)-

o N
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Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCaO03), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des
valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/88, utilisation de I'eau destinée a la consommation
humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'in-
stallation trés étendus ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation.

A En présence d'installation de détartrants au niveau de
I'entrée de l'eau froide dans la chaudiére, faire particu-
lierement attention a ne pas réduire de fagon excessive la
dureté de l'eau car cela entrainerait une dégradation pré-
maturée de I'anode de magnésium du ballon.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm.|10 mm.
0.0 25 60
05| 21 50
| 10| 18 44
15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26
30| 8 20
35 6 16

La chaudiére est équipée d'un systéme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui fig. 27 - Alimentation par syphon
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systéme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de I'arrivée du gaz a la chau-
diére. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiere ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et I'installation.

3.4 Raccordement du braleur

Le braleur est doté de tuyaux flexibles et de filtre de branchement a la ligne d'alimenta-
tion a gazole. Faire sortir les tuyaux flexibles du mur AR et installer le filtre comme indi-
qué en fig. 24.

ay

fig. 28 - Alimentation par anneau

fig. 24 - Installation filtre combustible

Le circuit d'alimentation en gazole doit étre réalisé selon un des schémas suivants, ne
dépassant pas les longueurs de tuyaux (LMAX) indiquées sur le tableau.

L MAX (m)
di ai
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
| 4 |k MAX (m)
(m)| @i di

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 26 - Alimentation par aspiration
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3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique
A La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée
que lorsque celui-ci est correctement raccordé a un di-
spositif de mise a la terre efficace conformément aux nor-
mes électriques en vigueur. Faire vérifier par un
professionnel qualifié |'efficacité et la conformité du dispo-
sitif de mise a la terre. Le constructeur ne saur étre tenu
pour responsable des dommages éventuels découlant de
I'absence de connexion de mise a la terre efficace. Faire
vérifier que l'installation électrique est adaptée a la puis-
sance maximale absorbée par |'appareil, indiquée sur la
plaque signalétique de la chaudiére.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre rem-
placé par l'utilisateur. En cas d'endommagement du ca-
ble, éteindre I'appareil et confier exclusivement son
remplacement a un professionnel qualifié. En cas de rem-
placement du cable d'alimentation, utiliser exclusivement
un cable "HAR H05 VV-F" 3x0,75 mm2 avec diametre
extérieur de 8 mm maximum.
Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT
ETRE A CONTACTS PROPRES. EN RELIANT 230 V.
AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CARTE
ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT
DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur
horaire (minuterie), éviter d'utiliser 'alimentation de ces
dispositifs a partir de leur contact d'interruption. Leur ali-
mentation doit se faire par raccordement direct au secteur
ou par piles selon le type de dispositif.

Acces au bornier électrique
Dévisser les deux vis “A” situées sur la partie supérieure du tableau et déposer le volet.

fig. 29 - Accés au bornier
3.6 Raccordement au conduit de fumée

L’appareil doit étre raccordé a une cheminée congue et construite conformément aux
normes en vigueur. Le conduit entre la chaudiére et la cheminée doit étre en matériau
adapté a cette fonction, c'est-a-dire qu'il doit résister a la chaleur et a la corrosion. Assu-
rer une bonne étanchéité sur tous les points de jonction.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, transformation, mise en service, entretien décrites ci-
aprés sont réservées a des techniciens qualifiés (ayant suivi la formation professionnelle
prévue par les normes en vigueur) tel que le personnel du SAV.

FERROLI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est
exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et,
dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

4.1 Réglages
Validation du mode TEST

Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour
valider le mode TEST. La chaudiére se met en marche indépendamment de la demande
de l'installation chauffage ou de I'eau chaude sanitaire.

Les symboles de chauffage (rep. 24 - fig. 1) et sanitaire (rep. 12 - fig. 1) clignotent sur
I'afficheur.

fig. 30 - Fonctionnement en mode TEST

Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.
Le mode TEST se désactive automatiquement aprés un laps de temps de 15 minutes.
Réglage du braleur

Le brileur est préréglé en usine (voir tableau tableau 2) . Le brileur peut étre réglé sur
une puissance différente en agissant sur la pression de la pompe, le gicleur, le réglage
de la téte, le réglage de I'air, comme décrit dans les paragraphes suivants. En tous cas,
la nouvelle puissance réglée doit étre comprise dans la plage de fonctionnement nominal
de la chaudiére. Aprés avoir effectué les réglages éventuels, vérifier a 'aide de I'analy-
seur de combustion que la teneur en CO,, dans les fumées soit comprise entre 11 % et
12 %.

Tableau des débits des gicleurs fioul

Le tableau tableau 2 montre les débits fioul (en kg/h) en fonction de la variation de la
pression de la pompe et des gicleurs.

N.B. - Les valeurs ci-dessous sont données a titre purement indicatif, car il faut tenir
compte que les débits des gicleurs peuvent varier de + 5 %. En outre, pour les brileurs
avec réchauffeur, le débit du combustible diminue de 10% environ.

Tableau 2
Pression pompe (bar)
Glg:;iUR 8 9 10 1 12 13 14
1,32 1,40 147 1,54 1,61 1,68 1,75
040 15,66 16,60 17,43 18,26 19,09 19,92 20,75
1,57 1,65 1,73 1,81 1,89 197 2,05
050 18,62 19,57 20,51 21,50 22,42 23,36 24,31
1,93 2,01 2,23 2,32 2,42 2,52 2,64
060 22,89 23,83 26,44 27,51 28,70 29,88 31,31
2,12 2,25 2,40 2,63 2,74 2,80 291
068 25,14 26,68 28,46 31,19 32,49 3321 34,51
2,50 2,65 2,80 2,95 3,07 3,20 333
078 29,65 3143 33,21 34,99 36,41 37,95 39,49
2,92 3,10 3,27 345 3,60 3,75 3,90
085 34,63 36,76 38,78 40,92 42,69 44,47 46,25
3,30 3,50 367 385 4,02 4,20 4,38
1o 39,13 41,51 4352 45,66 47,67 48,72 51,95
412 4,40 461 482 5,03 525 546
1% 48,86 52,18 54,67 57,16 59,65 62,26 64,75
4,95 5,30 5,55 5,80 6,05 6,30 6,55
%0 58,70 62,85 65,82 68,78 71,75 74,72 77,68
5,69 6,18 6,46 6,75 7,06 7,38 7,96
M8 67,48 73,29 76,61 80,05 83,73 87,53 91,20
Débit en sortie de gicleur en kgth

v N
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Réglsage de la pression de la pompe

La pompe est préréglée en usine a 12 bars. Pour contréler la pression, utiliser un mano-
metre a bain d’huile. La plage de réglage de la pression est comprise entre 11 et 14 bars.

fig. 31- Pompe ITALPUMP

fig. 32- Pompe DANFOSS

Aspiration &1/4”

Retour @1/4”

Départ fioul @1/8”

Réglage de la pression
Raccord manometre &1/8”
. Raccord vacuométre &1/8”

oapwh=

Réglage de la téte de combustion
Le réglage de la téte s’effectue a I'aide de la vis 1, comme indiqué par I'index 2.

T T

&
&

Réglage de la vanne d'air

Aprés avoir desserré la vis 3, agir sur la vis 1 pour effectuer le réglage de I'air de com-
bustion comme indiqué par I'index 2. Apres le réglage, resserrer la vis 3.

2]
$< H

[ AR 2 LUFT

STOP "/UN ARE —

g

Aprés avoir monté le gicleur, vérifier le positionnement correct des électrodes et du dé-
flecteur selon les cotes indiquées ci-dessous. Procéder a une vérification des cotes
aprés chaque intervention sur la téte.

fig. 34
Position des électrodes - déflecteur

/

fig. 35- Position des électrodes - déflecteur

4.2 Mise en service

Vérifications a effectuer au premier allumage et aprés
toutes les opérations d'entretien ayant occasionné le de-
branchement des installations ou une intervention sur des
dispositifs de sécurité ou parties de la chaudiére :

Avant d'allumer la chaudiére

Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiere et l'installation.

Vérifier I'étanchéité du circuit de gazole.

Vérifier la précharge du vase d'expansion

Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de l'air dans la chaudiere

et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiéere et les vannes

d'évent sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
a la terre.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére.

*  Monter le manometre et le videmétre sur la pompe (retirer aprés la mise en service)
du brdleur.

*  ouvrir les soupapes le long du tuyau de fuel

e o o o

Allumage

fig. 36 - Allumage

A

A la fermeture de la ligne thermostatique le moteur du brlleur démarre avec la pompe
: le fuel aspiré est totalement envoyé vers le retour. Le ventilateur du braleur et le tran-
sformateur d'allumage fonctionnent, et le dispositif actionne les phases de :

«  préventilation du foyer.
«  prélavage d'une partie du circuit de fuel.
«  pré-allumage, avec étincelle entre les électrodes.

cod. 3541Q564 - Rev. 01 - 11/2022 m 63




Ferroli

ATLAS D ECO 30/42 K 100/130 UNIT

B

Ala
gicle

fin du prélavage I'appareil ouvre la soupape électromagnétique : le fuel arrive au
ur et en sort vaporisé.

Le contact avec I'étincelle des électrodes provoque la flamme.
Simultanément le temps de sécurité commence.
Cycle de I'appareil

R A B c D
IHNENEENEEENEE ENEENEENEE INNENEN NN 4NN

t3n

;¢
[J=> FR

[TTTTITTITITIITITIITT /T 1]

fig. 37 - Cycle de I'appareil

R-SB-W Thermostats/pressostats

M Moteur braleur

4 Transformateur d'allumage

BV Soupape électromagnétique

FR Cellule photorésistante

A Début démarrage avec préchauffage
A Début démarrage sans préchauffage
B Présence flamme

(o3 Fonctionnement normal

D Arrét réglage (TA-TC)

t1 Temps de préventilation

TSA Temps de sécurité

t3 Temps de préallumage

t3n Temps de post-allumage

tw Temps de préchauffage

I Signaux de sortie de I'appareil

[ ]

Signaux nécessaires en entrée

Vérifications en cours de fonctionnement

Allumer I'appareil comme indiqué dans la sez. 2.3.

S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

Controdler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et I'installation s'effectue correcte-
ment.

Vérifier que I'allumage de la chaudiere se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

Vérifier que la porte du brdleur et de la chambre de fumées soient étanches.
Vérifier que le braleur fonctionne correctement.

Effectuer une analyse de la combustion (avec chaudiere en stabilité) et vérifier que
le contenu de CO,, dans les fumées soit compris entre 11% e 12%.

Vérifier la programmation correcte des parametres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
Contréle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

Les dispositifs de commande et de sécurité doivent fonctionner correctement.

Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.

S'assurer que les tuyauteries d'alimentation et de retour du combustible ne sont pas
bouchées ni endommagées.

Nettoyer le filtre d'aspiration du combustible.

Noter la consommation de combustible correcte

Effectuer le nettoyage de la téte de combustion dans la zone de sortie du combusti-
ble, sur le disque de turbulence.

Faire fonctionner le brileur a pleine allure pendant dix minutes et analyser la com-
bustion en vérifiant :

- les réglages corrects de tous les éléments indiqués dans la présente notice
- les températures des fumées au conduit de fumée
- le pourcentage de CO2

Les conduits de fumée doivent étre libres de tout obstacle et ne pas présenter de
fuites

Le brdleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques.

Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

Le vase d'expansion doit étre gonflé.

Contrdler 'anode au magnésium et, le cas échéant, la remplacer.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.

Acces a I'électrode et au gicleur

Débrancher les cables électrodes sur le transformateur et déposer la photorésistan-
ce 1, le raccord 2 qui relie le tube de fioul & la ligne 3 du gicleur. Desserrer les vis 4
et sortir 'ensemble flasque-gicleur-déflecteur-électrodes.

fig. 38

Dévisser la vis 5 pour déposer le déflecteur et la vis 6 pour déposer les électrodes.
Pour un bon nettoyage du gicleur, démonter le filtre et nettoyer les coupes et I'orifice
de pulvérisation avec de I'essence puis rincer avec du gasoil. Faire attention au po-
sitionnement correct des électrodes-déflecteur lors du remontage de I'ensemble.

fig. 39

Nettoyage de la chaudiére

1.

2.
3.
4

oo

Couper l'alimentation électrique de la chaudiere..

Démonter le brileur (voir paragraphe précédent).

Oter le panneau supérieur.

Oter la porte « A » permettant de procéder au nettoyage en dévissant les écrous «
B ».

Ouvrir la porte du brileur « C » aprés avoir dévissé les écrous « D ».

Nettoyer I'intérieur de la chaudiére et tout le parcours des fumées a l'aide d'un écou-
villon, d'un aspirateur ou a I'air comprimé.

Refermer les portes.

fig. 40
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4.4 Dépannage Code
Diagnostic el Anomalie Causes probables Solution
La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de Anomalie para- ) . Vérifier et modifier éventuel-

. o e X N . A04 N Mauvais paramétrage de la carte N
fonctionnement de la chaudiére, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 22 meétres carte P g lement le paramétre carte
- fig. 1) indiquant le code de I'anomalie. ——

Anomalie préchauf-
Il'y a des anomalies qui provoquent des blocages permanents (indiqués par la lettre « A feur (ne ferme pas A : - A
. X . . N N FO7 Cablage interrompu Veérifier le cablage

») : pour rétablir le fonctionnement, il suffit d'appuyer sur la touche RESET (rep. 8 - fig. 1) le contact en 120 9 P 9
pendant 1 seconde ou de procéder au RESET de la chronocommande & distance (op- secondes)
tion) si installée ; si la chaudiére ne redémarre pas, résoudre d'abord I'anomalie signalée Anomalie Srifi ifier &

’ ’ para- . . Vérifier et modifier éventuel-
par les leds. Fo9 métres carte Mauvais paramétrage de la carte lement le paramétre carte
Le§ autresI ar;otrtnaliesF qL;i causent un I!:)Iocaget mc;men:gné de I? lcihaluqiére;ont indli- Capteur endommage
quées par la lettre « F ») ; ces anomalies sont automatiquement éliminées dés que la Anomalie ca N A

X . pteur A e Controler le cablage ou rem-
valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére. F10 départ 1 Cablage en court-circuit placer le capteur
ATTENTION Cablage interrompu
A’\’partir de la version logicielle 23, une aide supplémentaire a été introduite pour faciliter ] Capteur endommagé
I’étalonnage du brdleur, a savoir le clignotement de la flamme sur I'afficheur pour indi- Anomalie capteur — Contrler le cablage ou rem-
quer que le brileur est allumé mais avec un signal de flamme non optimal. F11 | d'eau chaude sani- | Céblage en court-circuit placer le capteur

taire
Dans les différentes versions du logiciel, vous trouverez la signification des symboles af- Cablage interrompu
fichés & l'écran tableau 3. Anomalie para: Vérifier et modifier éventuel
F12 metres carte Mauvais paramétrage de la carte lement le paramétre carte
Tableau 3- Indications du symbole de la flamme -
Capteur endommagé
Indication a I'écran et signification Anomalie capteur - - Controler le cablage ou rem-
9| F14 départ 2 Cablage en court-circuit placer le capteur
VT;Z';?e?u Flamme éteinte Flamme allumée fixe Flamme clignotante Cablage interrompu
Anomalie para- . . Vérifier et modifier éventuel-
< Brileur éteint Braleur allumé - F16 metres carte Mauvais paramétrage de la carte lement le paramétre carte
S22
PR Braleur allumé et signal de Brileur allumé avec signal de Tension d'alimenta- srifier I' ion électri-
=2 Brileur éteint flamme stable ¢ flamme NON optimal ¢ F34 | tion inférieure & Problemes au réseau électrique ;/ng'er finstallation electr
170V
Fréquence de R . . . Vérifier l'installation électri-
Tableau 4 - Liste des anomalies F35 réseau anormale Problemes au réseau électrique que
Code Pression eau Pression trop basse Remplir l'installation
li Anomalie Causes probables Solution F37 installation incor- —
@lcinalie recte Capteur endommagé Vérifier le capteur
Pompe bloquée Remplacer Sonde endommagée ou court-cir- Controler le cablage ou rem-
Moteur électrique défectueux Remplacer cuit cablage placer le capteur
Anomalie sonde 5 < e 't
Vanne fioul défectueuse Remplacer F39 e Sonde debranqhee aprés l'activa- Rebrgncher la sondg
P extérieure tion de la fonction « température extérieure ou désactiver la
Manque de combustible dans le Remplir avec du combustible évolutive » fpnction « température évolu-
réservoir, ou présence d'eau au ou aspirer l'eau tive »
fond
on Verifier l'installation
Vannes d'alimentation ligne fioul fer- | Ouvrir Pression eau —
mées F40 installation incor- Pression trop haute gg ;J;ﬁéer la soupape de
recte
Filtres sales (ligne-pompe-gicleur, Nettoyer — -
(ligne-pompe-g ) 4 Vérifier le vase d'expansion
Pompe désarmorcée Amorcer et rechercher la " —
cause du désarmorgage Controler le positionnement
AM Positionnement Capteur de départ non monté sur le | et le fonctionnement corrects
Electrodes d'allumage mal réglées | Régler ou nettoyer les des capteurs corps de la chaudiére du capteur de température
ou sales électrodes chauffage
Gicleur bouchg, sale ou déformé Remplacer Anomalie capteur
F42 de température Capteur endommagé Remplacer le capteur
Mauvais réglages de la téte et du Régler chauffage
- registre d'air
A01 Blocage du brileur ) Anomalie capteur
Electrodes défectueuses ou a la Remplacer F47 de pression eau Cablage interrompu Vérifier le cablage
masse installation
Transformateur d'allumage défec- Remplacer
tueux
Cables électrodes défectueux oua | Remplacer
la masse
Cables électrodes déformés parla | Remplacer et protéger
haute température
Faux raccordements électriques Vérifier
vanne ou transformateur
Joint moteur-pompe cassé Remplacer
Aspiration pompe reliée a la tuyau- | Corriger le branchement
terie de retour
Cellule photorésistante défectueuse | Remplacer
Cellule photorésistante sale Nettoyer la cellule photorési-
stante
Cellule photorésistante en court-cir- | Remplacer la cellule photoré-
Présence de la cuit sistante
A02 flamme brileur v
éteint Une lumiére étrangére éclaire la cel- | Eliminer les sources de
lule photorésistante lumiere
Controler le positionnement
< et le fonctionnement corrects
' Capteur chauffage endommagé du capteur de température
Déclenchement de chauffage
A03 la protection de
surtempérature Absence de circulation d'eau dans | Vérifier le circulateur (Voir
l'installation tableau tableau 4)
Présence d'air dans l'installation Purger l'installation
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Diagnostic circulateur 5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES

Certaines anomalies liées au circulateur sont signalées par la led a proximité du sé- Légende des figures cap. 5

lecteur de vitesse (fig. 41 - fig. 42). A Clapet de sécurité et anti-retour
A4 Sortie de fumée
10 Départ installation - @ 3/4"
1 Départ installation - @ 1”
14 Soupape de sdreté circuit chauffage
32 Circulateur circuit chauffage
36 Purgeur automatique
40 Vase d'expansion sanitaire
56 Vase d'expansion
74 Robinet de remplissage installation
97 Anode en magnésium
130 Circulateur ballon
143 Thermostat de réglage ballon
154 Tuyau d'évacuation des condensats
178 Sonde thermometre ballon
179 Clapet anti-retour
180 Ballon
192 Recirculation - @ 3/4

fig. 41 197 Event air manuel
Tableau 5 - Indications led circulateur ggg gzsoaur: Ez::gg _ g 2;4
Eteint 233 Robinet de vidange ballon
Circulateur en état de VEILLE 246 Transducteur de pression

275 Robinet de vidange circuit chauffage
278 Capteur double (chauffage + sécurité)
293 Flasque d'inspection ballon

295 Braleur
5.1 Dimensions, raccords et composants principaux

Vert ON
Circulateur en marche 500

Vert clignotant
Cycle évent .

Vert/Rouge alterné

Circulateur blogué pour cause externe :
- Surtension (>270V)

- Tension insuffisante (<160V)

- Surcharge moteur

Rouge clignotant

Circulateur bloqué pour cause interne :

- Moteur bloqué ~— 246
- Electronique endommagée
s N
/ I\ \
Diagnostic du circulateur (mod. PARA) . iy ) 130
Certaines anomalies liées au circulateur sont signalées par la LED (fig. 42).
~— 179
o
Y9
™
<~
A)
R APPS ’
] | ‘\y -]
o| K1l fe -~ O
: _— 203
_ 97 — I
fig. 42
LED Anomalie Cause Solution
Allumé avec une Verrouillage Rotor bloqué ﬁg:ﬁ;lﬁ Jitiirpai;;arglz o | | _— 180
lumiére rouge Contact/Enroulement Enroulement défectueux vice client 42 —
) Tension d'alimentation c6té ali-
Sous/surtension ) Y . .
_ mentation trop faible/élevée | Vérifiez la tension du secteur 275
Clignotant avec - - o e
lumiére rouge Température excessive Intérieur du module trop chaud et les conditions d utll|§atlon. 233
du module Contacter le service client
Court-circuit Courant moteur trop élevé
Le systéme hydraulique des " [é[Bﬁ,—r; R
Fonctionnement de la tur- |pompes est alimenté mais la : P
bine pompe n'a pas de tension g ®
secteur y
Fonctionnement asec  |Air dans la pompe Vérifier la tension du réseau, fig. 43 - Vue avant
Clignotant avec Le moteur fourne difficilement. _|e débit/pression d'eau ainsi
lumiére rouge/verte La pompe fonctionne en dehors |que les conditions environne-
des spécifications (par ex. tem- |mentales
Surcharge pérature élevée du module).
Le nombre de tours est inférieur
a celui du fonctionnement nor-
mal.
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fig. 44 - Vue latérale - ATLAS D ECO 30 K 100 UNIT
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fig. 45 - Vue latérale - ATLAS D ECO 42 K 130 UNIT
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5.2 Circuit hydraulique

fig. 46 - Vue arriére
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fig. 47 - Circuit hydraulique
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5.3 Diagrammes
Perte de charge/Pression circulateurs
- Pression du circulateur avec réglage a « vitesse fixe ».

/ ] Min. \
2
Y | =R
4 i | () () [
IR R
o
! Il = =
o O O
H [m H20]
8 T T
| |
"H3)
6 ~—
5
42} ~—
3 ‘!E
2 1 | —
1 =
0
0 0.5 1 1.5 2 2.5 3
Q [m3/h]
fig. 48
A Pertes de charge chaudiere

1-2-3 Vitesse circulateur

- Pression du circulateur avec réglage a « hauteur d'élévation proportionnelle ».

/ 1 Min. \
Vi [ Ii |: &
4 H/ I [ () (e}
I R
°
7 1l — =
000
H [m H,0]
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4 N
N
N\,
N
3 N\
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2 —==
A > N\
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1 —=
|
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0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 2.5 3.0 3.5
Q [m3/h]
fig. 49
A Pertes de charge chaudiéere
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5.4 Tableau des caractéristiques techniques

Modele ATLAS D ECO 30 K100 UNIT | ATLAS D ECO 42 K 130 UNIT

Nombre d'éléments nbre 3 3

Débit thermique maxi chauffage kW 26.6 39.4 (Qn)
Débit thermique mini chauffage kW 21.1 21.0 (Qn)
Puissance thermique maxi chauff. (80-60°C) kw 25.0 371 (Pn)
Puissance thermique mini chauff. (80-60°C) kW 19.9 20.1 (Pn)
Débit thermique maxi sanitaire kW 26.6 39.4

Débit thermique mini sanitaire kW 21.0 21.0

Puissance thermique maxi sanitaire kW 25.0 37.0

Puissance thermique mini sanitaire kW 20.0 20.0

Rendement Pmax (80-60 °C) % 93.9 94.0

Rendement Pmin (80-60 °C) % 94.9 95.5

Rendement 30% % 98.2 97.4

Pression maxi d'utilisation chauffage bar 3 3 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.8 0.8

Température maxi chauffage °C 10 10 (tmax)
Capacité eau circuit chauffage litres 21 26

Capacité du vase d'expansion chauffage litres 10 10

Pression prégonflage vase d'expansion chauffage bar

Pression maxi d'utilisation sanitaire bar 9 9 (PMW)
Pression mini d'utilisation sanitaire bar 0.1 0.1

Contenance ballon litres 90 17

Capacité vase d'expansion eau chaude sanitaire litres 4 3

Débit sanitaire a DT 30 °C /10 min 195 250

Débit sanitaire a DT 30 °C I/h 750 850

Indice de protection IP X0D X0D

Tension d'alimentation V/Hz 230/50 230/50

Puissance électrique consommée chauffage W 195 195 (W)
Puissance électrique consommée ECS W 195 195

Poids a vide kg 225 265

Longueur chambre de combustion mm 350 450

Diametre chambre de combustion mm 300 300

Perte de charge c6té fumées mbar 0.11 0.35
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Fiche de produit ErP

MODELE: ATLAS D ECO 30 K 100 UNIT - (OLHU3YWA)

Marque commerciale: FERROLI

Chaudiére a condensation: NO

Chaudiére basse température (**): OUI
Chaudiére de type B1: NO
Dispositif de chauffage mixte: OUI

Dispositif de chauffage des locaux par cogénération: NO

Caractéristique Symbole Unité Valeur
Classe d’efficacité énergétique saisonniére, pour le chauffage des locaux (de A+++ a D) B
Puissance thermique nominale Pn kw 25
Efficacité énergétique saisonniére pour le chauffage des locaux Ny % 86

Production de chaleur utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) P4 kw 25,0
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) P1 kw 7,8

Efficacité utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) Ny % 88,2
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) n,; % 92,2

Consommation d’électricité auxiliaire
A pleine charge elmax kw 0,150
A charge partielle elmin kw 0,069
En mode veille PSB kw 0,003

Autres caractéristiques
Pertes thermiques en régime stabilisé Pstby kw 0,105
Consommation d’électricité du brdleur d’allumage Pign kw 0,000
Consommation annuelle d’énergie QHE GJ 83
Niveau de puissance acoustique LWA dB 62
Emissions d’oxydes d’azote NOXx mg/kWh 95

Pour dispositifs de chauffage mixtes
Profil de soutirage déclaré XL
Classe d’efficacité énergétique pour le chauffage de I'eau (de A+ a F) B
Consommation journaliere d’électricité Qelec kWh 0,279
Consommation annuelle d’électricité AEC kWh 55
Efficacité énergétique pour le chauffage de I'eau Nwh % 64
Consommation journaliere de combustible Qfuel kWh 31,807
Consommation annuelle de combustible AFC GJ 24

(*) Par régime haute température, on entend une température de retour de 60 °C a I'entrée du dispositif de chauffage et une température d’alimentation de 80 °C a la sortie du dispositif de chauffage.
(**) Par basse température, on entend une température de retour (a I'entrée du dispositif de chauffage), de 30 °C pour les chaudiéres a condensation, de 37 °C pour les chaudiéres basse température et de 50 °C pour les
autres dispositifs de chauffage.
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Fiche de produit ErP

MODELE: ATLAS D ECO 42 K 130 UNIT - (OLHU4YWA)

Marque commerciale: FERROLI

Chaudiére a condensation: NO

Chaudiére basse température (**): OUI
Chaudiére de type B1: NO

Dispositif de chauffage mixte: OUI

Dispositif de chauffage des locaux par cogénération: NO

Caractéristique Symbole Unité Valeur
Classe d’efficacité énergétique saisonniére, pour le chauffage des locaux (de A+++ a D) B
Puissance thermique nominale Pn kw 37
Efficacité énergétique saisonniére pour le chauffage des locaux Ny % 86

Production de chaleur utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) P4 kw 371
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) P1 kw 11,5

Efficacité utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) Ny % 88,3
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) n 1 % 91,5

Consommation d’électricité auxiliaire
A pleine charge elmax kw 0,150
A charge partielle elmin kw 0,068
En mode veille PSB kw 0,003

Autres caractéristiques
Pertes thermiques en régime stabilisé Pstby kw 0,127
Consommation d’électricité du brileur d’allumage Pign kw 0,000
Consommation annuelle d’énergie QHE GJ 123
Niveau de puissance acoustique LWA dB 62
Emissions d’oxydes d’azote NOXx mg/kWh 92

Pour dispositifs de chauffage mixtes
Profil de soutirage déclaré XXL
Classe d’efficacité énergétique pour le chauffage de I'eau (de A+ a F) B
Consommation journaliere d’électricité Qelec kWh 0,317
Consommation annuelle d’électricité AEC kWh 70
Efficacité énergétique pour le chauffage de I'eau Nwh % 61
Consommation journaliere de combustible Qfuel kWh 37,231
Consommation annuelle de combustible AFC GJ 31

(*) Par régime haute température, on entend une température de retour de 60 °C a I'entrée du dispositif de chauffage et une température d’alimentation de 80 °C a la sortie du dispositif de chauffage.
(**) Par basse température, on entend une température de retour (a I'entrée du dispositif de chauffage), de 30 °C pour les chaudiéres a condensation, de 37 °C pour les chaudiéres basse température et de 50 °C pour les
autres dispositifs de chauffage.
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5.5 Schéma électrique
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fig. 50 - Schéma électrique
32 Circulateur circuit chauffage
42 Sonde température sanitaire
72 Thermostat d'ambiance (option)
130 Circulateur ballon
138 Sonde extérieure (option)
139 Chronocommande a distance (option)
246 Transducteur de pression
278 Capteur double (sécurité + chauffage)
TR Transformateur d'allumage
FR Cellule photorésistante
MB Moteur braleur
VE Soupape électromagnétique
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. ALGEMENE WAARSCHUWINGEN

Lees de waarschuwingen in deze handleiding
aandachtig door, omdat ze belangrijke veilighei-
dsinformatie bevatten met betrekking tot de in-
stallatie, het gebruik en het onderhoud.

De handleiding is een essentieel onderdeel van
het product en moet zorgvuldig bewaard worden
door de gebruiker voor verdere raadpleging.

Bij verhuizing of verandering van eigenaar van
het apparaat, dient deze handleiding de verwar-
mingsketel altijd te vergezellen zodat deze door
de nieuwe eigenaar, gebruiker en/of installateur
kan worden geraadpleegd.

De installatie en het onderhoud moeten door te-
chnisch gekwalificeerd personeel worden uitge-
voerd en met inachtneming van de geldende
normen en overeenkomstig de aanwijzingen van
de fabrikant.

Verkeerde installatie of slecht onderhoud kan let-
sel veroorzaken aan personen of dieren en tot
materiéle schade leiden. De fabrikant aanvaardt
geen enkele aansprakelijkheid voor schade die
veroorzaakt is door een niet goed uitgevoerde in-
stallatie, oneigenlijk gebruik en het niet opvolgen
van de door de fabrikant verstrekte aanwijzin-
gen.

Alvorens een willekeurige reinigings- of onde-
rhoudswerkzaamheid uit te voeren, het apparaat
van het elektriciteitsnet loskoppelen door de ho-
ofdschakelaar van de installatie uit te schakelen
en/of de daarvoor bestemde afsluitsystemen te
activeren.

In geval van storingen en/of als het apparaat sle-
cht werkt, moet het uitgeschakeld worden. Er
mogen op geen enkele wijze pogingen tot repa-
ratie of andere ingrepen worden ondernomen.
Wendt u zich uitsluitend tot technisch gekwalifi-
ceerd, geautoriseerd personeel. Eventuele repa-
raties-vervangingen van producten mogen
uitsluitend door technisch gekwalificeerd perso-
neel worden uitgevoerd en uitsluitend met ge-
bruik van originele onderdelen ter vervanging.
Het niet naleven van bovenstaande voorschrif-
ten kan tot gevolg hebben dat het apparaat niet
veilig meer is.

De goede werking van het apparaat kan uitslui-
tend gewaarborgd worden indien periodiek een
onderhoudsbeurt door gekwalificeerd personeel
wordt uitgevoerd.

Dit apparaat mag alleen gebruikt worden voor
het doel waarvoor het uitdrukkelijk ontworpen is.
leder ander gebruik wordt als oneigenlijk, en dus
gevaarlijk beschouwd.

Controleer na het verwijderen van de verpakking
of de inhoud intact is. De onderdelen van de ver-
pakking mogen niet binnen het bereik van kinde-
ren worden achtergelaten, want dat kan gevaar
opleveren.

Het apparaat mag worden gebruikt door kinde-
ren van 8 jaar en ouder en door personen met li-
chamelijke, zintuiglijke of geestelijke
beperkingen of met een gebrek aan ervaring of
kennis, mits ze onder toezicht staan en gein-
strueerd zijn betreffende het veilige gebruik van
het apparaat en bekend zijn met de daaraan ver-
bonden gevaren. Kinderen mogen niet met het
apparaat spelen. De door de gebruiker uit te vo-
eren reiniging en het onderhoud mogen ook door
kinderen vanaf 8 jaar worden uitgevoerd, mits
deze onder toezicht staan.

Het apparaat in geval van twijfel niet gebruiken
en contact opnemen met de leverancier.

Het apparaat en de bijbehorende accessoires
moeten op passende wijze tot afval verwerkt
worden, in overeenstemming met de geldende
voorschriften.

De afbeeldingen in deze handleiding zijn een ve-
reenvoudigde voorstelling van het product. Er
kunnen lichte en niet-significante verschillen zijn
tussen deze voorstelling en het geleverde pro-
duct.

DE CE-MARKERING CERTIFICEERT DAT DE PRODUCTEN VOLDOEN
AAN DE ESSENTIELE EISEN VAN DE BETROKKEN GELDENDE
RICHTLIJNEN.

DE VERKLARING VAN OVEREENSTEMMING KAN BIJ DE PRODU-
CENT WORDEN AANGEVRAAGD.

Dit symbool dat op het product, op de verpakking of op de documentatie staat,
geeft aan dat het product aan het einde van de gebruiksduur niet samen met
huishoudelijk afval mag worden ingezameld of verwijderd.

Een onjuist beheer van afgedankte elektrische en elektronische apparatuur

aan het milieu of aan de gezondheid te voorkomen, wordt de gebruiker verzo-
cht om deze apparatuur te scheiden van andere soorten afval en deze bij de
gemeentelijke inzameldienst af te geven of op te laten halen door de distribu-
teur, volgens de voorwaarden en de voorschriften die zijn vastgelegd in de
nationale bepalingen ter uitvoering van Richtlijn 2012/19/EU.

Ef kan leiden tot het vrijkomen van gevaarlijke stoffen in het product. Om schade
_—

A Dit symbool betekent “Let op” en bevindt zich in de nabijheid van alle

waarschuwingen die betrekking hebben op de veiligheid. Houd u strikt
aan dergelijke voorschriften om risico’s voor, en letsel en schade aan
personen, dieren en zaken te voorkomen.

[[g Dit symbool verwijst naar een opmerking of een belangrijke waarschu-

wing.
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2. GEBRUIKSAANWIJZINGEN
2.1 Presentatie
Beste klant,

Wij danken u dat uw keus is gevallen op FERROLI, een ketel volgens geavanceerd con-
cept en vooruitstrevende technologie, een uiterst betrouwbare constructie van hoog-
staande kwaliteit. Wij verzoeken u deze handleiding aandachtig door te lezen, want er
staan belangrijke veiligheidsvoorschriften in vermeld omtrent installatie, gebruik en on-
derhoud.

ATLAS D ECO 30/42 K 100/130 UNIT het betreft een hoge-rendements warmtegenera-
tor voor verwarming en distributie van warm sanitair water, die met een brander op olie
werkt. De verwarmingsketel bestaat uit gietijzeren elementen, met dubbelkegelvormige
en stalen trekstangassemblage, gemonteerd op een verglaasde, snelvul-boiler voor
warm sanitair water, met magnesiumanode voor roestwering. Het controlesysteem werkt
met een microprocessor met digitale interface, met geavanceerde functies voor warmte-
regeling.

2.2 Bedieningspaneel
Paneel<

11121 14 2 19 15 5 16 7 9 10

26 24 3 25 23422 21 20

fig. 1 - Controlepaneel

18 17 6 8

Legenda paneel

1= Toets verlagen ingestelde temperatuur warm sanitair water

2= Toets verhogen ingestelde temperatuur warm sanitair water

3= Toets verlagen ingestelde temperatuur verwarmingsinstallatie
= Toets verhogen ingestelde temperatuur verwarmingsinstallatie
= Display

= Keuzetoets modus Zomer /Winter
= Keuzetoets modus Economy / Comfort

= Resettoets
= Toets in-/uitschakelen apparaat
10 = Toets menu "Weersafhankelijke Temperatuur"
1= Aanduiding ingestelde temperatuur warm sanitair water bereikt
12= Symbool warm sanitair water
13= Aanduiding sanitaire werking
14 = Instelling/ temperatuur uitgang warm sanitair water
15= Aanduiding modus Eco (Economy) of Comfort
16 = Temperatuur externe sensor ( externe sonde optioneel)
17 = Verschijnt wanneer de externe Sonde of de Klokthermostaat met Afstandsbe-
diening aangesloten is (beide optioneel)
18 = Omgevingstemperatuur (met optionele Klokthermostaat met Afstandsbedie-
ning)
19= Aanduiding brander ingeschakeld
20= Aanduiding antivrieswerking
21= Aanduiding druk verwarmingsinstallatie
22 = Aanduiding Storing
23 = Instelling / temperatuur drukzijde verwarming
24 = Symbool verwarming
25= Aanduiding werking verwarming
26 = Aanduiding ingestelde temperatuur drukzijde verwarming bereikt
27 = Aanduiding modus Zomer

Aanduiding tijdens werkinsg
Verwarming

Het verzoek om verwarming (door de Omgevingsthermostaat of de Timerafstandsbedie-
ning) wordt aangeven met knipperen van de warme lucht boven de radiator (detail 24 en 25
- fig. 1).

fig. 1De streepjes die de verwarmingsgraad aangeven (detail 26 - ) gaan branden naarma-
te de temperatuur van de verwarmingssensor de ingestelde waarde dichter benadert.

Fooe s
S0 a_

lE’ bar

fig. 2
Sanitair water (Comfort)
Het verzoek om sanitair water (naar aanleiding van gebruik van warm sanitair water)

wordt aangegeven met knipperen van het warm water onder de kraan (detail 12 en 13 -
fig. 1). Controleer of de functie Comfort geactiveerd is(detail 15 - fig. 1)

De streepjes die de temperatuur van het sanitaire water aangeven (detail 11 - fig. 1)
gaan branden naarmate de temperatuur van de sensor van het sanitaire water de inge-
stelde waarde dichter benadert.

comfort

e

()
=
S [~

1.8 bar

fig. 3
Uitschakeling boiler (economy)

De gebruiker kan het verwarmen/op temperatuur houden van de boiler uitschakelen. Als
hij uitgeschakeld wordt, zal er geen sanitair warm water worden afgegeven.

Wanneer verwarming van de boiler actief is (standaard ingesteld) wordt op het display
het symbool COMFORT (detail 15 - fig. 1) geactiveerd; wanneer ze is uitgeschakeld is
op het display het symbool ECO (detail 15 - fig. 1) geactiveerd

De gebruiker kan de boiler uitschakelen (modus ECO) door te drukken op de toets eco/
comfort (detail 7 - fig. 1). Druk nogmaals op de toets eco/comfort (detail 7 - fig. 1) om
de modus COMFORT te activeren.

2.3 In- en uitschakelen
Ketel zonder stroomvoeding

fig. 4 - Ketel zonder stroomvoeding
Wanneer de stroomvoeding en/of gastoevoer van het ap-
paraat wordt onderbroken functioneert het antivriessy-
steem niet. Voor lange pauzes tijdens de winterperiode is
het raadzaam, om vorstschade te voorkomen, al het wa-
ter in de verwarmingsketel, het sanitaire water en het wa-
ter in de installatie af te tappen; of alleen het sanitaire
water af te tappen en een speciaal antivriesmiddel in de
verwarmingsinstallatie te doen, in overeenstemming
sez. 3.3met hetgeen vermeld staat in .

Aanzetten verwarmingsketel

A

*  Maak de brandstofkleppen open.
*  Schakel de stroom naar het apparaat in.

s

S~

fig. 5 - Aanzetten verwarmingsketel
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*  De volgende 120 seconden wordt “FH” weergegeven in het bovenste deel van het di-
splay om aan te geven dat de ontluchtingscyclus van het verwarmingssysteem bezig is.

*  Gedurende de eerste 5 seconden verschijnt in het onderste deel van het display ook
de softwareversie van de kaart.

*  Wanneer de melding FH niet meer zichtbaar is, is de verwarmingsketel gereed om
automatisch te starten telkens wanneer er sanitair warm water wordt gebruikt of
wanneer de omgevingsthermostaat hierom vraagt.

Uitschakelen verwarmingsketel
Druk 1 seconde op de toets on/off (detail 9 - fig. 1) .

fig. 6 - Uitschakelen verwarmingsketel

Wanneer de verwarmingsketel word uitgezet, wordt de elektronische kaart nog van
stroom voorzien.

De sanitaire en verwarmingswerking is niet meer actief. Het antivriessysteem blijft actief.

Druk nogmaals 1 seconde op de toets on/off (detail 9 - fig. 1) om de ketel weer aan te
zetten.

fig. 7

De verwarmingsketel is onmiddellijk gereed om te functioneren telkens wanneer er warm
sanitair water wordt gebruikt of de omgevingsthermostaat hierom vraagt.

2.4 Instellingen
Omschakelen Zomer/Winter
Druk 1 seconde op de toets zomer/winter (detail 6 - fig. 1).

fig. 8
Op het display wordt het symbool Zomer (detail 27 - fig. 1) actief: de verwarmingsketel
levert uitsluitend warm water. Het antivriessysteem blijft actief.

Druk weer 1 seconde op de toets zomer/winter (detail 6 - fig. 1) om de modus Zomer
te deactiveren.

Regeling van verwarmingstemperatuur

Bedien de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) om de temperatuur te variéren
van minimaal 30 °C tot maximaal 80 °C.

Wij raden u in elk geval aan de verwarmingsketel niet onder de 45° te laten werken.

fig. 9
Regeling van temperatuur sanitair water

-/+ Bedien de toetsen voor sanitair water fig. 1 (detail 1 en 2 - ) om de temperatuur te
variéren van minimaal 10°C tot maximaal 65°C.

Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele omgevingsthermostaat)

Stel met behulp van de omgevingsthermostaat de voor de vertrekken gewenste tempe-
ratuur in. Als er geen omgevingsthermostaat aanwezig is zorgt de verwarmingsketel er-
voor dat het systeem op de ingestelde setpoint-temperatuur aan de drukzijde van de
installatie gehouden wordt.

Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele timerafstandsbediening)

Stel met behulp van de timerafstandsbediening de gewenste temperatuur voor de ver-
trekken in. De verwarmingsketel stelt de temperatuur van het water in de installatie af op
grond van de gewenste omgevingstemperatuur. Voor wat de werking met timerafstand-
sbediening betreft, wordt verwezen naar de betreffende gebruikershandleiding.

Weersafhankelijke temperatuur

Wanneer de externe temperatuursonde (optioneel) wordt geinstalleerd, wordt op het di-
splay van het bedieningspaneel (detail 5 - fig. 1) de werkelijke, door de sonde gemeten
buitentemperatuur weergegeven. Het regelsysteem van de verwarmingsketel werkt met
"Weersafhankelijke Temperatuur". In deze modus wordt de temperatuur van de verwar-
mingsinstallatie gereguleerd overeenkomstig de externe weersomstandigheden, zodat
gedurende het hele jaar verhoogd comfort en energiebesparing wordt gegarandeerd.
Namelijk bij toename van de buitentemperatuur wordt de uitgangstemperatuur van de in-
stallatie volgens een vastgestelde "compensatiecurve" verlaagd.

Bij regeling met Weersafhankelijke temperatuur wordt de temperatuur die ingesteld is
met de verwarmingstoetsen -/+ (detail 3 en 4 - fig. 1) de maximum uitgangstemperatuur
van de installatie. Aanbevolen wordt om de maximumwaarde in te stellen, zodat het sy-
steem bij het regelen gebruik kan maken van het gehele functioneringsbereik.

De verwarmingsketel moet tijdens de installatiefase door gekwalificeerd personeel wor-
den afgesteld. Ter verhoging van het comfort kan de gebruiker echter ook enige aanpas-
singen programmeren.

Compensatiecurve en verplaatsen van curven

Door eenmaal op de toets mode (detail 10 - fig. 1) te drukken wordt de huidige compen-
satiecurve (fig. 11) afgebeeld en kan ze gewijzigd worden met de toetsen sanitair water
(detail 1 en 2 - fig. 1).

Stel de gewenste curve in van 1 - 10 op grond van het kenmerk (fig. 13).

Wanneer de curve op 0 wordt ingesteld, is de weersafhankelijke temperatuur niet geac-
tiveerd.

Il
~1*
fig. 11 - Kromming stooklijn

Door te drukken op de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) wordt toegang verkre-
gen tot parallelle verplaatsing van de curven (fig. 14), die gewijzigd kan worden met de
toetsen sanitair water (detail 1 en 2 - fig. 1).

1
Ju 11

fig. 12 - Parallel verplaatsen van de curven

Druk nogmaals op de toets mode (detail 10 - fig. 1) om de modus voor afstellen van pa-
rallelle verplaatsing van de curven af te sluiten.

Als de omgevingstemperatuur lager blijkt dan de gewenste waarde wordt aanbevolen
een hogere curve in te stellen en omgekeerd. Verhoog of verlaag de curve met één
eenheid en verifieer daarna de omgevingstemperatuur.

90
85
80

10 9 8 7 6

70

60

50

40
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fig. 13 - Compensatiecurven

OFFSET =20 OFFSET =40
2 0.9 8 7 a2 09 8 76 5,
80 /. 8 80 /
70 / 2 70 / 3
60 4 60 / 2
50 / 3 50 = 1
40 / 2 40 E—

1

30 — 30
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fig. 14 - Voorbeeld van parallelle verplaatsing van de compensatiecurven
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Regeling vanaf de timerafstandsbediening

I]g tabella 1ls de verwarmingsketel aangesloten op een Timerafstandsbediening

(optioneel), dan worden de bovengenoemde afstellingen uitgevoerd volgens
hetgeen vermeld staat in . Bovendien wordt op het display van het bediening-
spaneel (detail 5 - fig. 1) de actuele, door de Timerafstandsbediening gemeten
omgevingstemperatuur weergegeven.

Tabella. 1

[Regeling van verwarmingstempe-|Deze temperatuur kan zowel in het menu van de Timerafstandsbediening afge-

ratuur steld worden als op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel.
Regeling van temperatuur sani- |Deze temperatuur kan zowel in het menu van de Timerafstandsbediening afge-
tair water steld worden als op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel.

Omschakelen Zomer/Winter De functie Zomer heeft voorrang op de eventuele vraag om verwarming van de

Timerafstandsbediening.

Bij uitschakeling van de functie Sanitair in het menu van de Timerafstandsbedie-
ning gaat de verwarmingsketel over naar de modus Economy. In dit geval is
toets 7 - fig. 1 op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel uitge-

Keuze Eco/Comfort schakeld

Bij inschakeling van de functie Sanitair in het menu Timerafstandsbediening
gaat de verwarmingsketel over naar de modus Comfort. In dit geval kan met
toets 7 - fig. 1 op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel een van beide
functies gekozen worden.

Weersafhankelijke temperatuur  [Zowel de Timerafstandsbediening als de elektronische kaart van de ketel behe-

ren beide de regeling met Weersafhankelijke Temperatuur: van deze twee is de

Weersafhankelijke Temperatuur van de kaart van de verwarmingsketel prioritair.

Afstelling hydraulische druk installatie

De vuldruk bij een koude installatie, weergegeven op het display, moet ongeveer 1,0 bar
bedragen. Wanneer de druk in de installatie onder de minimumwaarden daalt, activeert
de kaart van de verwarmingsketel storing F37 (fig. 15).

SNNNN\\N\\\\Wii s s

-
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/|

F31
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fig. 15 - Storing druk installatie onvoldoende

Kit expansievat en optionele kraan

Op aanvraag is een optionele kit met een sanitair expansievat en een vulkraan verkrijg-
baar.

De kraan moet geinstalleerd worden waarbij de richting van de pijl in acht genomen moet
worden.

Wanneer hij geinstalleerd is, de vulkraan bedienen (detail 1 - fig. 16) om de druk in de
installatie weer tot een waarde van meer dan 1,0 bar te verhogen.

fig. 16- Vulkraan (optioneel)

Wanneer de druk in de installatie weer hersteld is, activeert de verwarmingske-
tel een ontluchtingscyclus van 120 seconden, hetgeen op het display met FH
wordt weergegeven.

3. INSTALLATIE

3.1 Algemene regels

DE INSTALLATIE VAN DE VERWARMINGSKETEL MAG UITSLUITEND DOOR GES-
PECIALISEERD EN SPECIFIEK OPGELEID PERSONEEL WORDEN UITGEVOERD,
MET INACHTNEMING VAN ALLE INSTRUCTIES VAN DEZE TECHNISCHE HAND-
LEIDING, VAN DE BEPALINGEN VAN DE GELDENDE WETGEVING, VAN DE VOOR-
SCHRIFTEN VAN DE PLAATSELIJK EN LANDELIJK VAN KRACHT ZIJNDE
NORMEN, EN VOLGENS DE REGELS VAN GOEDE TECHNIEK.

3.2 Installatieplaats

De verwarmingsketel moet in een aparte ruimte geplaatst worden, met ventilatieopenin-
gen naar buiten, in overeenstemming met de geldende voorschriften. Als er zich in de-
zelfde ruimte meerdere branders of afzuiginstallaties bevinden die tegelijkertijd kunnen
functioneren, moeten de ventilatieopeningen afmetingen hebben die geschikt zijn voor
gelijktijdige werking van alle apparatuur. Er mogen zich geen brandbare voorwerpen of
materialen in de ruimte bevinden of bijtende gassen, stoffen of vluchtige deeltjes die,
aangezogen door de branderventilator, verstopping van de interne branderleidingen of
van de verbrandingskop kunnen veroorzaken. Het vertrek moet droog zijn en mag niet
blootstaan aan regen, sneeuw of vorst.

Als het apparaat wordt omsloten door meubels of als er meubels naast worden
gemonteerd, moet er ruimte worden vrijgehouden voor demontage van de
behuizing en om de normale onderhoudswerkzaamheden te kunnen uitvoeren

3.3 Hydraulische aansluitingen

Aanwijzingen

Het thermisch vermogen van het apparaat moet vooraf worden vastgesteld door bereke-
ning van de warmtebehoefte van het gebouw volgens de geldende voorschriften. De in-
stallatie moet uitgerust zijn met alle componenten, zodat ze correct en regelmatig kan
werken. Het is raadzaam om tussen verwarmingsketel en verwarmingsinstallatie afslui-
tkleppen te plaatsen waarmee de verwarmingsketel zo nodig van de installatie geisole-
erd kan worden.

A De afvoer van de veiligheidsklep moet worden verbonden

met een trechter of een verzamelleiding, om te voorko-
men dat er water over de vloer loopt als er overdruk in het
verwarmingscircuit is. Indien dit niet gebeurt en de afvoe-
rklep ingrijpt waardoor de ruimte onder water loopt, kan
de fabrikant van de verwarmingsketel niet aansprakelijk
worden gesteld.

Gebruik de leidingen van de hydraulische installaties niet
voor aarding van elektrische apparaten.

Reinig, voordat u de installatie verricht, alle leidingen van het systeem zorgvuldig om
eventuele restmaterialen of vuil te verwijderen, die de goede werking van het apparaat
nadelig kunnen beinvioeden.

Verricht de aansluitingen op de overeenkomstige aansluitpunten, zoals in de afbeelding
van cap. 5 is weergegeven en volgens de op het apparaat aangebrachte symbolen.

A Installeer bij de ingang van het sanitair koud water de te-

rugslag- en veiligheidsklep 'A' (zie fig. 17), die met de ke-
tel wordt meegeleverd. Houd rekening met de richting van
de pijl op de klep.

__J
fig. 17 - Installatie terugslag- en veiligheidsklep

Installeer op de toevoer van de installatie de terugslagk-
lep 'A’ (ziefig. 18), die met de ketel wordt meegeleverd en
breng de pakking 'B' aan. Houd rekening met de richting
van de pijl op de klep.

A

A B

T T

<[l

fig. 18 - Installatie terugslagklep
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Hoog efficiénte circulatiepomp boiler

Voor een goede werking van de verwarmingsketel ATLAS D ECO 30/42 K 100/130
UNIT, moet de snelheidskeuzeknop (zie fig. 19) op stand Il gezet worden.

fig. 19

Circulatiepomp Hoog efficiénte verwarming

De fabrieksinstelling is geschikt voor alle installaties; het is echter mogelijk om een an-
dere werkingsstrategie in te stellen, op basis van de eigenschappen van de installatie.

Waarde
Vaste snelheid

Waarde Dp-v
Proportionele prevalentie

V4 | V4 |
4/ 4/
[ I [ I
! !
79 i 79 i
e PARNE )

fig. 20 fig. 21

- Waarde Dp-v Proportionele prevalentie (fig. 20)

De Prevalentie van de circulatiepomp zal automatisch beperkt worden bij de afname van
het door de installatie gevraagde debiet. Deze waarde blijkt optimaal voor installaties
met radiatoren (2 buizen of een enkele buis) en/of thermostaatkleppen.

De sterke punten zijn de beperking van elektriciteitsverbruik bij de afname van de vraag
van de installatie en de vermindering van het lawaai op radiatoren en/of thermostaatk-
leppen. Het werkingsbereik loopt van minimum (1) tot maximum (7).

- Waarde Vaste snelheid (fig. 21)
De circulatiepomp moduleert het eigen vermogen niet. Het werkingsprincipe is dat van
de traditionele circulatiepompen met 3 snelheden (met een beperking van het elektrici-

teitsverbruik ten opzichte daarvan). Het werkingsbereik loopt van snelheid 1 (l) tot
snelheid 3 (llI).

Hoogefficiénte circulatiepomp (mod. PARA)
Bedieningstoetsen en signaleringsleds

fig. 22

Bij normale werking brandt de led met groen licht
Led brandt/knippert in het geval van een storing

Indicatie van de geselecteerde regelmodus:

Proportionele opvoerhoogte Ap-v
Constante opvoerhoogteA p-c
Vaste snelheid
—

Indicatie van de geselecteerde karakteristiekcurve (1 s ; 2 s - 3
I

= ) binnen de regeimodus

Gecombineerde ledindicaties tijdens de ontluchtingsfunctie van de circu-
latiepomp, handmatige herstart en toetsvergrendeling

Door op de toets te drukken kunnen de verschillende regelcombinaties

worden ingesteld

=] ] - Door 3 seconden indrukken wordt de ontluchtingsfunctie van de
circulatiepomp geactiveerd
. Door 5 seconden indrukken vindt een handmatige herstart plaats
_ == Door 8 seconden indrukken wordt de toets vergrendeld/ontgren-
[ X ) deld

Voor een goede uitkomst van (=erekening “Warmtemeting” (zie deel 11 WARMTEME-
TING (BOEKHOUDING), moe == circulatiepomp zijn ingesteld op de modus "Constant
toerental" en op de stand . Om die regeling in te stellen, druk meerdere keren op
de knop "A" totdat de leds gaan branden die worden aangegeven op onderstaande af-
beelding.

O

@]
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fig. 23

Er kan echter een andere werkingsstrategie worden ingesteld, op basis van de eigen-
schappen van de installatie.

- Instelling Ap-v Proportionele opvoerhoogte

De opvoerhoogte van de circulatiepomp zal automatisch verminderd worden naargelang
er minder debiet wordt gevraagd door de installatie.

De sterke punten zijn de beperking van elektriciteitsverbruik bij afname van de vraag van
de installatie en vermindering van het lawaai. Het werkingsbereik loopt van minimum tot
maximum.

- Instelling Ap—c Constante opvoerhoogte

De opvoerhoogte van de circulatiepomp blijft constant, ook als het door de installatie ge-
vraagde debiet varieert.

- Instelling Vaste snelheid

De circulatiepomp moduleert het eigen vermogen niet. Het werkingsprincipe is dat van
de traditionele circulatiepompen met 3 snelheden (met een beperking van het elektrici-

teitsverbruilmisma opzichte daarvan). Het werkingsbereik loopt van snelheid 1 () tot
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Kenmerken van het water van de installatie

Bij een waterhardheidsgraad van meer dan 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), is het nood-
zakelijk dat het water op passende wijze behandeld wordt om afzettingen in de verwar-
mingsketel te voorkomen. Na behandeling mag de hardheidsgraad niet minder dan 15°F
bedragen (DPR 236/88 betreffende gebruik van water bestemd voor consumptie).
Behandeling van het water is onontbeerlijk bij uitgebreide installaties of bij frequente in-
voer van suppletiewater in de installatie.

A Indien er een waterontharder bij de inlaat van het koude

water van de verwarmingsketel wordt geinstalleerd, dient

u erop te letten dat de hardheidsgraad niet te laag wordt

daar de magnesiumanode van de boiler daardoor sneller
achteruit kan gaan.

Antivriessysteem, antivriesmiddel, additieven en remmende stoffen

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm.|10 mm.
0.0 25 60
05| 21 50
| 10| 18 44
15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26
30| 8 20
35 6 16

De verwarmingsketel is uitgerust met een antivriessysteem, dat de ketel inschakelt in ve- fig. 27 - Sifonvoeding
rwarmingsmodus wanneer de temperatuur van het toevoerwater onder de 6 °C daalt.
Het systeem functioneert niet wanneer het apparaat niet van stroom en/of gas wordt vo-
orzien. Het gebruik van antivriesmiddelen, additieven en remmende stoffen is, indien no-
odzakelijk, uitsluitend toegestaan indien de fabrikant van dergelijke vloeistof of
additieven garant staat voor het feit dat zijn producten voor het betreffende doel geschikt
zijn en geen schade veroorzaken aan de warmtewisselaar of aan overige componenten
en/of materialen van verwarmingsketel en installatie. Het is verboden antivriesmiddelen,
additieven en remmende stoffen te gebruiken die bestemd zijn voor algemene doelein-
den en niet specifiek bedoeld voor verwarmingsinstallaties en ongeschikt voor het ma-
teriaal waaruit verwarmingsketel en installatie samengesteld zijn.

3.4 Aansluiting van de brander

De brander is uitgerust met slangen en een filter voor aansluiting op de olietoevoerlei-
ding. fig. 24Laat de slangen uit de achterwand steken en installeer het filter zoals ver-
meld in .

ay

fig. 28 - Ringvoeding

fig. 24 - Installatie brandstoffilter

Het olietoevoercircuit moet tot stand gebracht worden volgens een van onderstaande
schema's, waarbij de in de tabel weergegeven lengte van de leidingen (LMAX) niet over-
schreden mag worden.

L MAX (m)
di ai
8 mm.|{10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
| 4 |L MAX (m)
(m)| @i Qi

8 mm.|10 mm.
00| 25 60

05| 21 50
1.0 18 44
15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26
3.0 8 20
35 6 16

fig. 26 - Voeding door aanzuiging
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3.5 Elektrische aansluitingen

Aansluiting op het elektriciteitsnet
A De elektrische veiligheid van het apparaat wordt alleen
bereikt wanneer het correct geaard is, overeenkomstig de
geldende veiligheidsnormen. Laat door een vakman con-
troleren of de aarding efficiént en afdoende is. De fa-
brikant is niet aansprakelijk voor eventuele schade die
ontstaat doordat de installatie niet geaard is. Laat boven-
dien controleren of de elektrische installatie geschikt is
voor het maximumvermogen dat door het apparaat wordt
opgenomen (dit staat vermeld op de typeplaat van de ve-
rwarmingsketel).

De verwarmingsketel is voorbedraad en voorzien van een kabel van het type "Y" zonder
stekker, voor aansiuiting op het elektriciteitsnet. De aansluitingen op het net moeten wor-
den gerealiseerd met een vaste aansluiting, door middel van een tweepolige schakelaar
met een opening tussen de contacten van minstens 3 mm; er moeten zekeringen van
max. 3A tussen verwarmingsketel en lijn worden geplaatst. Het is belangrijk dat de po-
lariteiten (LIJN: bruine draad / NEUTRAAL: blauwe draad / AARDE: geel-groene draad)
in acht worden genomen bij het aansluiten van de elektriciteitsleiding. Zorg er bij het in-
stalleren of vervangen van de voedingskabel voor dat de aardgeleider 2 cm langer is dan
de andere.

A De voedingskabel van het apparaat mag niet door de ge-
bruiker worden vervangen. Als de kabel beschadigd is,
moet het apparaat worden uitgeschakeld en dient u zich
voor vervanging van de kabel uitsluitend tot gekwalifice-
erde vakmensen te wenden. Als de elektrische voedin-
gskabel vervangen wordt, mag uitsluitend een kabel
‘HAR H05 VV-F 3x0,75 mm2 worden gebruikt met een
buitendiameter van maximaal 8 mm.
Omgevingsthermostaat (optie)
LET OP: DE OMGEVINGSTHERMOSTAAT MOET
SCHONE CONTACTEN HEBBEN. DOOR 230 V. AAN
TE SLUITEN OP DE KLEMMEN VAN DE OMGEVING-
STHERMOSTAAT WORDT DE ELEKTRONISCHE
KAART ONHERSTELBAAR BESCHADIGD.

Bij het aansluiten van timerafstandsbedieningen of ti-
mers, mag de voeding voor deze voorzieningen niet van
hun schakelcontacten worden genomen. De voeding er-
van moet rechtstreeks door het net of door batterijen wor-
den geleverd, afhankelijk van het type voorziening.

Toegang tot het elektrische klemmenbord
Draai de twee schroeven “A” op het paneel los en verwijder het deurtje

fig. 29 - Toegang tot het elektrische klemmenbord

3.6 Aansluiting op het rookkanaal

Het apparaat moet aangesloten worden op een rookkanaal dat ontworpen en gebouwd
is in overeenstemming van de geldende normen. De leiding tussen de ketel en het roo-
kafvoerkanaal moet vervaardigd zijn van voor dit doel geschikt materiaal, dat wil zeggen
bestendig tegen de temperatuur en tegen corrosie. Geadviseerd wordt de afdichting van
de verbindingspunten goed te onderhouden.

4. SERVICE EN ONDERHOUD

Alle hieronder beschreven werkzaamheden die afstellingen, wijzigingen en inbedrijfstel-
ling betreffen mogen uitsluitend worden uitgevoerd door Gekwalificeerd en hiervoor op-
geleid Personeel (dat voldoet aan de technisch-professionele vereisten op grond van de
geldende voorschriften), zoals het personeel van de plaatselijke Technische Klantenser-
vice.

FERROLI is geenszins aansprakelijk voor schade aan zaken en/of persoonlijk letsel, ve-
roorzaakt door ingrepen op het apparaat, uitgevoerd door onbevoegde en ondeskundige
personen.

4.1 Instellingen
TEST modus inschakelen

Druk gelijktijdig op de toetsen verwarming (details 3 en 4 - fig. 1) gedurende 5 seconden
om de TEST modus in te schakelen. De verwarmingsketel wordt onafhankelijk van het
verzoek van de installatie of om sanitair water ingeschakeld.

Op het display, gaan de symbolen verwarming (detail 24 - fig. 1) en sanitair water (detail
12 - fig. 1) knipperen.

fig. 30 - Functie TEST
Herhaal de procedure om de TEST-modus te deactiveren.
De TEST-modus wordt in ieder geval automatisch na 15 minuten uitgeschakeld.
Afstellen brander

De brander wordt in de fabriek afgesteld zoals vermeld in tabella 2. De brander kan op
een ander vermogen ingesteld worden door in te grijpen op de pompdruk, de sproeier
en door afstelling van de kop en de luchttoevoer, zoals in de volgende paragrafen be-
schreven is. Het gewijzigde vermogen dient echter binnen het nominale bedrijfsveld van
de ketel te liggen. Controleer na de afstelling, met een toestel voor verbrandingsanalyse,
of het gehalte aan CO,% in de rookgassen tussen 11% en 12% ligt.

Tabel debiet oliesproeiers
In tabella 2 staat het oliedebiet vermeld (in kg/h) bij variaties van pomp- en sproeierdruk.

NB - Onderstaande waarden dienen uitsluitend als leidraad, want er moet rekening wor-
den gehouden met het feit dat het debiet van de sproeiers + 5% kan variéren. Bovendien
neemt bij branders met voorverwarmer het brandstofdebiet af met ongeveer 10%.

Tabella. 2
Pompdruk (bar)
SngilFR 8 9 10 1 12 13 14
1,32 1,40 147 1,54 1,61 1,68 1,75
040 15,66 16,60 17,43 18,26 19,09 19,92 20,75
1,57 1,65 1,73 1,81 1,89 197 2,05
050 18,62 19,57 20,51 21,50 22,42 23,36 24,31
1,93 2,01 2,23 2,32 2,42 2,52 2,64
060 22,89 23,83 26,44 27,51 28,70 29,88 31,31
2,12 2,25 2,40 2,63 2,74 2,80 291
068 25,14 26,68 28,46 31,19 32,49 3321 34,51
2,50 2,65 2,80 2,95 3,07 3,20 333
078 29,65 3143 33,21 34,99 36,41 37,95 39,49
2,92 3,10 3,27 345 3,60 3,75 3,90
085 34,63 36,76 38,78 40,92 42,69 44,47 46,25
3,30 3,50 367 385 4,02 4,20 4,38
1o 39,13 41,51 4352 45,66 47,67 48,72 51,95
412 4,40 461 482 5,03 525 546
1% 48,86 52,18 54,67 57,16 59,65 62,26 64,75
4,95 5,30 5,55 5,80 6,05 6,30 6,55
%0 58,70 62,85 65,82 68,78 71,75 74,72 77,68
5,69 6,18 6,46 6,75 7,06 7,38 7,96
M8 67,48 73,29 76,61 80,05 83,73 87,53 91,20

Debiet bij uitgang van de sproeier in kg/h
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Regeling pompdruk

De pomp is in de fabriek reeds afgesteld op 12 bar. Gebruik voor de controle van de druk

een manometer in oliebad. De druk kan worden ingesteld tussen 11 en 14 bar.

fig. 31- Pomp ITALPUMP

fig. 32- Pomp DANFOSS

Inlaat @1/4”

Retour @1/4”

Toevoer diesel olie &1/8”
Regeling van de druk
Aansluiting manometer &1/8”

. Aansluiting vacuimmeter &1/8”

Regeling verbrandingskop

oarwh=

De kop wordt afgesteld met de schroef 1 volgens de aanwijzingen in de index 2.

Regeling luchtschuif

Nadat de schroef 3 is losgedraaid met de schroef 1, wordt de verbrandingslucht afge-
steld volgens de aanwijzingen in de index 2. Blokkeer de schroef 3 na de afstelling.

ARIA/+

LUFT
AIRE —

-

fig. 34
Plaats elektroden - deflector

Nadat de sproeier gemonteerd is, moet worden gecontroleerd of de elektroden en de de-
flector correct geplaatst zijn volgens de hieronder aangegeven maten. Het is wenselijk
de maten telkens opnieuw te controleren nadat er een ingreep op de kop gepleegd is.

fig. 35- Plaats elektroden - deflector

4.2 Inwerkingstelling

A Controles die uitgevoerd moeten worden bij de eerste on-
tsteking en naar aanleiding van alle onderhoudswerk-
zaamheden die afsluiting van de installaties met zich
meebrengen, of na een ingreep op de veiligheidsinrichtin-
gen of delen van de verwarmingsketel:

Alvorens de verwarmingsketel te ontsteken

Zet eventuele afsluitkleppen tussen verwarmingsketel en installaties open.

Controleer of het brandstofsysteem lekdicht is.

Controleer of het expansievat goed voorbelast is

Vul de hydraulische installatie en zorg ervoor dat de verwarmingsketel en de instal-

latie volledig ontlucht zijn door de ontluchtingsklep op de verwarmingsketel en de

eventuele ontluchtingskleppen op de installatie te openen.

. Controleer of er geen waterlekken in de installatie, de circuits van het sanitaire wa-
ter, de verbindingen of de verwarmingsketel zitten.

«  Controleer of de elektrische installatie goed is aangesloten en de aarding naar
behoren is uitgevoerd.

«  Controleer of er zich in de buurt van de verwarmingsketel geen ontvlambare vloei-
stoffen of materialen bevinden.

*  Monteer de manometer en de vaculimmeter op de branderpomp (deze moeten wor-
den verwijderd na de inwerkingstelling)

« open de afsluiters langs de olieleiding

Aanzetten

fig. 36 - Aanzetten

A

Bij het sluiten van de thermostaatlijn begint de brandermotor samen met de pomp te
draaien: alle aangezogen olie wordt naar de retourleiding gestuurd. Tevens werken de
branderventilator en de ontstekingstransformator, d.w.z. dat de volgende fasen plaat-
svinden:

«  voor-ventilatie van de vuurhaard.

«  voorspoelen van een deel van het oliecircuit.
«  voor-ontsteking, met ontlading tussen de elektrodenpunten.
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B Toegang tot de elektrode en sproeier
Na afloop van het voorspoelen opent de apparatuur de elektromagnetische klep: de olie «  Koppel de kabels van de elektroden van de transformator los en verwijder de fo-
bereikt de sproeier, vanwaar hij zeer fijn verstoven naar buiten komt. toweerstand 1, de koppeling 2 die de dieselleiding met lijn 3 van de sproeier verbin-

Het contact met de ontlading tussen de elektroden zorgt ervoor dat er een viam ontstaat. dt. Draai de schroeven 4 los en neem de unit sproeier-deflector-elektroden weg.

Tegelijkertijd vangt de veiligheidstijd aan.
Cyclus van het apparaat

R A B c D
I:E SB T T T T T TV /1T 4
w

t3n

(ll M —— A >
t1

r ZLi:

[ K sviI———e———i— )

[=> FR T 2T <

fig. 37 - Cyclus van het apparaat
R-SB-W Thermostaten/Drukschakelaars

M Brandermotor fig. 38

z Ontstekingstransformator ) .

BV Magneetklep ¢ Draaide schrogf 5 los om de deflectqr_ tg verwijderen en Qe schroef 6 om de elek-
EFR Fotoweerstand troden te verwijderen. Een goede reiniging van de sproeier wordt verkregen door
A’ Aanvang inschakelen met voorverwarmer het filter te demonteren en de sneden en het verstuivingsgat met benzine schoon te
A Aanvang inschakelen zonder voorverwarmer maken en met diesel te spoelen. Let er bij het hermonteren op om de elektroden-
B Vlam aanwezig deflector correct te plaatsen.

Cc Normale werking

H Stop voor afstellen (TA-TC)

t1 Tijd voor-ventilatie

TSA Veiligheidstijd

t3 Tijd voorontsteking

t3n Tijd na-ontsteking

tw Voorverwarmingstijd

I Signalen bij uitgang apparaat
[ ] Vereiste signalen bij ingang

Controles tijdens de werking

«  Schakel het apparaat in zoals beschreven in sez. 2.3.

«  Controleer de lekdichtheid van het brandstofcircuit en van de waterinstallaties.

« Controleer de doeltreffendheid van de afvoerleiding en de rookgas-luchtpijpen
tijdens de werking van de verwarmingsketel.

«  Controleer of de watercirculatie tussen de verwarmingsketel en de installaties cor-
rect verloopt. fig. 39

«  Controleer of de ontsteking van de verwarmingsketel correct werkt door hem ver-
schillende malen te ontsteken en weer uit te zetten door middel van de omgeving-
sthermostaat of de afstandsbediening. 1. Schakel de stroom naar de verwarmingsketel uit.

«  Controleer of de deuren van brander en brandstofkamer hermetisch sluiten. Verwijder de brander (zie de vorige paragraaf).

+  Controleer of de brander naar behoren werkt. Verwijder het bovenste paneel.

«  Voer brandstofanalyse uit (met de verwarmingsketel in stabiele toestand) en contro- Verwijder de deur voor de reiniging "A" door de moeren 'B' los te draaien.
leer of het gehalte aan CO, in de rookgassen tussen 11% en 12% ligt. Open de deur van de brander 'C" nadat u de moeren 'D" hebt losgedraaid.

+  Controleer de correcte programmering van de parameters en programmeer het ap- Maak de binnenkant van de verwarmingsketel en het volledige traject van de afge-
paraat naar gelang de persoonlijke behoeften (compensatiecurve, vermogen, tem- voerde rook schoon met een borstel, een zuiger of met perslucht.
peratuur e.d.). Sluit ten slotte de deuren.

4.3 Onderhoud
Periodiek onderhoud

Reiniging van de verwarmingsketel

Qo RwN

N

Om te zorgen dat het apparaat goed blijft werken, is het noodzakelijk dat gekwalificeerd
personeel de volgende punten jaarlijks naloopt:

«  De besturings- en veiligheidsinrichtingen moeten goed functioneren.

«  Hetcircuit voor rookafvoer moet optimaal functioneren.

«  Controleer of de brandstoftoevoer- en -afvoerleidingen niet verstopt of beschadigd
zijn.

* Reinig het filter van de brandstofaanzuigleiding.

«  Bepaal het juiste brandstofverbruik

*  Reinig de verbrandingskop bij de brandstofuitgang, op de wervelschijf.

«  Laat de brander gedurende ongeveer 10 minuten op volle kracht werken en analy-
seer daarna het verbrandingsproces als volgt:

- De juiste afstelling van alle elementen, die in deze handleiding vermeld staan
- Temperatuur van de rook in de afvoerleiding
- Percentage CO2

«  De pijpen moeten vrij zijn van obstakels en geen sporen van lekkage vertonen

«  Brander en warmtewisselaar moeten schoon zijn, zonder afzettingen. Maak geen
gebruik van chemische producten om ze te reinigen.

* De gas- en waterinstallaties moeten lekdicht zijn.

. De waterdruk van de installatie moet in de ruststand circa 1 bar zijn; indien dit niet
het geval is, de installatie naar deze waarde terugbrengen.

«  De circulatiepomp mag niet geblokkeerd zijn.

«  Het expansievat moet gevuld zijn.

*  Controleer de magnesiumanode en vervang ze, indien nodig.

Ommanteling, paneel en sierelementen van de verwarmingsketel kunnen zo-
nodig schoongemaakt worden met een zachte doek, eventueel bevochtigd met
water met zeepoplossing. Vermijd het gebruik van elke soort schuurmiddel of fig. 40

oplosmiddel.
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4.4 Oplossen van storingen
Diagnostiek

De verwarmingsketel is voorzien van een geavanceerd zelfdiagnosesysteem. Bij een
storing in de verwarmingsketel knippert het display samen met het storingssymbool (de-
tail 22 - fig. 1) en geeft de storingscode weer.

Er bestaan storingen die permanente blokkering veroorzaken (aangeduid met de letter
'A'): om de werking te resetten op de toets RESET (det. 8 - fig. 1) gedurende 1 seconde
drukken of de optionele klokthermostaat (optioneel) met afstandsbediening RESETTEN;
indien de ketel niet start de storing oplossen die aangeduid wordt met de bedrijfslampjes.

Andere storingen zorgen voor tijdelijke blokkering (aangeduid met de letter “F”) die au-
tomatisch worden opgeheven zodra de waarde weer binnen het normale werkingsbereik
van de verwarmingsketel komt.

LET OP

Vanaf softwareversie 23 is er een verder hulpmiddel geintroduceerd om de afstelling van
de brander te vergemakkelijken: het knipperen van de vlam op het display om aan te ge-
ven dat de brander ontstoken is maar het vlamsignaal niet optimaal is.

In tabella 3 staan de betekenissen van de op het display weergegeven symbolen, voor

Code

de verschillende softwareversies.

Tabella. 3- Indicaties vlamsymbool

storing Storing Mogelijke oorzaak Oplossing
Storing parameters S ) Controleer en wijzig even-
F09 Kaart Onjuiste instelling parameter kaart tueel de parameter kaart
Sensor beschadigd
F10 S_t_onng sensor druk- Kortsluiting in bedrading Controleer de bedrading of
zijde 1 vervang de sensor
Breuk in bedrading
Sensor beschadigd
F11 Stoqng van sensor Kortsluiting in bedrading Controleer de bedrading of
sanitair water vervang de sensor
Breuk in bedrading
Storing parameters S ’ Controleer en wijzig even-
F12 Kaart Onjuiste instelling parameter kaart tueel de parameter kaart
Sensor beschadigd
Fl4 S_t_onng sensor druk- Kortsluiting in bedrading Controleer de bedrading of
zijde 2 vervang de sensor
Breuk in bedrading
Storing parameters L i Controleer en wijzig even-
F16 Kaart Onjuiste instelling parameter kaart tueel de parameter kaart
F34 Voedingsspanning Problemen met het elektriciteitsnet Controleer het elektriciteit-
lager dan 170V. snet
F35 Abnormale netfrequen- Problemen met het elektriciteitsnet Controleer het elektriciteit-
tie snet
Fa7 Druk van waterinstalla- | Pruk te laag Vul de installatie
tie verkeerd Sensor beschadigd Controleer de sensor
Sonde beschadigd of kortsluiting in | Controleer de bedrading of
bedrading vervang de sensor
F39 Storing sonde buiten-
temperatuur Sonde niet aangesloten na active- | Sluit de buitensonde weer
ren van de weersafhankelijke tem- | aan of deactiveer de weer-
peratuur safhankelijke temperatuur
Controleer de installatie
. Controleer de veiligheidsk-
F40 Druk van waterinstalla- Druk te hoog lep
tie verkeerd
Controleer het expansie-
vat
Sensor drukzijde niet aangebracht Cont.roleer positie en )
A4l Plaats sensoren : s werking van de verwarmin-
in ketelbehuizing
gssensor
F42 Storing verwarmings- Sensor beschadigd Vervang de sensor
sensor
F47 Storing sensor water- Breuk in bedrading Controleer de bedrading

druk installatie

Indicatie op het display en betekenis
Softwareversie Viam uit Vlam brandt vast Vlam knippert
<2 Brander uit Brander aan -
) Brander aan en viamsignaal Brander aan met NIET-optimaal
=23 Brander uit stabiel vlamsignaal
Tabella. 4 - Overzicht storingen
Code q M i
storing Storing Mogelijke oorzaak Oplossing
Pomp geblokkeerd Vervangen
Elektromotor defect Vervangen
Olieklep defect Vervangen
Er zit geen brandstof in de tank of er | Brandstof bijvullen of
zit water op de bodem water afzuigen
Toevoerkleppen olieleiding gesloten | Openmaken
Filters vuil (leiding- pomp-sproeier) | Schoonmaken
Pomp zuigt niet aan Inschakelen en oorzaak
van uitschakelen opsporen
Ontstekingselektroden slecht gere- | Afstellen of schoonmaken
geld of vuil
Sproeier verstopt, vuil of vervormd | Vervangen
. Regelingen kop en schuif niet Afstellen
A1 Blokkering van de geschikt
brander
Elektroden defect of naar massa Vervangen
Ontstekingstransformator defect Vervangen
Elektrodekabels defect of naar Vervangen
massa
Elektrodekabels vervormd door Vervangen en afschermen
hoge temperatuur
Elektrische aansluitingen klep of Controleren
transformator verkeerd
Motor-pompkoppeling kapot Vervangen
Aanzuiging pomp verbonden met Aansluiting corrigeren
retourleiding
Fotoweerstand defect Vervangen
Fotoweerstand vuil Fotoweerstand reinigen
Vlamsignaal aanwezig Kortsluiting in fotoweerstand Fotoweerstand vervangen
A02 | bij uitgeschakelde Vreemde lichtbron raakt de fotowe- | | . .
brander erstand Lichtbron verwijderen
Controleer positie en
Verwarmingssensor beschadigd werking van de verwarmin-
Inwerkingtreding bevei- gssensor
A03 Itg:gg;%sgrte hoge Onvoldoende watercirculatie in de | Controleer de circulatie-
p installatie pomp (Zie tabel tabella 4)
Lucht in de installatie Ontlucht de installatie
Storing parameters S . Controleer en wijzig even-
A04 Kaart Onjuiste instelling parameter kaart tueel de parameter kaart
Storing voorverwarmer
(het contact wordt niet . ) .
Fo7 binnen 120 seconden Breuk in bedrading Controleer de bedrading
gesloten)
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Diagnose circulatiepomp

Sommige storingen van de circulatiepomp worden aangegeven door de led naast de

snelheidskeuzeknop (fig. 41 - fig. 42).

fig. 41

Tabella. 5 - Indicaties werking circulatiepomp

5. KENMERKEN EN TECHNISCHE GEGEVENS

Legenda afbeeldingen cap. 5

A Veiligheids- en terugslagklep
A4 Rookuitlaat

10 Toevoer installatie - @ 3/4”
11 Retour installatie - @ 1”

14 Veiligheidsklep verwarming
32 Circulatiepomp verwarming
36 Automatische ontluchting
40 Expansievat Sanitair water
56 Expansievat

74 Vulkraan installatie

97 Magnesiumanode

130 Circulatiepomp boiler

143 Regelthermostaat Boiler
154 Condensafvoerslang

178 Thermometerbol boiler

179 Terugslagklep

180 Boiler

192 Hercirculatie - @ 3/4”
197 Handbediende ontluchtingsklep
209 Toevoer boiler - & 3/4”

Uitgeschakeld
Circulatiepomp in STAND-BY

210 Retour boiler - & 3/4”

233 Afvoerkraan boiler
246 Drukomzetter
275 Aftapkraan verwarmingsinstallatie

293 Inspectieflens boiler
295 Brander

Groen ON
Circulatiepomp in werking

278 Dubbele sensor (Verwarming + Veiligheid)

5.1 Afmetingen, aansluitingen en hoofdcomponenten

500
Groen knipperend
Ontluchtingscyclus
(] zZ — _
Afwisselend Groen/Rood T
Circulatiepomp geblokkeerd door externe oorzaak: lI o L— 32
- Overspanning (>270V) 7
- Onvoldoende spanning (<160V) - "))
- Overbelasting motor o
Rood knipperend 40 N
Circulatiepomp geblokkeerd door interne oorzaak: u
- Motor geblokkeerd @
- Elektronica beschadigd — 246
/s N
/ I\ \
® .
Diagnostiek circulatiepomp (mod. PARA) .\
Sommige storingen van de circulatiepomp worden gesignaleerd door de led (fig. 42). \ 130
op—179
295 —
o 3
™
A
.. ° °
74 — | g%
5] b ® =
fia. 42 o ol [m]
ig. R
: 293
a
Leds Storing Oorzaak Oplossing 97 —_—
Blokkering Rotor geblokkeerd Activeer de handmatige her-
Brandt met rood licht — — start of neem contact op met
Contact/wikkeling Wikkeling defect de Klantenservice
] Voedingsspanning voedings- = 1 80
Onder-foverspanning zijde te laag/hoog Controleer de netspanning 4 2 "
Knippert met rood Tohode t i Bi n de module t en de gebruiksomstandighe-
licht e hoge Iempera uur van h|nnensevan e module te den.
de module cet Vraag klantenservice aan
Kortsluiting Te hoge motorstroom 275
Het hydraulische systeem van 233
Werking van de turbine de pompen wordt gevoed, maar
de pomp heeft geen netspan- L]
ning
m - Controleer de netspanning,
Knippert met rood/ Droog bedrif Luchtin de pomp het waterdebiet/-druk alsook °
groen licht De motor draai.t moeizagm. de omgevingsomstandighe- — — 1
De pompfungﬂongert nietvol- | den fig. 43 - Vooraanzicht
" gens de specificaties (bv. tem-
Overbelasting

peratuur van de module hoog).
Het toerental is lager dan bij
normale werking.
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fig. 45 - Zijaanzicht - ATLAS D ECO 42 K 130 UNIT
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fig. 47 - Watercircuit
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5.3 Diagrammen

Belastingsverlies/Opvoerhoogte circulatiepompen

- Prevalentie van de circulatiepomp met instelling op “vaste snelheid”.

/ 1 Min.

N

~

H [m H20]

R

-

Ol
ol

0T

X

om

8

7 Y ~

3]

6

A Drukhoogteverlies ketel

1-2-3 Snelheid circulatiepomp
- Prevalentie van de circulatiepomp met instelling op “proportionele prevalentie”.

1.5
Q [m3/h]

fig. 48
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fig. 49
A Drukhoogteverlies ketel
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5.4 Tabel technische gegevens

Model ATLAS D ECO 30 K 100 UNIT ATLAS D ECO 42 K 130 UNIT

Aantal elementen aantal 3 3

Max. thermisch vermogen verw. kW 26.6 39.4 (Qn)
Min. thermisch vermogen verw. kW 211 21.0 (Qn)
Max. thermisch vermogen verw. (80-60°C) kw 25.0 37.1 (Pn)
Min. thermisch vermogen verw. (80-60°C) kw 19.9 201 (Pn)
Max. warmte-afgifte sanitair water kW 26.6 39.4

Min. thermisch vermogen sanitair water kW 21.0 21.0

Max.warmtevermogen sanitair water kW 25.0 37.0

Min.warmtevermogen sanitair water kW 20.0 20.0

Pmax rendement (80-60°C) % 93.9 94.0

Pmin rendement (80-60°C) % 94.9 95.5

Rendement 30% % 98.2 97.4

Max. bedrijfsdruk verwarming bar 3 3 (PMS)
Min. bedrijfsdruk verwarming bar 0.8 0.8

Max. verwarmingstemperatuur °C 10 10 (tmax)
Inhoud verwarmingswater liter 21 26

Inhoud expansievat verwarming liter 10 10

Voorbelastingsdruk expansievat verwarming bar 1 1

Max. bedrijfsdruk sanitair water bar 9 9 (PMW)
Min. bedrijfsdruk sanitair water bar 0.1 0.1

Inhoud boiler liter 90 17

Inhoud expansievat sanitair water liter 4 3

Debiet sanitair water Dt 30°C [/10min 195 250

Debiet sanitair water Dt 30°C lluur 750 850

Beschermingsgraad IP X0D X0D

Voedingsspanning VIHz 230/50 230/50

Opgenomen elektrisch vermogen verwarming W 195 195 (W)
Opgenomen elektrisch vermogen sanitair water w 195 195

Leeggewicht kg 225 265

Lengte verbrandingskamer mm 350 450

Diameter verbrandingskamer mm 300 300

Belastingverlies rookzijde mbar 0.11 0.35
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Produktkaart ErP

MODEL: ATLAS D ECO 30 K 100 UNIT - (OLHU3YWA)

Handelsmerk: FERROLI
Ketel met rookgascondensor: NEE

Lagetemperatuur (**)-ketel: JA
B1-ketel: NEE

Combinatieverwarmingstoestel: JA

Ruimteverwarmingstoestel met warmtekrachtkoppeling: NEE

Item Symbool  Eenheid Waarde
Seizoensgebonden energie-efficiéntieklasse voor ruimteverwarming (A+++ tot en met D) B
Nominale Warmteafgifte Pn kw 25
Seizoensgebonden energie-efficiéntie voor ruimteverwarming Ny % 86

Nuttige warmteafgifte

Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) P4 kw 25,0

Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) P1 kw 7,8
Nuttig rendement

Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) Ny % 88,2

Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) n 1 % 92,2

Supplementair elektriciteitsverbruik

Bij volledige belasting elmax kw 0,150
Bij deellast elmin kw 0,069
In stand-by-stand PSB kw 0,003
Andere items
Stand-by-warmteverlies Pstby kw 0,105
Energieverbruik van ontstekingsbrander Pign kw 0,000
Jaarlijks energieverbruik QHE GJ 83
Geluidsvermogensniveau LWA dB 62
Emissies van stikstofoxides NOx mg/kWh 95
Voor combinatieverwarmingstoestellen
Opgegeven capaciteitsprofiel XL
Energie-efficiéntieklasse voor waterverwarming (A+ tot en met F) B
Dagelijks elektriciteitsverbruik Qelec kWh 0,279
Jaarlijks elektriciteitsverbruik AEC kWh 55
Energie-efficiéntie voor waterverwarming leh % 64
Dagelijks brandstofverbruik Qfuel kWh 31,807
Jaarlijks brandstofverbruik AFC GJ 24

(*) Werking op hoge temperatuur betekent een retourtemperatuur van 60 °C bij de inlaat van het verwarmingstoestel en een toevoertemperatuur van 80 °C bij de uitlaat van het verwarmingstoestel.
(**) Lage temperatuur betekent voor ruimteverwarmingstoestellen met ketel met rookgascondensor een retourtemperatuur van 30 °C, voor lagetemperatuur-ketels 37 °C en voor andere verwarmingstoestellen 50 °C (bij

de inlaat van het verwarmingstoestel).
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Produktkaart ErP

MODEL: ATLAS D ECO 42 K 130 UNIT - (OLHU4YWA)
Handelsmerk: FERROLI

Ketel met rookgascondensor: NEE

Lagetemperatuur (**)-ketel: JA
B1-ketel: NEE

Combinatieverwarmingstoestel: JA

Ruimteverwarmingstoestel met warmtekrachtkoppeling: NEE

Item Symbool  Eenheid Waarde
Seizoensgebonden energie-efficiéntieklasse voor ruimteverwarming (A+++ tot en met D) B
Nominale Warmteafgifte Pn kw 37
Seizoensgebonden energie-efficiéntie voor ruimteverwarming Ny % 86

Nuttige warmteafgifte
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) P4 kw 37,1
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) P1 kw 11,5

Nuttig rendement

Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) Ny % 88,3

Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) n 1 % 91,5

Supplementair elektriciteitsverbruik

Bij volledige belasting elmax kw 0,150
Bij deellast elmin kw 0,068
In stand-by-stand PSB kw 0,003
Andere items
Stand-by-warmteverlies Pstby kw 0,127
Energieverbruik van ontstekingsbrander Pign kw 0,000
Jaarlijks energieverbruik QHE GJ 123
Geluidsvermogensniveau LWA dB 62
Emissies van stikstofoxides NOx mg/kWh 92
Voor combinatieverwarmingstoestellen
Opgegeven capaciteitsprofiel XXL
Energie-efficiéntieklasse voor waterverwarming (A+ tot en met F) B
Dagelijks elektriciteitsverbruik Qelec kWh 0,317
Jaarlijks elektriciteitsverbruik AEC kWh 70
Energie-efficiéntie voor waterverwarming Nwh % 61
Dagelijks brandstofverbruik Qfuel kWh 37,231
Jaarlijks brandstofverbruik AFC GJ 31

(*) Werking op hoge temperatuur betekent een retourtemperatuur van 60 °C bij de inlaat van het verwarmingstoestel en een toevoertemperatuur van 80 °C bij de uitlaat van het verwarmingstoestel.
(**) Lage temperatuur betekent voor ruimteverwarmingstoestellen met ketel met rookgascondensor een retourtemperatuur van 30 °C, voor lagetemperatuur-ketels 37 °C en voor andere verwarmingstoestellen 50 °C (bij
de inlaat van het verwarmingstoestel).
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5.5 Schakelschema
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fig. 50 - Schakelschema
32 Circulatiepomp verwarming
42 Temperatuursonde sanitair water
72 Omgevingsthermostaat (optie)
130 Circulatiepomp boiler
138 Externe sonde (optie)
139 Klokthermostaat met afstandsbediening (optioneel)
246 Drukomzetter
278 Dubbele sensor (Beveiliging + verwarming)
TR Ontstekingstransformator
FR Fotoweerstand
MB Brandermotor
VE Magneetklep
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EL

. TENIKéc ITPOEIAOITOIAXEIg

Alodote TPOCEKTIKA TIG TPOELOOTOLGELS TOV
TOPOVTOG EYXELPLIIOV OOMNTLWYV, KOOWS TAPEY OV
ONUOVTIKEG TANPodOpiec mov adopoUv TNV
oohAAeLD. TNG EYKOTAGTOONG, TN YXPNON KoL TN
ouvTpNOoN.

To eyxelpioto odnyuwyv amnoterei ovomdGTAGTO
Ko Boictkd TUAROL TOVL TPOIOVTOG KO TPETEL VOL
dvAAcoETOL TPOCEKTIKA OO TOV XProTn Yo
peAlovtikh avopopd.

Ye mepintoon nwAnong n petoPifoong g cv
oxevNg oe AALO 1OL0KTATN ] GE TEPITTMON LE
toxouong, PePouwbeite 611 0 AEPNTOG
cuvvodeleton amd To €YYEPIdlO, WOoTE va. ivor
01N dtdbeom ToL VEOL 1810KTATN R/KOL TOL TEY
ViKOU £YKOTAGTOOTG.

H eykortdoTtaiom Ko 1| ouvIipnon TpENEL Vo €K
TeAOUVTOL om0 eEELOIKEVUEVO  TTPOCHOTLKO
cUudmve pe Toug 1oxUoVTEG KOVOVIGUOUG Ko
TG 0OMYiES TOVL KOTOGKEVOIGT).

H ecoorpévn eykoatdotacn | M ovVeETOPKNAG
GULVTIPMNOTM UTOPEl VO TPOKUAECEL TPOLLLLOTL
ouoUg atopwy | Lwwv A vAkég Inuiég. O ko
TOOKELAOTHG OV OEPEL Kaplion evBUvN Yo BAGPeg
OV 0OEIAOVTONL OE ECHOUALEVT) EYKAUTAGTOON KO
XPNOT, KaBWG Ko GE Un THPMOT TOV 0dNLWV
TOV KOTHGKEVOLOTH).

[Tpwv amd omoladfmote epyucio kaboplouoU N
GLVTAPMONG, OMOGLVIEGTE TN GLGKEVN Otd TO
diktvo  TPoPhodOGInGg  YPNOLOTOLWVING  TOV
SlakOmTN TNG eYKaTAoTOIoNG /Ko Tl 101KA ye
1PLOTAPLY SLOLKOTIHG AELTOVPYIOG.

Ye mepintwon PAGPNS n/xon duehertovpyiog TG
OUGCKELNG, OMEVEPYOTOLGTE TN GULOKEL] KO
UNV EMYELPNCETE VO TNV EMOKELAGETE UOVOL
coc. Amevbuvoeite omokAeloTikd ko WOVO GE
e€eldlkevévo Tpoomnikd. H emokevn-ovTiko
TAGTOOT TOV TTPOIOVTOG Bl Tpémel v exTELEiTON
U6Vo omd eEeldIKELUEVO TPOGMTLKO [LE TN Y PAoM
YAGCL®OV ovTOALOKTIKWY. H un tipnon tov o
pOTAV®D oMWV umopei vo, ennpedoel TNV
oohAAELD, TNG GLOKELAG.

Mo vo dlchoAlotei 1 owoTA Asttovpyicr TG
GULGOKELNG, TTPENEL VO 0LVOBEGETE TNV TTEPLOSLKNA
GLVTAPNOT GE EEELOKEVUEVO TPOCHOTLKO.

H nopouco cuokev TPETEL VoL X PTCLLOTOLEITOL
OTOKAELGTIKA Y10l TOV GKOTO Y10l TOV OTOI0 PO
opileton. Kabe GAAN xprion mpénetl va Bempeiton
OKOTAAANAN KO, GUVETWC, EMLKIVOLV.

A

Iy

Metd TV odoipecTn NG GLOKELOCIOG, EAEYETE
mv okepotdm o Tov e&optudtov. To vALKA
MG ovokevooiog npEnel vo  dvAdocovion
pokpld omd tor tondd, Kobwg omroteAoUv oo
eoTior KtvdUvou.

H cvokevr) umopei vo ypnoonoindei omd mon
dtd nAkiog TovAdyloTov 8 £TWV Ko ot ATOUOL
UE UELMUEVEC COUOTLKEG, oloONThpLec | ol
VONTIKEG 1KOWVOTNTEG N XWPIG eumelpio i TLg
ooLTOULEVEG YVWGELS, £dOcOV Ppickovton vitd
emtApnon N €xouvv AdBet odnyieg yoo v
oohaAr xpACT TNG GLOKELAG I TNV KOTOVONON
TV oxeTtkwy Kvduvemv. To moudid dev mpémel
vo taiilouv e T cvokevr]. O KoBoploUog KoL M
GULVTAPNOTN TOV TPENEL VO TPOALYLOLTOTOLOUVTOL
ord tov xprRotn unopolv vo ektelectolv amd
ool TovAdyleTov 8 €Twv POVO  €0OGOV
Bpiokovton vid emthpnon.

Ye mepintmon oudtoAlwy, un PN GLULOTOLEITE TN
ovokevl). Artevbuvoeite otov TpounBevTH.

H omdéppiyn g ovokeLAg ko Twv e&op
mudtev e mpEmel va, yivetol pe KoTAAANAo
TpOmo, cUUOVO UE TOLG LoYUOVTEG KOVOVL
ououg.

Ot e1kOveg TOL VLAPYOLY GTO POV EYYELPIOLO
omoteAOUV  OMAOTOLNUEVT]  COMELKOVIGT]  TOV
wpoidvtoc. H ametkdvion owt) umopei  va
SLad€pel ELOOPWCS amd TO TPOIOV OV CryopAGOL
TE.

H THMANZH CE ITIZTOIIOIEI OTI TA TIPOUONTA IKANOITO
IOYN TIX BAXZIKEX AITAITHZEIZ TQN EXETIKQN OAHITQN

c € TIOY BPIZKONTAI 3E [EXY.

H AHAQZH XYMMOPOQXHX AIATIOETAI AITO TON
KATAXKEYAXTH KATOIIIN AITHZHX.

Auté 10 gUpBOAO TTOU EppaviCeTal gTO TIPOIOV 1} TN CUOKEUATIa A
oTa £yypaga uTrodEIKVUE! GTI TO TTPOIGV 0TO TEAOG TG WOENIING
{wnc Tou dev TTpETTEl va CUANEYETOI, va QvOOUPETaI 1) VOl
QTTOPPITITETAI E TO OIKIOKG OTTOPPIUMATA.

O akat@AANAOG XEIPIONOS Twv aTToBAARTWY NAEKTPIKOU Kal
NAEKTPOVIKOU £OTTNICOU pTTopEi va 0dnyAaEl aTnv

Mo mv amo@uyr} péAuvang Tou TEPIBAAAOVTOG A ETTITTAOKWY 0TV
uyeia, o xpRoTng kaAeital va diaxwpioel Tov §omAioud omd dAAa
€ion amoBARTWY Kal va To TTapadwoel 0Tnv UTIMPEaia dNUOTIKWY
ouMoywv A va {ntioel TV améoupaT Tou amé Tov diavopéa utio
TOUG 6pOUG kal aUpQwva Ye TiG diadikaaieg Tou opilovtal atmd
TOUG KOVOVIOHOUG. BVIKEG DIOTAEEIS EQappoynG TG odnyiag
2012119/EE.

Ef ammeAeuBEPWAN ETTIKIVOUVWY OUTIWY TIOU TIEPIEXOVTAI OTO TTPOIGV.
—

To oUppoho autd amoteAei emoruavon “MNpoooxAg” kai
ouvodeUEl OAEG TIC TIPOEIBOTIOIRTEIS TIOU APOPOUV TNV
ao@dAeia. Tnpeite oxohaoTIKA TIG 0dNYiES QUTEC Yia VO
amoUyeTe KIVOUVOUG, PAARES Kal aTuxpaTa.

To oUuPOoAC auTS EQIOTA TNV TIPOCOXT| € Hitl GNUOVTIKY
onueiwon i Tposidotoinon.
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2. OAHTIEc XPAZH¢

2.1 TMopovcioon

Ayomnté Teddrn,

Tog evyaplotolpe mov emAfote €vav Aépnto. FERROLI mponyuévng cUAAnymg,
TPOTOTOPLOKAG TEXVOLOYIOG, VYNANG aElomoTiog Ko KOTUOKEVOOTIKAG TToldTNTOG.
oG TopoKOAOUE Vo Stafdoete TPOooeEKTLKG TO TapdV EYYELPISLO KaBWG TapExel on
UavTLkéG 08N YiEg TOV ahopoUV TNV OGHOAN EYKOTAGTOT, XPHOT KoL GLVTHPNON.
ATLAS D ECO 30/42 K 100/130 UNIT mtpdketton yio piow yevvrtplo BepuotTog Vyning
onddoong, Yo TV Topoywyr LeaTol vepou ypriong Kot Yo T B€poven, Tov Aertovpyel
Ue évay Kowotpa tetperoiov. To cwio Tov AéPnTo amotedeiton omd yuToctdnpd otot
XEIOL GUVOPUOAOYNUEVEL e OUPLKOVIKA GTOLYEIDL Kot Y aAUBIIVOVG EVIOTAPES TOV TOTO
OetoUvTon Tave amd Evay eGLOAMUEVO BEPLOVTIPOL TOXEING mOTOUiELONG Yo TO {EGTO
vepo ypAomg, o omoiog mpoactateleton omd T StdPpmon pe dvodo paryvnoiov. To ol
po eAEYYOoL SLoBETEL ULkpOETEEEPYOOTH e YNHLOKT SLEMADr) TPONYUEVOV AELTOLPYLIV
Oepuoplbionc.

2.2 Tlivokog yeiplotnpiov

Mivoxog

1 1 4 2 19

2 1 1
//\z-@
\&aE)

13T %\__,/

B

26 24 3 25 23422 21

7 9 10

20 18 17 6 8

eik. 1 - I[Mivaxog xeptotmpiov

EneEiiymon ouppormv mivoko
= Kovuni peioong puduiong Oeppokpaciog {eotol vepou otkiaknc xprRong
= Kovumi atEnong pubuiong deppokpaciog {eotol vepol otkloknig xpriong
= Kovuni peimong pubuiong Beprokpaciog eykatdotaong 0€puavong
= Kovuni abEnong pubuiong Beppokpaciog eykotdotoong Oéppoveng
= 006vN
= Kovpni emAoyrg Beptvig / xetuepivig Aettovpyiog
= Kovpri emAoymg Aettovpyiog Economy / Comfort
= Kovuni emovodopdc
= Kovuni evepyonoinong / omevepyomoinong Guokevig

10 = Kovuni pevot «MetofAntn Beppoxpocion

1= ‘Evdei&n enitevéng pubuiopévng Beppokpaciog {eatol vepou otktakng xpriong

12 = Z0uPoiro {eotol vepou otkiaknc xpRong

13= ‘Ev8e&n Aettovpyiog vepoU otklokng xpAons

14 = PUbuion / Beprokpocio e€6d0v Leatol vepoU otklokng xpAong

15 = ‘Evéei&n Aettovpyiog Eco (Economy) i Comfort

16 = Oeppokpacio eEmteptcol oot TAPO. (LLe TPOOLPETIKO eEMTEPLKO OVIYVELTH)

17 = EudoviCeton dtov ouvdedei 0 eEwTeptkdg ovIXVELTAG | O OMOUOKPVOUEVOG
XPOVOBEPLOGTATNG (TPOCILPETLKOI)

18 = Oepupokpacio TepPAALOVTOC (Le TPOULPETIKO OMOUAKPVGHUEVO XPOVOBEPLLO
otatn)

19 = Evdel&n ovotévou KowoThpao

20= ‘Evéel&n Aettovpyiog npootaciog ond Tov Toyetd

21= ‘Evdei&n migong eykotdotoong OEpuovong

22 = ‘Evéei&n dvchettovpyiog

23= POBIoM / Beprokpocio mopoyng BEpLoveng

24= Tuuporo 6épuavong

25= ‘Evéel&n Aettovpyiog 6€ppovong

26= ‘Evei&n enitevéng pubpicuévng Beprokpaciog mopoyis O€ppoaveng

27 = ‘Evdel&n Oepiviig Aettovpyiog

Evdeifelg kortd tn Stdpketo tng Aertovpyiog
Ofépuavon
H evtoAn Béppovong (LEcw BepLOGTATN YWPOL I OMOLOKPVOUEVOD Y POVOOEPUOCTATT)

vrodetkvletor ond to oUuporo {eotol aépa mov ovofooPrvel Tavm omd To Kalopldép
(Aemt. 24 xou 25 - fig. 1).

O evdeilelg Stofadiong e BEppavong (Aemt. 26 - fig. 1) avafovv dadoytd 660 o
Eaveton 1 Beppokpacios ToL oGO TP BEPLOVONG EWG TNV ETLAEYLEVT TUUH.
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€IK. 2
Nep6 otkiaxAg xpiong (Comfort)

H evtoAn na vepd otklokng xprAong (avoiyoviag o Bpuon Leotol vepoU otkloknc
xpnong) vrodetikvieton omd 10 cUUBoAo LeaToU vepoU mov oo BocPrvel KAT® omd T
Bpuon (Aemt. 12 kou 13 - fig. 1). BeBoumbeite 611 1 Aertovpyice Comfort eivon evepyo
momuévn (Aert. 15 - fig. 1)

O evdeigelg dLofadiong tov vepou otkiokng xpnong (Aemt. 11 - fig. 1) avdpouv drado
LKA 660 ov&aveTan N BepLOKPOGior TOL oGONTAPO VEPOU OLKLOKAG yproNng £mg TNV
eMAEYUEVT TIUA.
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€IK. 3

EEaipeon pnéirep (economy)

O xpAoG unopei vo. StokOyet T B€ppovon/dloipnon g Beprokpociog Tov UTdLAep.
v mepintoon owtr| dev vdpyet naporyayr) {eotou vepou yprionc.

Otav n 6épupavon tov Umdtlep eivon evepyr (TpoemAoyr), oty 006vn eivon evepyd 1o
oUpBoro COMFORT (Aemtop. 15 - fig. 1), evwy étov eivon amevepyomoinuévn, otV
006vn evepyomoteiton to cUuPoro ECO (Aent. 15 - fig. 1)

To undihep umopei vo amevepyononOei amd 1o ypriot (Aettovpyio ECO) motyvog to
kovuni eco/comfort (Aent. 7 - fig. 1). T v evepyonoinom g Aettovpyiog COMFORT
TOTACTE €K VEOL To kovuni eco/comfort (Aent. 7 - fig. 1).

2.3 Evepyomoinomn Kol OmEVEPYOTOING

A€Pntog xwpig nAekTpikn Tpododocio

€1K. 4 - AEfntog ywpig nAextpikA Tpododoaio

Avok6mTovtog Ty Tpododoaic. nAektpLkol peUpLoTog r/kon
0epiov TG GLOKELNG, T0 GUGTNUO. TPOGTAGICG Ol TOV
noryetd dev Aertovpyel. Tl vor amodevyBolv PAABeg mov
odeilovton 6tov ToETd o peydheg mepLodoug dlokomrg
APAONG TO YEWWVOL, GUVIGTATOL 1) EKKEVOOT) GOV TOV Ve
poU amd 1o AéPnta, 1860 ToV VEpoU otkiaknAc xpAong 660
KOL TOL VepoU NG €ykotdotaons. Aladopetikd, Guvt
otaton 1 ekkévaon Uovo tov vepou otktokig xpriong Kot
N 7PocBAKN €0LKOU OVTIYUKTIKOU GTNV EYKOTAOTOON
Béppovong oUpdavo: e Tig odnyieg ot sez. 3.3.

Evepyonoinon A&fnto

*  Avoi&te tig BoABideg Stokonig mapoyg KOGIHOV.
*  Zuvdote TN GLOKELH GTNV NAEKTPLKA TpohodoaioL.

€1K. 5 - Evepyonoinon A&fnto
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e X1a emmopeva 120 deuTePOAETITA, OTO TTAVW PEPOG TNG 086VNG EPPaViICeTal N EVOEIEN
«FH» 1ToU UTTOdEIKVUEI TNV EKTEAEON TOU KUKAOU €£aépwaong Tng €yKkaTAoTAONG
Bépuavang.

X710 5 TpWwTa deuTEPOAETITA, eupavieTal €TTIONG OTO KATW TUAWA Tng 0B6vNng n
€kdoon AoyIoHIKOU TNG TTAAKETAG.

*  Ortav ctopatioet vo eudaviCeton 1 évdeén FH, o AéBntog eivon €tolnog o owtod-
ot Aettovpyion KGBe popd mov ypnotponoteiton {eotd vepod otkloknc xpAong A di-
VETOIL VIO 06 TO BEPUOGTATN X WPOV.

Amevepyonoinon AEnTo
Motote to kovuni on/off (Aent. 9 - fig. 1) o 1 devtepdrento.

€1K. 6 - Amevepyonoinon A&fnto

Ortav anevepyonomOei 0 AEPNTOG, N NAEKTPLKR TPOY0S0GI0 TG NAEKTPOVIKAG TAOKETOG
ovuveyieton.

Amevepyomoteiton m Aettovpyioe vepoU otklokAg xpriong kon Béppovonc. IMapouévet
EVEPYOTOUNUEVO TO GUGTNUO TPOGTUGIOG OO TOV TOLYETO.

T vo. evepyormouicete Eavd to AéPnto, notriote kou mdAl o kovuni on/off (Aemt. 9 -
fig. 1) yia 1 devtepdArento.

€IK. 7

O AéPntog eivor £Tolog no Gueon Aettovpyion k8O popd mov xpnowonoteiton Leotd
vepd olKloKAG xpAoNg 1 diveton 1 eVTOAN amd To BEPLOGTATH YWPOL.

2.4 PvfBuiceig
Emloyn BepviAc/xetieptvig Aettovpyiog
[Motrote To Kovuni BeptvAg/xeleptvAg Aettovpyiag (Aent. 6 - fig. 1) yio 1 devtepdrento.

€1K. 8

v 006vn eudaviCeton to cUuPoro Bepiviig Aettovpyiog (rent. 27 - fig. 1): o AéPntog
mopdyel Lovo Leotd vepd otklokig xprione. IMopopével evepyomomuévo 1o cUGTNUOL
TPOCTOGIOG OO TOV TOYETO.

To. vo aevepyortotioete T Oepiviy Aettovpyio, notriote Eovd To Kovumi BepviAc/yee
PLVAG Aettovpyiog (Aemt. 6 - fig. 1) yiow 1 devtepdrento.

PO6uIoN Beprokpaciog Bépuovong

XpNoponotote to. kovumid 6épuovong (Aent. 3 xon 4 - fig. 1) yio vo cAAGEeTe T Oep
poxposio omd 1o eAdytoto Tov 30 °C £mg to péyioto twv 80°C.

Q01660, GUVIGTATOL VoL UMV 0PAVETE TO AEPNTOL VoL AetTovpYei KAT® Tnd ToVg 45°C.

€IK. 9

PO6uIOoN Beprokpaciog vepol otklokAg xpAoNg

MotAote ta kovumid vepoU otklakng yxpnong -1+ (Aemt. 1 ko 2 - fig. 1) o vou pvBuicete
T Beppokpocio and Tovg 10°C 10 eAdyLoTo €05 TOVG 65°C TO PETLGTO.

ll? bar

€k. 10
PUBpIoN ™G Beppokpociog TeptBAALOVTOG (He TPoonpeTikG BepLocTAT TEPIBAAAOVTOC)

EmAé€te péow tov Beprootdt meptBAALoVTOg TNV ETBLUNTH BEPUOKPOICIC, OTO ECWTE
PLKO TV BEPLOLVOUEVOV Y WPWV. Ze TEPIMTMON IOV deV VIAPYEL BepLOCTATNG TEPIBAL
Aovtog, 0 AéPntog dpovtilel vo Slatnpei TNV €YKOTAOTAOT OTNV TPOYPOUUOTICUEVT
Oepuokpoacio kotddAync.

PUBuIon TG Beprokpociog TepBAALOVTOG (L TPOOLPETIKO EEMTEPLKO XEIPLGTAPLO)

EmAéEte néom Tov eEWTEPIKOU YXEPLOTNPIOV TNV EMOLUNTH Beplokpocio TeptPdAioy
TOG OTO E0MTEPLKO TV Oepponvouevav ywpov. O Aéntog puouilel to vepod g eykotd-
GTOONG OVOASY®MG Le TNV emOVUNTH Beppokpacio teptfdArovtoc. o T Aettovpyio pe
eEwTeEPLKO YXEPLOTAPLO GLUBOVAEVOEITE TO GYETIKO £YXELPIdLO YprioNG.

MetafAnTnA Beppoxposcio

Ortowv yiveton £YKoTAoTOoT €VOG eEmTeEPLkoU oucONTrpa (Tpoaipetikd) otnv 08dvn TOL
mivoko, xewptopol (e€dpt. 5 - fig. 1) enoaviCeton n tpéyovoa eEwtepikn Oeprokpacio
oUpomvo pe ) pétpnon tov eEmtepticol oucbntrpo. To cUotnua pUubuiong Tov AEPnTo
Aettovpyei pe "MetaAnTr Beppokposio. Ze avtr T Aettovpyio, M Beppokpacio g
gykatdotoong Bépuovong puuieton avalona pe g eEmtepikés GLVORKES, LE TPOTTO
wote vo eEacdorileton vynloul emmédov dveon ko eEotkovounon evépyelog Kob'oAn
™ didpketa Tov €tove. Ewdikotepa, ape olEnon g eEwtepikrc Beprokpociog LELWVE
Tol M OepUOKPOCiOL GTNV TOPOYA NG €YKOTACTOONG, e PAon Wiow KoBopLopévn
“kopumUAn ovtiotdduong’.

Me pUBuion MetofAntrg Oepurokpaciog,  OepUoKpacior TOv EMAEYETOL UUE TO KOVUTLE
0éppovong —/+ (e€apt. 3 kou 4 - fig. 1) yiveton  péyot  Oeppokpacio Tapoxng g
£YKOTAGTOONG. ZUVIGTATOL ] EMAOYA TNG HEVIOTNG TULAG Y10 VOL EMTPENETON GTO GUGTN
po ) pUBUIoN 6 OA0 T0 WOEALLO TIESIO AELTOVPYIOG.

O AéPnrag mpémel vo puBuileton katd TV £YKaTAoTooT 0o EELSKEVUEVO TPOCMTLKO.
Evdeydueveg mpocoplLoyés unopolv wotdco va. yivouv amd To xpAotn Yo T BeAtioon
TOV GLVONKWY AveESTC.

KopndAn avTioTdOiong Kot HETATOTON TOV KOUTLAWY

Motwvtog pio popd 1o TARKTpo Aettovpyiog (Aemt. 10 - fig. 1) epnoavileton n tpéyovoa
KoUmUAN avtiotdduiong (fig. 11), Ty omoio punopeite vo PeTOPAAETE e ToL KOLUTLE Ve
poU owktokAg xpAoNG (Aert. 1 ko 2 - fig. 1).

EmAégte v embount kounUAn and 1 €mg 10 cUpdmvo pe to yopaktpiotikd (fig. 13).
EmAéyovtog v T kopmOAng 0, n pUBom pe petofAntr) Oeprokpacion omevepyomoteitoL.

€1K. 11 - KopnoAn ovtiotdépiong

IMotwvTog To Kovpumid Oéppovong (Aent. 3 kou 4 - fig. 1), evepyomoteiton 1 TopdAANAN
petotonion twv KoumrvAwy (fig. 14), ot onoieg umopolv vo TpomonotneoUV e To. KOVU
md vepoU owktokng xprRong (Aert. 1 ko 2 - fig. 1).

an
Ju G

€1K. 12 - T[TopdAANAN PETOTOTLOT TOV KOUTVAWY

[Motwvrtag Eovd to kouumi Aettovpyiog (Aent. 10 - fig. 1), anevepyonoteiton n Aertovpyio
pUBHLONG TOPAAANAMY KOUTVAWY.
Edv m Oeppokpaocio neptBaAiovtog eivon younAdtepn ond v emOvuNn T, GLVICTATOL M
pUBULOT KOUTUANG oVWTEPNG TAENG Ko atvTioTpOodo. AVENGTE f LELWGTE TNV TIUH KATd
Wior Lovado: ko eELEYETE T0 AMOTELEGUOL GTO Y WPO.
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€1k. 13 - Kounoleg avuiotdduiong
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€1K. 14 - TTopadetyno TopEAANANG HETOTOMIONG TOV KOUTVADY OVTIGTAOULIONG
Pubuicelg omopokpuoUEVOL YPOVOBEPILOGTATN

n@ Edv o MéPnTog eivon cuvIedeévos Ie (TPOOLPETIKO) OTOUOKPVGIEVO XPOVO

6epUOCTATH, Ol TOPUTAVE PLOUICELS TPAYHLOTOTOLOUVTOL GUUOMVOL UE TIG
odnyieg mov mepthopPavet o tabella 1. Eniong, otnv 086vn tov mivoko yeipt
ompiov (Aent. 5 - fig. 1) epodavifeton n Tpéyovoo Beppokpacio teptpdiioviog
OV HETPATOL OO TOV OTOLOKPVOUEVO Y POVOBEPLOGTATY.

Mivakag. 1

PyBuion eppoxpacBag BYpuovonc(H pybuion umopel vo, yBvet elte omll 10 HEVOY TOV OOLOKPUGHY VOV %POVO
BeppootUtn elte omii Tov nlvako geiprompBav Tov AYPnoL.
H pyButon umope vo, yRvel eBte omli 10 fHevoy Tov mopoKpuGLY VOV Jpovo

Pybuion bepuokpachag vepoy

oktokbg ypPong BeppootU elte omii Tov nlvako geiptompBav Tov AYPnTo.
Emloyp BepvbfyetuepivPg et [H Bepv AettovpyRo: Yyet mpotepondiona: Yvawtt tuyliv evioAPg 8Ypuavong
ovpyRog anli Tov amopokpucYvo gpovodepuootU.

Amevepyomotpvtog m AettovpyBo mapoyayPg vepoy otktokPg ypPong omli o
HEVOY TOV omopoKpUGHYVOU ypovoBepuootUm, o AYBntog emAYyeL m Aet
ovpyida. Economy. Zmv katUotoon owtb, 1o kovunB 7 - fig. 1 otov nlvoa
ov AYBntor eRvon omevepyomomuYvo.

Evepyorotpvtag ™ AettovpyBo: mopaywyPg vepoy otktokPg xpPong omli to
LLEVOY TOV OOUCKPUGUY VOV xpovobeppootUm, o AYBntog emAYyeL ™ Ael
ovpyla. Comfort. Zmv katUotoon owtb, pe 0 kovurB 7 - fig. 1 otov nldvoka
v AYPnto pmopelte vo emd Yéete plo: oumii mig 8yo Aertoupyles

H pyBuion g petaAntPg BeppokpacBog mpootonoteRron tico omli tov
omopaKpuopYvo ypovobeppostUm dco kon omli tov mRvaiko: Tov AYBnto:
mpoteponiito: petoy tav 8o Yyetn pybuion petoAnthg Bepuokpaoog tov
nvorka: Tov AYPnto.

Emthoyb AertovpyBog Eco/Comfort

MetapAntb BeppokpaoBor

PUBuUIoN VIPOVAKAG TiEON G EYKOTAGTOONG

H mieon nAnpoong 6tov n eykotdotoon eivor kpua, 1 onoio ovorypdoeton 6Ty 006vn,
npénel va eivon mepimov 1,0 bar. Edv n zmigon g eykatdotoong Letmdei katm omd v
eldyot T, M Thokéto Tov AEPnTo B evepyomouicel v EvdelEn ducettovpyiog
F37 (fig. 15).
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€1K. 15 - Avenapkng mieon eykatdoTooNG

Ipooipeticd kit Soygiov Kot oTpoOPLYYoG

Kotomy mapoyyehios, dotiBeton évo mpoanpetikd Kit mov omoteleiton ond Evor doxeio
SLolGTOANG VEPOU OLKLOKIG Y PO G Kot Lo GTPOYLYYO TARP®OTG.

H otpddiyyo mpémet vo. eyKaTooTodEl TPOG TNV KorreuBuven tov BEAOVG.

Metd Vv eyKaTdoTaon, (PNOIHLOTOIRcTE TN GTpOdLyyo TANpmonG (Aemt. 1 - fig. 16) o
VoL ETOVOOEPETE TNV TEST TNG £YKOTAGTOONG GE T Gve tov 1,0 bar.

(v ]
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€1K. 16- Z1pooryyo TAp®ONG (TPOoopeTIKN)

I@ Metd Vv anoKoTtdoToon TG TEST S 0TV EYKOTAOTOOT, 0 AEPNTOG EVEPYOTO
i Tov kUKo e&aépmong Tmwv 120 devTepPOAENTOVY, O OTOIOG EMGTLOUVETOU OO

mv évdei&n FH otnv 066vn
3. ETKATAXTATIH

3.1 Tevikég odnyieg

H ETKATAXTAZH TOY AEBHTA TIPEITEI NA EKTEAEITAI MONO AIIO EZEIAIKEY
MENO ITPOZQITIKO ME THN KATAAAHAH KATAPTIXH, THPQNTAX OAEX TIX OAH
TIEX TOY ITAPONTOX TEXNIKOY EI'XEIPIAIOY, TIZ AIATAZEIX THX IZXYOYZAX
NOMOGOEZIAZ, TOYX EONIKOYZ KAI TOITIKOYX KANONIZMOYZX KAI TOYZ KA
NONEZX THXE TEXNIKHZX.

3.2 Xwpog eykotdoToon

O MéPntag mpénel vo eykobiotaton o€ e181kd yWpo Ue ovoiylota oeptopol Tpog To
e€wtepkd oludmvo pe oo opifovv ot toxlovteg kavoviouoi. Eav otov idto xwpo
VRAPYOVY TEPLGGOTEPOL KOWGTNPEG | AMOPPOONTAPES OV UTOPOUV VO AELTOVPYOUV
TOVTOYPOVOL, TO OVOIYLOTOL OEPLOUOU TIPETEL VOL EIVOL SLLGTAGLOAOYNUEVEL YLOL TV TOD
Toxpovn Aertovpyio. OAMY TV GLOKELWV. O YWPOG EYKOTAGTOONG deV TPEMEL VoL TiE
pLéyxet eUOAEKTO OVTLKEIIEVD /f VAIKE, SLoPpTikd aépia, GKOVEG M) TTNTIKEG OVGIES TOV
UTOpE VoL avOpPOYrGEL O OVEULOTAPOG KO VO BOVAWGOVY TOVG £0MTEPLKOUG aryeyoUs
TOV KOWoTHpa | TV kepodr kadong. O xWpog TPENEL Vo Eivor GTEYVOG Ko TPOGTOL
Tevpévog omd T Bpoyn, To 1OVt Ko ToV ToryeTo.

@ Edav 1 ovokevn neptBaiieton omd EmmAa 1) TonoOetn Ol ditho e avtd, Tpémel
vo. TPOPAETETOL XWPOG YLl TNV OOIPEST) TOL TEPIPAALOTOC KoL Yol TG
GULVABELS EpYOGIEC GLVTAPMIONG.

3.3 Ydpavhkéc cuvdéoelg
[Tpoetdomotncelg

H Bgppovtikn 1kovoTnTa TG GLOKELIG TPENEL Vo KOBOPILETOL €K TV TPOTEPWOV HECH
VTOLOYIGLLOU TMV OVOyKWVY BEPLLOVON G TOL X WPOL CUULOOVOL LLE TOVG Lo UOVTEG KOVOVL
ououg. H eykatdotoon mpénet vo dtobétel OLo. Tor eEQPTANLOTO YIOL CMOTH KoL OLOAR
Aertovpyict. Tuviotdton vo eykatactafoly BoABideg drokomng peta&l tov AERnTo Ko
NG EYKATAGTAONG BEPLOVONG TTOV TOPEYOVV T SLUVOTATNTO ATOUOVMOTG TOL AEPNTOL
oo TNV £YKOTAGTAOT, €AV EIVOL OMOPAITNTO.

A H €€od0¢ ¢ PorkPideg aicdaleiog mpémet vor cuvdéeTon oe
oavn 1 GOAAVE. GLUALOYIG, WOTE VO, OmodeUyETOL 1
€KPOr ToV vepoU 610 dAMed0 Ge MEPINTOON VREPTIETTC
070 KUKA@po: B€ppovone. Ze avtife mepintmon, o ko
T00KeVOOTHG ToV AEPnTor dev umopei vo BempnOei
umelBuvog, edv 0 yWpog TANupvpicel AdYw evepyo
moinong ¢ BoBidog eEorymymc.
Mn xpnoLLOTOLEiTE TOVS GOANVES TMV VIPOVLAKWY EYKOL
TO.GTAGEDY M YEIMON 0L TIG NAEKTPLKEC GLOKEVEG.

Iptv o6 TV TOmOOETNOT, TPENEL VO TAUVETE KOAG OAEG TIG COANVWOELG TNG EYKOTA-
GTOONG, WOTE VO OmopakpLVOOUV vIoAeiLpaTo A akodopoiec mov Ba. uropolucoy vou
EMNPEAGOLV TN CMGTH AELTOVPYIOL TNG GLUGKELIG.

[TporyLOTOTOLAGTE TIG GLVIEGELG OTLG OV TICTOLYES VTTOJOYEG CULOMVOL LE TO GYESLO GTO
cap. 5 ko To. cUUBoA TAV® GTN GLOKELI.

A Tomobetote 6TV €i60d0 KpUOL VepoU OLKIeKAS xpAomg
m PoAPide aviemotpodrc kou oocodoreiog «A» (P

fig. 17) mov mopéyeton pe tov AéPnro. Tnpeite v ko

1e0BVVON 10V BELOVG oV avarypddeton otn ParkBido.

 —
€1K. 17 - TonoBétnomn PorPidog aviemoTpoodng Ko achareiog

Eykotaotiote oty mopoyr g eykotdotoong tm ol
Bidor avtemotpodric «Ax» (BA. fig. 18) mov mopéyeton pe
Tov AEPnTo ko Tomobetrote evdldueca v TolLoUyo
«B». Tnpeite v kotelBUVOM 10V PELOVE TOL Ovarypade
o 671 PoABido.

€1K. 18 - TonoBétmon PoaAfidog aviemoTpoodng
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KvkAiodpopntig undtrep vynmAng amédoong

T va dlochorotei | cwotr Aettovpyio tov Aéfnta ATLAS D ECO 30/42 K 100/130
UNIT, o emAoyéag toxUtntog (BA. fig. 19) mpémel va tomoBetnBei ot BEom Il

€1K. 19

KvkAiopopntig Béprovong vyming omddoong

H epyootacioxr pubuion eivor KOTEAANAN yiow OAeg TIG eyKoTaoTdoels. Q6T000, Uno
peite va. pLOUIcETE SLOPOPETIKO TPOTO AELTOVPYIOG OVALOYOL LE TOL Y OPOKTNPLOTIKE TNG
£YKoTdoeTOoNC.

Pybuion
Zrafepb oy o

SR

Pybuion Dp-v
Avohoykli povopetpiki yyog

SR

77 . V4 |
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aée. 20 aée. 21

- PU6uion Dp-v avoroykoU povopetpikol Oyoug (fig. 20)

To HOVOUETPLKO UWOG TOV KLKAOGOPNTA O [etmbei ovToOpoto Oty Uetwdei 1 mopoyr
oV omorteitanl omd TV £yKoTdoToon. Avth 1 pUBon eivon BEATIOTN Yo £YKOTAOTA-
oelG Ue KoAopldép (ue 2 i 1 cwhiva) f/kon Beppoctoticés BoAPides.

To. TAEOVEKTANLOTOL EfVOL 1 HEI®MON TNG NAEKTPLKAG KOTovEAmong Otay petmBei m {itnon
NG €YKOTAGTOONG Kot 1) peiwon Tov BopUBov oTor KOAOPLOEP /Ko GTIG BEPUOCTOTIKES
BoABidec. To eupog Aettovpyiog kKupaiveton omd v ehdytot (1) éog ™ pénot tul
(7).

- PU6uLon otabepng tayutntog (fig. 21)

O xvKkLodopN TG dev draopdwvel v 1oyl Tov. H apyr Aettovpyiog ivon idio pe exeivn
TOV oLUPaTIKWY KLKAOGOpNTWY 3 ToxLTATOV (He peimon ™G MAEKTPLKAG Ko
Tovadwong). To edpog Aettovpyiog kupaiveton amd tny toutnto 1 (1) £og v to it To
3 ().

KukAogpopnTtig uynAng amédoong (uovr. PARA)
Koupmmd eAéyxou kai Auxvia LED emiorjpavong

€1K. 22

Kard v kavovikr Aeroupyia, n Auxvia LED avaBel pe mpdoivo xpwpa
H Auyvia LED avéBei/avaBooprivel og Trepitriwon BAGBNG

"Evdeitn emAeypévou TpoTou pUBpIoNg:
Avahoyikd HavopETPIKG Uyog Ap-v
2108ep0 PAVOUETPIKO UqugAp-c
Z1aBepr| TagumnTal

"EvBeién emAeypEvNG XAPAKTNPIOTIKAG KAWTIOANG (1 s , 2 e - 3
—

) EVTGC TOU TPGTIOU PUBHIONG

TuvduaoTikég evdeigeig Augviag LED kard tn Aeimoupyia egaépwong Tou
KUKAOQOPNTH, T XEIPOKIVNTN ETTaVEKKIVNON Kl TO KAEBWHA KOUTTIOU

Edv marioete To KoupTr, PTTOpE(TE va pUBicETE Toug dIBPOpPOUS
ouvduaopolg pubuiong
. Edv 1o TaTrAoeTe yia 3 SeutepOAeTTa, EvepyoToigiTal N Aeimoupyia
== = e€aépuiong Tou KukhogopnTr
. Edv 1o mamroeTe yia 5 SeutepOAeTTa, TIpayUATOTIOIETA
XEIPOKIvNTN ETTavekkivnon
Edv 1o marroete yia 8 SeutepdAemTa, KAEIDWVEI/EeKAEDWVEI TO
Koupi

X|
|

MNa owaoTé amotéAeopa Tou uttoAoyiogpoU «looduyio BeppikAg TToadTNTAGY (BA. SSTNTA
11 IZOZYTIO OEPMIKHZ MOTOTHTAZ (KATAXQPIZH), o kukAo®opnTiG TIE il va
£xel puBuIoTEl TN AciToupyia «ZTaBEPOG apIBuOG orpo&pd)v» Kai oTn Béon O MNa
va ekTEAEOETE QUTAV TN PUBWION, TTATACTE TTOAEG QOPEG TO KOUMTTE «A» PEXPI VO
avayouv ol Auxvieg LED TTou @aivovTtal 0Tnv TTapaKATw EIKOVA.
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€1K. 23
QoT1600, pTTopeiTe va pubuioete SlaQOPETIKG TPOTTO AeiToupyiag avaAoya pe Ta
XAPAKTNPIOTIKA TNG EYKATAOTAONG.
- PUBuion Ap-v avaAoyIKoU PHavOpETPIKOU Uyoug
To pavopeTpikd UWog Tou KukAo@opnThA Ba peiwbei autépaTa 6tav peiwdei n TTapoxr| TTou
araiteital ammod TNV EyKaTaoTaon.
Ta TAEoVEKTAPATA €ival N PEIWON TNG NAEKTPIKAG KaTavaAwong 6Tav peiwdei n {ATNON
TNG £YKATAOTAONG Kl N peiwan Tou BopUBou. To eUpog AsIToupyiag Kupaivetal atré Tnv
eAAXIOTN €wg TN PEYIOTN TIPA.

- PUBuion Ap-c oTaBePOU HAVOUETPIKOU UYOUg

To pavopeTpikd UYog Tou KUKAOPOoPNTH TTapapével oTaBepd 6Tav peTaBAnbei n Tapoxn
TTOU QTTQITEITAI ATTO TNV £yKATACTACN.

- PUBuion otaBepng TaxutnTag

O kukAogopnTig dev dlapopewvel TNV 10XV Tou. H apxn Acitoupyiag eival idia pe ekeivn
TWV GUMPBATIKWY KUKAOQOPNTWYV 3 TAXUTATWY (M€ PEIWON TNG NAEKTPIKAG KATAVE e G).
To £0p0g AEITOUPYIag KUPAIVETAI aTTO TNV EAGXIOTN 1 (mmmm) £WG TRV TOXUTATO 3 (o) -

o
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XapoKTNPLoTIKA TOV VEPOU TNG EYKOTAGTOONG

Edv 1 oxAnpotnto tov vepoU g eykotdotoons vrepPaivel tovg 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), ocuviotdrton 1 xpron KoutdAAnio enelepyooiévou vepol WoTe Vo omodelyeTon
0 TOOVOG GYNUATIOHOG OAATOV 6To AéPnto. H eneEepyocio 8 Bo Tpémel vou LELWIVEL TN
oKANpOTTa o€ TIHEG UikpOTtepeg omd 15°F (IT.A. 236/88 ol xprioelg vepol mpog ko
TOvVAA®oN omd Tov AvOpmno). Te KEOe TEPInTmom, 1| enelepyoisior TOL X PN OLULOTOLOULE
Vou vepoU eivol OmopaitnIn G €YKOTOOTAGELS UEYAANG €KTOOMG I UE GLXVEG
QVOTAT PWOELS TOV VEPOU TNG EYKATACTOONG.

A e mepintmo £YKoTAcTeoNS ATOGKANPUVTWY 6TV €60
0 KpUOV vepoU Tov AEBNTaL, omonteiton TPOGOY T WOTE VoL
unv pewwveron vrepPoiikd o fobudg oxinpdntog tov
vepoU, KaBwg 0vTd umopei vor tpokakésel Tpodwpn 60opd
me ovodov poryvneiov 6o Bepuavrpo.

ZOCTNUOL OVTLTOYOTIKAG TPOOTUCIOG, OVTLWUKTIKA VYA, TPOCGHETIKA KO OVOGTOAEIC.

O AéPntog Stafétel GUGTNUO CLVTITOYMTLKIG TPOCTOGIOG YLOL TNV EVEPYOTOIMGT TNG A€l
Tovpyiog B€provong otav 1 BepLoKpaGios TOL vepOU KOTEBALYNG GTNV €£YKATAGTOOT
mécel KaTw ond Tovg 6 °C. To cUotnua dev Aettovpyei edv Stokomei 1 NAEKTPLKN TPOYO
docio ko n Topoyn oepiov otn cuokev. Eav eivan avorykaio, emttpéneton n xpron
OVTLYUKTIKWV DYPWYV, TPOGOETIKWV KoL OVOLOTOAE®MV, OTOKAELGTIKG Kot LOVO €GV O 7oL
POYOYOS TV OVTIWYUKTIKWY ) TV TPOGOETIKWY OWTWV ToPEYEL YYUNGT 1 omoict dtol
odokilel 6Tt oL TPOTdVTOL TOL givor KatdAANAo 1" avTv T gprion ko dev TpokoloUv
BAGBec otov evaddakTn Tov AéPnta fj o GAAo e&opTrpoto /o VALKG Tov AEPnTo Kot
MG €YKOTAGTOONG. ATOYOPEUETOL 1| XPACT] OVTLWUKTIKWY VYPWYV, TPOCOHETIKWY Kot
aVaOTOAE®V YEVIKAG xproNg 0tav dev ovodpépeton pntd Ot eivon KatdAAN Ao Lo xprion
o€ BEpULKEG EYKATOOTAGELS KOt GUHBOTA [E To LALKE ToV AEPNTOL KO TNG EYKATAGTOONG.

3.4 >gvdeon_kowotpo

O KoWoTPOG SaBETEL EUKOUTTOVG GMOANVES KO GIATPO YLoL GUVIEST) LLE TN YPOULLH TPO
$odociog neTperaiov. [epAaTe TOVG EUKOUTTOVS CMANVEG OO TO TG TOIY MU0 KOL TO
To6eTGTE T0 GIATPO ONG dpaiveton oV fig. 24.

ap

€1K. 24 - TonoB&mon dilTpov neTperaion

To xUkAoUO TpodPodoacicg TeTperaion Tpémel va. eykotaotabel cULd@va Le Evo omd ToL
TOPOKATO SLOYPAULOTOL, TNPWVTOGS TO KOG TV oANvVWoenv (LMAX) tov avorypdde
TOL GTOV TVOKOL.

L MAX (m)
Ji i

8 mm.|[10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100

| H |L MAX (m)
(m) ai ai
8 mm.|[10 mm.
0.0 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

€1K. 26 - Tpooodocio LEG® avappOONGNG

4 4 |L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm.|10 mm.

00| 25 60
05| 21 50

| 10| 18 44
15| 15 38
20| 12 32
25| 10 26
30| 8 20
35| 6 16

€1K. 27 - Tpoododocic. LEG® GLhpoviod

€1K. 28 - Tpooodocio LEGw dokTLAIOV
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3.5 _Hlektpikn) cuvdeouoloyio

20vdeon 6To NAEKTPLKO dikTVLO
A H niextpikn acddrelo. Mg ovokevrg dtaododileton
6vo 6tov eivon 6wotd cuvdedeuévn oe omoTELEGUOLTLKN
£YKOTAGTOO TEiOONG CULOMVOL LE TOVG Lo} UOVTEG KOVO-
veg oodoheiog. Amevbuvbeite oe eLeldikevévo mpo
oOmKS 110, VoL eELEYEEL TV OMOTEAEGLLOTIKOTNTOL KoL TV
KoToANAGTTO. TG eykotdotoong Yeiwong. O Ko
TOOKEVOOTHG OV OEPEL Kaion EvBUVY JLoL evOE)OUEVES
PLABec mov odeilovton 6TV EAAELyM Yeimomg TG eykol
1dotaonc. BePonwmbeite emiong 6t m nAektpik eyKotd-
otoon eivor KoTOAANAN poe ™ pépotn oyl Mg
GUGKEVIG MOV avorypadeTon oty mvokido xopokTmpt
OTLKWY ToV AEPNTOL.

O AéPntog eivon TPOKOAMSLOUEVOS Ko SLoBETEL KOAWSLO GUVIEST|G LE TNV MAEKTPLKN
ypoupr tumov "Y" xopic dic. Ot GLVIESELS e TO dikTLO TPEMEL VoL eivon GTadEPES Ko VoL
SLoOETOVV SLTOALKO SLaKOTTN Ol EMOPEG TOV OTOIOL VoL EYOVV AVOLYULO TOVAAYLoTOV 3
mm, TopepPariovtog acdareio Tawv 3A max petagl AERnTo ko ypoupns. Eivon onpov
T1Kk6 vo tnpeiton 1 toAtkdmto ((PAMMH: kodé kakwdio / OYAETEPO: pune koAwdto /
T'EIQZH : kitptvo-tpdcivo KoAwdlo) 6Tig GUVIESELS TNG NAEKTPLKAG Ypouunc. Katd v
£YKaTAGTOON f TNV OVTIKOTAGTOON TOL NAEKTPLKOU KOA®SIOV, 0 0ryydg Yeiwong mpémet
va €€l UAKOG UEYOAUTEPO KOTA 2 CM Ge GO LUE TOVG VITOAOLTOVG.
ﬁ To nAektpikd KoAWO0 NG GLGKEVAG dev MPEMEL VOL OV
TkaBiototon amd 10 ypoT. Ze mepintoon 00opdc Tov
KOAWdio, GBAGTE TN GLGKELI KO 1oL THY OVTIKOTAGTOON
100 omevBuvheite POvo oe eCeldikevpévo TeXVIKG Tpo
oOmKO. Xe MEPINTOON OVTIKOTAGTOONG TOV MAEKTPLKOU
korkmdiov, ypnopomotiote pévo kodwdio 'HAR HO5 VV-
F' 3x0,75 mm2 pe uénot eotepikn dtdpetpo 8 mm.
OeplooTATNG dWHOTIOV (TpooipeTLicd)
[TPOXOXH: O GEPMOXTATHE AQMATIOY TIPEITEI NA
EINAI ME KAGAPEX EINA®EX. LYNAEONTAZX 230 V
YTOYXZ AKPOAEKTEX TOY ©EPMOXTATH AQMATIOY
[TPOKAAOYNTAI ANEITANOPOQTEX BAABEX XTHN

HAEKTPONIKH ITAAKETA.

Koatd ) oUvieon ebmtepikiv yeipiompiav fi ypovo
dlokomTwyv, amooUyete T AQyYM TG TPOO0dOGIOG e
oTég T dlotaelg omd Tig emadég drorkomig tovg. Htpo
dodoacior Tovg mpémel vou yiveton UEcw Gueomg cUvoeong
amd 1o dikTLo f e PmoTapiec, avoAGYRG Le ToV TUTO NG
dataEnc.

[Ip6cPaomn ot PAcT aKpOdEKTWY
Zefdwote Tig dUo Pideg “A” 610 mAV® HEPOG TOL Tivako Ko BydAte T Bupidor.

€1K. 29 - Accesso alla morsettiera

3.6 >0vdeon oy komvodéyo

H ovokevr) npénel vo cuvdedei 6e Komvoddyo, OYeSOOUEVT KO KOTOOKEVUGUEVT
cludwvo pe Toug 1oy UoVTeS KavoviopoUs. O aymyds OvVAUESH GTO AERNTO KoL 6TV
Kamvod0y o mpEmeL va eivon omd KUTAAANAO VALKO 1o T0 GKOTO 0T, SNA. ovOEKTIKO
o1 Beppokpacio kou ot SPpwon. ZuvicTdTon 1 GHPAYIOT TOV CNUEIOY EVOOTG.

4. éPBIg KAI ZYNTAPHZH

‘O\eg o1 epyaoieg pUBULONG, LETOTPOTAG, AELTOVPYIOG KO GLVIAPNONG MOV TEPLYPadOV
TOL OTN GUVEXELDL TTPETEL VOL EKTEAOUVTOL LOVO Otd eEELBKEVUEVO TPOGMTLKO e KOTAA
MAN KotdpTion (UE TIG OmOpOiTNTEG EMAYYEALOTIKEG TEXVIKEG YVWGELG oL opilel M
wylovco vouobecia), Onmwg ond T0 TPOCOMIKO TV TOMKWY TUNUATOV TEYVIKAG
VTOGTAPLENG TEAULTWV.

FERROLI dev 0épet kogtion ev0Uvn 1o vALkég {nuiég f/xon Tpovpotiopols mov oogilov
Ton oe enepPdoelg ot cvokevr and un e€eldikevpévo kon un e&ovolodoTnuévo Tpo
GOMKO.

4.1 Pvbuicelg

Evepyonoinon Aettovpyiog EAETXO0Y

IMotRote TovTtd)pova To. Kovumd Bépuavong (Aemt. 3 kou 4 - fig. 1) o 5 devtepdrenta,
wote vo evepyomonBei n Aettovpyioce EAETXOY. O AéPntog evepyomoteiton aveEdptnto
omd TNV VIO BEpLOVONG 1 VEPOU OLKLOKNG X PAoNC.

v 006vn avofosPrivovy ta cUuBoro Bépuovong (Aemt. 24 - fig. 1) kon vepou
ouklakng xpAong (Aemt. 12 - fig. 1).

€1K. 30 - Asttovpyioe TEST

T va omevepyomotioete ) Aettovpyioce EAETXOY, enavaldfete ) Stodikacio evep
Yyomoinong.

H Aertovpyioce EAEIXOY omevepyomoteiton ovtopota petd omd 15 Aemntd.

PO6UION KOWOTAPOL

O tabella 2 neprdapupdvel TG epyooTOCLOKES PLOUICELS TOL KOWoTpo. Mmopeite vou
PLOUICETE TOV KALOTHPOL GE SLOPOPETLKT LY U TPOTOTOUIVTOG TNV TEST TNG aVTAIOG, TO
umek, tn pUBULOT TG KEPOANG Ko TN PUBHLOT TOVL 0EPOL GULOMVOL LLE TG 00N YiEG TV
EMOUEVOV TOPAYPAPOV. X KAOE TepITTmOT, M VEQ 1oY UG TPETEL VoL ivor EVTOS TOL OVO
poaotikol eUpovg Aettovpyiog Tov Aénto. Metd v ektédeon Tmv pubuicewv, eAéyEte
XPNOUOTOLWVTOG EVOV OVOAVTI KOWONG €AV 1) TEPLEKTIKOTNTO TOV KOVGHEPIMV G
C0,% wvpoiveton petoEl 1% xon 12%.

ITivakog mopoyAc Umek yio TeTpédono

O tabella 2 napovoidler n nopoyn netperaiov (o kg/h) 6tav petafdiiovron 1 mieon
oVTAIOIG KOl TOL UTEK.

THM. - Ot TéG TOV OVOOEPOVTOL TOPOKATM VoL EVIELKTIKES, KOOWGS 1 Tapoy TV
umek pumopei vo mapovotalel dtokUpavon + 5%. Erniong, otoug kowotrpeg e npobep
UOVTAPOLT TOPOX T KGOV Letveton mepinov kortd 10%.

MNivakag. 2
TReon ovrABog (bar)
oo 8 9 10 1 12 13 14
1,32 1,40 1,47 1,54 1,61 1,68 1,75
040 15,66 16,60 1743 18,26 19,09 19,92 20,75
1,57 1,65 1,73 1,81 1,89 197 2,05
050 18,62 19,57 20,51 21,50 22,42 23,36 24,31
1,93 2,01 2,23 2,32 2,42 2,52 2,64
060 22,89 23,83 26,44 27,51 28,70 29,88 31,31
2,12 2,25 2,40 2,63 2,74 2,80 291
068 2514 26,68 28,46 31,19 32,49 33,21 34,51
2,50 2,65 2,80 2,95 3,07 3,20 333
078 29,65 3143 3321 34,99 36,41 37,95 39,49
2,92 3,10 327 345 3,60 3,75 3,90
085 34,63 36,76 38,78 40,92 42,69 4447 46,25
3,30 3,50 3,67 3,85 4,02 420 438
100 39,13 41,51 43,52 45,66 47,67 48,72 51,95
412 4,40 461 482 5,03 525 546
1% 48,86 52,18 54,67 57,16 59,65 62,26 64,75
4,95 5,30 5,55 5,80 6,05 6,30 6,55
50 58,70 62,85 65,82 68,78 71,75 74,72 77,68
5,69 6,18 6,46 6,75 7,06 7,38 7,96
18 67,48 73,29 76,61 80,05 83,73 87,53 91,20
Topoyb omv YEodo Tov pnek oe kg/h

5
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PO6UIOoN Tigong avTAiog

H avthio éget pubULoTel €K TV TPOTEP®OV 0T0 pyootdoto oto 12 bar. Tl Tov €Aeyy0
NG TEONG, YPNOLUOTOLOTE LOVOUETPO Ue AoLTPO ehaiov. H mieon pumopei va pubpiotei
ueto&u 11 ko 14 bar.

—

€IK. 31- Avthio ITALPUMP

€1K. 32- AvtAdio DANFOSS

Avappbéinon &1/4”
Emotpoon &1/4”

Mapoyn metperaiov B1/8”
P0OBIoN Tieong

TUvdeon poavouetpov B1/8”

. XOvdeom petpntn kevol B1/8”

oorwh =

PO6UIoN KeEdOANG Koo g

H pUBion g kedpadng yiveton pécm tng Pidog 1, oludwvo pe Tig evdei€elg mov emon
poivovton omd tov deiktn 2.

(1 -
&

POOuIoN Tdunep o€pol

Metd ) yordpwon g Bidog 3, xpnoonotvtog ™ Pido 1 uropeite vo pvouicete tov
oépa kauong cUpndovo pe Tig evdeitels tov deiktn 2. Zto téAog TG Pobuovounong,
acooriote T Pido 3.

@
5o
=z
3
3
2

€IK. 34
Ofon niextpodiov - Stodpayuotog

Me1d TNV TomoféTnon Tov Unek, eEAEYETE TN COOTH TOTOOETNGT TOV NAEKTPOSI®V KoL TOV
SLoOPpAYLOITOG GULOMVOL [E TIG TOPOKATM TIUES. ZUVIGTATOL O EAEYXOSTOV TIUWV HETA
ond KGBe enépPoon otV KEGOAL.

/

€1K. 35- Oéom nAexTpodimv - dtadpayLoTog
4.2 Asitovpyio
‘Eheyyor mov mpémer vo ekteholvion Kotd MV TPWTN
gvepyomoinom, kobwg kon Uetd omd Oheg Tig epyosies
GLVTIPNONG YLOL TIG OToieg amonteiton omocUvdeon amd
TG eyKotootdoelg 1 enéuPoon oto Opyovo achodeiog A
oo eEapThALOTe TOV AEPNTOL:

[Tpwv avayete 1o AEPNTOL

Avoigte Tig evdeyoueveg Boideg drokomng neta&l AEPNTo Kot EYKOTOGTAGEMV.

EAEYETE TN OTEYOVOTNTOG TNG EYKOTAGTOONG KOVGILLOV.

EAéYETe TN 00OTH TPOoYOPTION TOL JoYEIOV SLOGTOANG

Tepiote TV VEPOLALKN eyKaTdoTtooT Kot Befonwbdeite yio v TAfpn eEaépwon tov

a€po ToL TEPLEYEL 0 AEPNTOG Ko 1) €YKOTAoTOoT ovoiyovTog T PadfBido Stodvyrg

oépa Tov AEPNTOL Ko TG evaeyOueveg PaAPideg eEoépmong TG eYKOTAGTAONG.

*  BePoumbeite 6T1 dev LTAPY OV SLaPPOES VEPOU BTNV EYKOTAGTOCT), GTOL KUKAWULOTOL
vepoU yprong, oTig ouVIEGELS ) 0To AERNTOL.

*  BePouwbeite yro t 000TH GUVSEST| TG NAEKTPLKAG EYKOTAGTAONG KOLL YLOL THV OO
TEAECHLOTIKOTITOL TNG YEIMONG,.

*  Befoumbeite 61t dev vdpyovv eldrekta VYPE 1 VALKE Kovtd oTto AERnToL.

¢ TomoBeTAOTE TO LOVOUETPO KOL TO KEVOUETPO OTNV GVTAICL TOL KOWGTHPO (ahol
péote To LeTd T BEGM o Aettovpyio).

*  Avoi&te T1g Baveg 6TOVG GMAVES TOVL TETPEANIOV

e o o o

Evepyomoinon

€IK. 36 - Evepyomoinon

A

Otav KAgioeL | BEPULOGTOTLKN YPOLLUR, O KLVNTHPOG TOL KALOTAPOL TIBETON GE AeLTovpYiol
poli pe Tnv ovtAio: 1o TETPEAOLO TG ovoppddNong odnyeita OA0 TPOG TV EMLGTPOOH.
A£1TOVPYOUV EMIGNC O CVEULGTHPAG TOL KOVGTIPO KOl O UETACYNHOTIOTHG £VOVONG
Kot Kot ouvEmelo ekteAoUvTon ot GAcELG:

*  mpoekaeplopnog G EOTIOC.
*  TPOTALONG EVOG TUALOKTOG TOV KUKAWULOTOG TETPELIOV.
¢ mpoovadreENg He ekKEVMON HETAED TV AKPOV TV NAEKTPOSI®V.
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B

210 T€A0G TNG TPOTAVONG 0 TIVOKOG EAEYXOL OvoiYeL TNV MAekTpoporyvntikr BoAPido:
70 TETPEADILO PTAVEL GTO UTEK otd TO omoio wekdletot.

H emor] e mv ekkévoon Hetol Tov NAEKTPodimv TPOoKOoAEi T0 oYNUATIOUO TNG GAO-
Yo

Towtdypova, apyilet o xpdvog acooreiog.

KUxlog cuokevrg

R A B c D
T T TT TTTTTTTTOTTITTTI T TV 7117

t3n

[ENENEENEN INNENENINNED V4NN

[[=> FR

€1K. 37 - KUkxlog GuoKkeLAg

R-SB-W O¢puooctarec/ITiecootdteg

M Kwnripag xowotipo

4 MeTooynHoTIoTHG EVaueng
BV HAektpoparyvntikA BorPido
FR dwToOVTIGTAO

A’ ‘Evopén pe npobepuavtripo

A ‘Evopén ympig tpodeppovtipo.
B IMopovacio pAGYoG

(o3 KoavovikA Aettovpyio

D Awakorr| pubuiong (TA-TC)

t1 Xpo6vog mpo-oepLGHoU

TSA Xpo6vog achaieiog

t3 Xpdvog mpo-avadreEng

t3n Xpovog peto-ovadreEng

tw Xpovog TpobEpuoveng

Il >huoto e£680v amd T GUGKEDN

[ ] Anopoitio ofpoto oy eicodo
"Eleyyot Kotd Tn SLApKELOL TG AELTOVPYIOG

¢ Avdyte ™ cvokevr) oUpomVvL Le TG 0dnYieg oty sez. 2.3.

*  BePouwmbeite yior T GTEYOVOTNTO TOV KUKAWLOTOG KOWGILOV KOL TV EYKOTOCTACEMV
vepou.

o EAéyEre v omdd0oom TG KOULVAS0G KO TMV 0ry@ywV 0épo-KOruooEpimy Le To AEBnTo
o€ Aertovpyio.

*  BefoumBeite yio T cmot KuKAOOOpicL TOV VePOU 6T AEPNTOL KOl OTLG EYKOTAGTAGELG,

*  EMéyEre ) owoth Aettouvpyion Tov AEPNTO TPOYLOTOTOUDVTOG OPLopéveg dokiuég
£voong kot opnoipatog LG Tov BeprocTtat meptPailovTog i Tov e&wtepticol xe
1pLoTNpiov.

o EAéyEre n oteyowdTNTO TG TOPTOG TOL KOWGTAPO. KO TOV BOAGHOV KOVGOEPIMV.

*  BePouwbeite 6L 0 KOWOTHPOG AELTOVPYEI CMOTA.

«  Exteléote pio ovéAivon g kawong (pe o AéPnto otabepomoinuévo) ko Befonmbeite
61 10 1060610 CO, oT0L KOwoaépta. kKupoiveton omd 11% wg 12%.

*  EAéyEte 10 0WOTO TPOYPOLUOTIOUS TV TOPOUETPMV KO EKTELECTE TUYOV OvOLyKoieg
TPOCOMKES puOuicelg (koumUAN avtiotdduiong, 1oy Uc, Oeplokpacieg K.AT.).

4.3 >vvtApnon
[Teprodikdg ELeyy0g
To vo e&aodorileton 1 GmwoTH AELTOVPYiO: TNG GLGKELNG LE TNV TAPOFO ToL YPpOVoL, Bo

TPETEL VoL 0VODECETE GE €EELBLKEVUEVO TPOCMTLKO TO ETAGLO GEPPLG WOV Bt TPOPAETEL
TOVG AKOALOVOOVG EAEYYXOVG:

Ot datdEers xelptopol Ko acooeiog TpETEL vor AeLTovpyoUv GmoTd.

*  To KUKA®UO OTOYOYAS TV KOWGCOEPIMV TPETEL VO AELTOVPYET TEAELOL.

*  BePoumBeite 611 01 GOAAVES TPOHOSOGIOG KoL EMGTPOPNG KOVGILOL dev eivor
BovAmuévor ko dev £0VV X TUTALOTOL.

*  KoBopiote 10 $IATpo TG YpaUUG ovoppOdNONG TOV KOVGILLOV.

¢ MeTpAoTE TN GOOTH KATOVAAMOT KALGILOV

*  KoBopiote v kedpor koiong ot {wvn e€63ov Tov karvaipov, oto dicko otpoft
Aopou.

*  A¢NOTE TOV KOLOTAPO VO AELTOVPYIGEL e TN LENGTN Lo)U emti déko Aemtd mepimov
KOl 0TI GUVEYELDL VOAUGTE T KOVGOEPLOL TLOL VoL EAEYEETE:

- Tig 60GTEG pLOUIGELG OAMV TMV GTOLXEIMV TOL TEPLYPAGOVTOL GTO TOPOV EYXE
pidto

- Tic Bepprokpacieg TV KOLGOEPIY GTNV Koptvado

- To mocooto meplektikdtnTog CO2

¢ O ayoyoi mpénel vo Elvon ehelBepol amd eUnoOdial Ko dev TPEMEL VoL Topovotdlovv
Stoppoég

* O KOVOTAPOG KOL 0 EVOAAGKTNG TPETEL VO eivor KalBopoi kou elelBepot omd GAaToL.
ToL Tov evaeyOlevo KoOOPLOUS LT YPNCLULOTOLEITE YNULKA TPOidVTOL.

* O gyKoTOoTACELS 0EPIOV KoL vepoU TPETEL VoL EiVOL GTEYOVES.

*  Hmieon tov vepoU pe v eykotdotoon Kpua npénel va eivarn mepinov 1 bar. Ze av
Ti0eTN TEPIMTMOON TPEMEL VOL TNV EMOVAPEPETE GE OLLTAY TNV TLUN.

* O xvkAodopnTAG dev mpémel vo. givon LTAOKOPLOUEVOG.

*  To doxeio dtacToMAG TpEMEL var eivon YepdTo.

*  EAéyEte Vv Gvodo Tov Hoyvnciov Ko ovTiKeTooTHOTE €AV EiVOl amapoitnTo.

To tov mbavd kKoboptopd Tov TEPPAAULATOS, TOV TVOKO Kot TOV SL0KO
GUNTIKWV GTOLXEI®V TOL AERNTOL UTOPEiTe VO YPTCLLOTOIACETE £Vl LOAOKO
Ko vYpo movi Ppeyévo evdexouévmg o SdAVHO e omoppumovTikd. TTpémet
Vo omoeUyovTan OAa T SLOBPOTIKG OTOPPLTOVTLKE KO Ol SLoAUTES.

ITp6écPoon 610 NAeKTPOSLO KoL GTO UREK

*  ATOGULVIEDTE TOL KOAWSLO TOV NAEKTPOSI®MV TOV UETOCYMNUOTIOTH Kol 0dopEGTE TN
owtoavtiotoon 1 Kot 10 pokdp 2 TOL GLUVIEEL TOV GOARVOL TETPELIOV GTN YPOLLUA
3 tov unek. Xohopwote i Bideg 4 kou apoipéote 10 cUoTnpo GAGVTL0G umek-Slol
OpAYLOTOG-NAEKTPOBICOV.

€1k. 38

*  Eefdwote ™ Pido 5 o vor apoupécete o dddpoyo kon ™ Pido 6 yior vor oo
péoete o NAekTpOdLa. Kohdg Koboplopds Tov UmeK emTuyydveton Le oooipeon
0V GIATPOV, KOBUPIGUO TOV EYKOTWV Kou NG omng yekaouoU pe Peviivn ko
Eénlopo. Katd v emovoronofETnon OAmv TV oToLEimV, omonteiton Tpocoyn
01N 0OOTH TOTOBETNON TV NAEKTPOSIMV-TOL SlodppdryraTos.

€1K. 39
Kobopiopdg AéRnto

Amocuvdéate Tov AEPnTa omd v nAekTpikh Tpododoacicr.

Aodorpéate Tov Kowotrpa (BA. Tponyoluevn mopdypodo).

Adoup€ote ToV TAVO TiVOKOL.

Adoupéote v mopto Kodoplopol «A» EePidwvovtag to tagiuddia «Bx.

Avoi&Te TNV TOPTO. TOL KOO THPo «C» 0ol Eefidioete Tor Touadior «Dy.
Kobopiote 10 ecmwteptkd Tov AEPnTo Kot OAOKANPT TN SLASPOU TV KOLGOEPiOV
APNOUOTOLWVTOS BoUPTOOL, NAEKTPLKT) GKOUTOL ] TETEGUEVO OEPOL.

210 TéA0C, KAEIOTE TIG TOPTEG.

oarwh=

N

€1k. 40
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4.4 Enilvon_npofAnudtov

Adyvoon

O AéPNToG SLoBETEL TPOTYHEVO GUGTNILOL OVTOSLEYVOONG. e TEPITTMOT SUCAELTOVPYIOG
Tov AéBnTo,  086vn avafoosPrver podi e To cupporo dvoiettovpyiag (Aent. 22 - fig. 1)
Kot VTodeLkvUeL TOV KOLKO SuaAettovpyiog.

Yrdpyovv duoAELTOVPYiEG TOV TPOKAAOUV HOVILES EUTAOKEG (ETLOTIHOUVOVTOL LE TNV
£v8el&n «A»): 1o amokotdoTaon TG Agttovpyiag, motiote to kovuni RESET (Emovo
oopd) (Aemt. 8 - fig. 1) yia 1 devtepdrento A ypnoponoiote o kKovuni RESET (Enava
00pd) 0TO TNAEYEPLOTAPLO LE XPOVOSIOKOTTN (TPOOLPETIKO), €AV €)xEL EYKOTAOTOOE.
Eav o AéPntag dev Aettovpyei, mpémel va omokotactalbel 1 duoAettovpyion TOV VIO
detkvUouv ot Avyvieg led Aertovpyiog.

AlLeg BucAELTOVPYiES TPOKOAOUV TIPOCWPLVEG EUTAOKEG (EMLOMULOUVOVTOL [E TNV EVEElEn
«F»), o1 omoieg amokabicTavTon LTOLOTO LOALG ) TIUH ETOVELDEL GTO KOWOVIKO €UpOG
Agrtovpyiog Tov AéPnto.

MNPOXZOXH

A6 Tnv €kdoon AoyiopikoU 23 kal PETE, TTPOOTEBNKE TTEPQITEPW UTTOOTAPIEN YIa
dieuk6Auvan Tng BaBuovéunang Tou KauaTApa, dnA. N AGya avaBoaoBrivel GTnv 086vn

WG €vOEIEN TNG EvEPYOTTOINONG TOU KAUGTAPA OAAG e un BEATIOTO oripa @Adyag.

O tabella 3 mepihauPavel, yia TG didipopeg ekdOOEIG AOYIOPIKOU, Tn Onuacia Twv

GuUpBOAwYV TToU epgaviovtal oTnv 08évN.

Mivakag. 3- Evdeigeig cupfoAou pAdyag

‘EvBei§n aTnv 086vn ka1 onpacia
‘EkSoon ZBnoT . : . AvaBoopnpa gAdyag
AoyIOHIKOU oASYa Z100epd avappévn @Aoya
2BnoTog ; 3 -
<2 KQUOTAo KauoThpag avoppévog
> 2BnoTog Avaupévog KauoTrhpag kai aTabepd Avappévog kauoTripag pe MH
223 KauoTipag orpa eAdyag BéATiaTo orjpa pAGyag
MNivakag. 4 - Aioto SucAertovpLWY
Kodkiig AvoiertovpyBo [MeavP o1tBa Ay
SduoherrovpyBog P yon
AvukortootPote 1o eEUp
Eunhoxb ovtAog e
BAUBN nextpikoy AvukotaotPote 1o e£Up
Kwvntbpo muo
BAUBN BoABRS0g metpe AvukotaoctPote 1o e£Up
AoRBov muo
Aev vnUpyel koo oo TeuBote 10 doxeRo pe
SoxeRo b ynUpyet vepil Kayowo P avoppodPote 10
oToV TUbUYvo! vepl
KhewotY¢ BoABRSe Tpodo | AvoREte Tig BoakPRdec
Soofog ypoupbg metpe
AaBBov
Bppuuka ¢BATpo (Yypoupbg - | KobapRote tor oRATpor
OVTAROLG - UMEK)
¢deror oavTAo, TeuRote ™V ovtABo ko
evionBote v ontlor g
exkYvoong
EcoouYvn pybuion b PvBuRote P xobopRote o
Bpbutko niextpldie Yvou | niextpldio
ang
BpoyuYvo, Bpputko b AvukotaotPote 1o e£Up
TOPOUOPOOULYVO UTEK ™o
A01 E%Z;?gb " AxatUMneg pubuBoerg | PuBuRote ta eboptbuotor
P kepolPg kon tUpmep

BAUBN b yeRwon nAektpo
SRwv

AvukortootPote 1o eEUp
mua

BAUBN petasynuotioth
Yvowong

AvtikataotPote to e£Up
mo

BAUBN P yeRwon kohmdRov
nAextpodiov

AvtikoteotPote to e£Up
o

Mopoyiipdoon kodadBov

AVTIKOTOGTPOTE KoL TPO

Kodukii o
SuoAEToupTROG AvciertovpyBo IMbavk ortBo Ayon
Shuo yrapéng ggggﬁgyxmpu doTooVTR- é\rsvgéo&ombme ™m dwToov
A02 OLUYOG e omevep
Rﬁ%‘ggg&'o E€wtepuil g ot dwtoav | Amopaxpyvete my mmyP
tRotoon oot
-~ ; EAYyEte ) 600TP
gﬁgﬁn acbnehpo 8Ypuay om0 Yo Ko AertovpyRol
EvepyoroRnon 0V oodnTPpo B provong
A03 gﬁ:gg%f&g&gfu Mn kuxhodopRa vepoy oV | EAYyETe Tov kukhodopnt
eyxotUotoiom (BA. mRvauo, tabella 4)
AYpog omv eykatUotoon | Eagppote mv eykorUotaon
AxazUMnAeg v . EAYyE1e ko Tpomonotbote,
A04 napUpetpot 7???%?3\)‘)%}6\5;%& eUv amouteBron, v mopU-
kY T0g POMYTP S LETPO TNG TAOKY TG
AvchertovpyRo
mpoBepLovTPpoL (1) ;
F07 enodb dev kheRver | AtokomP kohwdBwong EAYyEte ™V koAwdBmon
oe 120 devtepl-
Aemto)
AxazUMnAeg v . EAYyEte ko TpomonotPote,
F09 nopUpetpot ﬁg(DgMY!IVB\)p%%:?YILa eUv omonteRron, Ty mopU-
mhakYTog POLYTP S UETPO NG TAOKYTOG
BAUBN cucbntbpar
Avchettovpyol . EAYyEte v kohodRoon P
F10 ouetntbpo Eg%ga)mw oVTIKOTOGTPOTE TOV
nopoyPg 1 ong ouctntbpa
Awokonb koAwdRmong
BAUBN cucBntbpo
Avohettovpyo p EAYyEte v kohodRoon b
F11 owontbpo vepoy Eg%‘gﬁ“ww OVTIKOTOGTPOTE TOV
owktokPg xpPong ong ouctntbpo
AwokonP kohmdRmong
AxozUMnAeg v . EAYyEte ko tpomonotPote,
F12 nopUpetpot ﬁg(DgMY!IVB\)p%%:?YILa eUv omonteRron, Ty mopU-
mhakYToG POLYTP S UETPO NG TAOKYTOG
BAUBN cucBntbpar
Avchettovpyol . EAYyEte v kohodRoon P
F14 oot tbpo Eg%ga)mw oVTIKOTOGTPOTE TOV
mopoyPg 2 ong ouctnthpa
Awokonb koAwdRmong
AxozUMnAeg vV g EAYyEte kou tpomonotPote,
F16 mopUpetpot qu)g}‘uvivgnp%gg;% o eUv amouteBron, v mopU-
ToKYT0g POMYTP S LETPO TNG TAOKY TG
F34 TUon 1pogodooRag | TpoBAbuato oto nhextpikli | EAYyéte v niextpikb
kUt omil 170V. dRKTLO eyxotUotaon
F35 AxotUMnn ovy | TipoPAPpote oto nektpikli | EAYYETe Ty niextpikb
vl to diktyou dBKTLO eykotUotoon
EooouYvn nleon | TTody xounAb nlieon T'euRote ™y eykotUotoon
F37 vepoy eykorU- — -~
GTO0NG BAUPBN oncsénthbpo ELYE1e tov oucontbpo
BB avvevth b i | (T F Ee8k00n P
AVKYKAOLO KoA®dBwoNg o168ntboa.
AvchertovpyBo nTep
F39 siurrgpmoy OV | AmocuvdedenYvog oty suvdYore Eavl tov ebote
vevt vevtPg petU v evepyo pukll aviyvevtP b omevepyo
moRnon g AertovpyBog TolPoTe T AettovpyRol
uetaBAnthg bepuokpocBog | petofintbg Heppokpoaoio
G DepuoKp! S G OEpUOKp: S
ELYyEte my eycotUotoon
EooouYvn nlieon EAYyEte ) BodPRSeL oo
F40 vepoy eykorU- TToAy vymAb mlleon AeBog
oTOoNG -
ELY7E1e 10 doyeRo o
GToAPg
v AmocuvdedenYvog EAYyE1e ™ cwoth
A41 2?(';(;’ eZg“gU oo tbpog mapoyPg oo | tomodYTnon kon AertoupyRo:
nEp opuo. tov AYPnto 0V oednTbpo OYpurovong
Avchettovpyol .
F42 ooonthpo BAUPBN onctntbpo glvgél«:gxzrbms Tov
8Ypuovong ep
Avchettovpyo
omtbpo h: v
F47 gégoyéyggrﬁ_gmg Awoxonp kodmdRmong ELYEte v kohwdBoon
oTOoNG

nAextpodBav Aliyo vynibg | otoreyote To. eopThbuoto
OepurokpooBog

EcooAuYveg nhextpcYg EAYyEte g ouvdYoeig
ouvdYoetg PorpRéog b

uetacynpoTIoTh

Opayon cuvdYopon AvuikortootPote 1o eEUp

Kwnthpo-ovTARog

mMua

Avopplionon ovtABag ovv
dedeltYvng 6to coAbPvo em
o1podbg

Awopbpote ™ oyvdeon

BAUBN dwtooviBotoong AvuxotaoctPote 1o e£Up
o
Bpbuikn ¢wtooviRotoon KobopRote ™ dpotoovil-

oToon
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AloyvooTIKOG EAeYy0G KLKAOOOPNTA

Opiopéveg duorettovpyieg Tov oyetiCovton e Tov KUKAOHOPNTH Mo LaivovToL omd T

Avyvio. LED xovtda otov emAoyéa togumrog (fig. 41 - fig. 42).

€IK. 41

Mivakag. 5 - Evaeigeig Avyviog LED xvkAodopnth

Ypnoth

0 xuxhodopntPg BpRoketon oy koxUotoon ANAMONHE

AvUBet pe mpUatvo yppuo:
0 kvkhodopntPg Aertovpyel

AvoBooppvet ue mpUatvo ypbpo:
Kyxhog e&orYpaong

- YnYproon (>270V)
- Avenapxbg ton (<160V)
- Yrepoiptaoon kwnthpo

AvUBet pe npUatvolkiikkivo ypppo evolAUE
Eunhokb 1ov kukhogopntb Alym e&wtepukbg ontlog:

NN, /, AvoPocPbvet e klikkivo yppuo.

- Eumhokp xwvnPpo:
- BAUBN nhextpovikoy cuotbuetog

7/ N
//‘\\

Eunhokb tov kukhogopntb Aliym esotepikbg onthog:

AlayvwoTik6G EAeyxog KukAogpopnTh (HovT. PARA)

Opiopéveg SuoAeIToUpYieg TTOU OXETICOVTaI PE TOV KUKAOQOPNTH ETTIONUaivovTal atrd Tn

Auyvia LED (fig. 42).

5. TEXNIKd& XAPAKTHPIZTIKd KAI XTOIXEIiA
Aeldvto etkoéveov cap. 5

A BaABida achoreiog Ko avTETIGTPOOAG
A4 ‘E€080¢ Kowooepimv

10 Topoyn eykatdctaong - G 3/4”

1 Emotpodn eykatdotoong - & 17

14 BoABida acoadeiog OEpuavong

32 KvkAiopopntrig 6épuovong

36 Avtopatn BoAPido eEaépmong

40 Aoygio dlacToANG vepoU OLKLOKAS XPAOTS
56 Aoyeio SlooToAAG

74 ZTPOOLYYO TAPOOTG EYKOTAGTOONG

97 Avodog poryvnaeiov

130 KukAiopopntrig umdilep

143 OeplocTATNG PUBULONG UTOLAEP

154 SoMvag eE0ywyg CUUTLKVWUKTOG

178 Tpoipa OepuOUETPOL UTOLAEP

179 BaABida avteniotpodrig

180 Mnoulep

192 Avoxvkiodopio - & 3/4”

197 Xerpokivnn BoABido eEoépmong

209 [Mopoyn undirep - & 3/4”

210 Emotpoon undirep - & 3/4”

233 ZTpootyyo eEarymyng umdthep

246 Metotponéog mieong

275 Z1pooLyyo eEaymyNG EYKOTAGTOONG BEPLOVONG
278 AwmAdg oot TApog (BEprovong + acooieiog)
293 DAGvTLo eENEY OV UTOLAEP

295 Kavorrpog

ouvdéoelg ko kUpto eEopth

500

5.1 Awnotdoel oTo

_— 32

40 ]

~— 246

~— 179
o
Cp}
(ep}
—
€IK. 42
Auyvia LED [AuoAeiToupyia Artial Auon [m]
EpmAokn EpmAokr pétopa Evepyororate ) xeipokivnm
. . ETTAVEKKIVAON | ETIKOIVWVIOTE 1 293
AVABEI PE KOKKIVO Qg F S R !
Emagr/mvio EAartwyarikd mmvio JE TO THAHA TEXVIKAG
uTrooThPIgNG TEATTUV
ToA0 xapnAf/uynAd Téon
Yméraon/uméptoon  [Tpogodoaiag TAeupd
frumepTaon TSo:goéociag pag EAéygre Tv 160m SikTou Kai TIg
AvaBooprivel pe KOKKIVO pwg|YTrepBohikr ToAU uynA Beppokpacia aTo :éuvem(ag XPnong. i — 1 80
H . . . TIKOIVWVATTE PE TO THAPO
Beppokpacia povadag [eowTepIkd TG Hovadag . ; .
. - 2 TEXVIKIIG UTTOOTAPIENG TTEAATWV
i oA uynAq éviaon peduarog
BpayukixkAwpa "
KivnTApa
To udPAUAIKG aUOTNUA TwV 27 5
Nerroupyia otpopilou  |avTAiwv Tpogodoreital, oAAG n 2 33
avthia 8ev el Taan dIkTUOU
Aermoupyiaev §npw  [Aépag oy aviAia
O KivnTApag TiepioTpégeral e |EMYSTE TV Tdom Biktdou, TV B - |
AvaBooprivel pe KOKkivo/ Suokoia. Tapoyr / Tiean Tou vepou, "/
TPGTIVO (Pug H avThia 8ev Aermoupyei olpguva | KaBg kai Tig mepiBahhovTikeg Al o
) € TIC TIPOBIAYPOQES (T UynAf  |0UVriKeg °
YTEpgopruon Beppokpaaia povadag). — —
0 apiBudg aTpogav eival o €IK. 43 - MrpooTivé Tufuo
XOLNAGG O€ oyéon pe TIG OTPOQEG
KaVOVIKNG A€rroupyiag.
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€1K. 47 - YSpowAiké kOKAmuo
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5.3 Awypduuota

Anwiero poptiov/Mavopetpikd Oyog KukAodopn TV
- Mawvopetpikd 0Uyog kukAodopNTA Le PUBULCT| «GTOOEPAS TOYUTNTAGY.

e
//0 | Ii |: &
7%0 \ I R
NE y,

H [m H20]
8

Ol
ol
O

3] =

6 N

1.5
Q [m3/h]
€IK. 48

A AnwAglo poptiov AEPnta
1-2-3 ToyUtnto KuUKAOGOPNTH

- Mowvopetpikd Oyog kukrooopnThA pe pUdULon «ovoAroytkod Lovoletptkod Uyoug.

/ 1 Min. \
V4 [ Ii |: &
4 ﬂ/ I [} [} [
I R
°
7 [l f=—1
=8 S
] ) 000
H [m H,0]
7 VAN
AN
AN
I/ \\
6 v N
/
/ N\
7/ AN
5 /I \\
/ N
/ N\
N\
4 \\
N
N\,
N
3 N\
N\
A=
2 —
A > N\
Aj >
1 —1
|
0 ==
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 2.5 3.0 3.5
Q [m3/h]
€IK. 49
A Anwiero poptiov AEPnTol
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5.4 TlivoKog TeVIKWY_GTOLy eIV

MovrYho ATLAS D ECO 30 K100 UNIT | ATLAS D ECO 42 K 130 UNIT

AptBuiic otoryeRwv ap. 3 3

MYyiotn Bepuikb mopoyb 8Ypuoveng kW 26.6 39.4 (@n)
EAUy1om Beppikb mapoyP 0Yppovong kw 211 21.0 (Qn)
MYyiotn Beputkb 1oy 0Ypuavong (80-60°C) kW 25.0 37.1 (Pn)
EAUy1om Beppuikb 10yyc 8Ypuavong (80-60°C) kW 19.9 20.1 (Pn)
MYyiotn Beputkb mopoyb vepoy otkiobg xpbonc kW 26.6 39.4

EAUyiom Bepuikb mopoyP vepoy otkiaxbg ypPong kW 21.0 21.0

MYyiotn Beputkb 16y vepoy otkiobg ypbong kW 25.0 37.0

EAUyiom Oepuikb 1oyyc vepoy otkiobg ypbomg kW 20.0 20.0

An(idoon Pmax (80-60°C) % 93.9 94.0

Anlidoon Pmin (80-60°C) % 94.9 95.5

Aniidoon 30% % 98.2 974

MYyotn neon AettovpyRog BY puovonc bar 3 3 (PMS)
ELUyiom mReon AertovpyRag 0Ypoveng bar 0.8 0.8

MYqotn BepuokpacRo 0Ypovong °C 110 110 (tmax)
Xopntukimto vepoy 8Yppovong Mtpo; 21 26

Xopnukimo. SoxeBov dtootodbe BY puovonc Mtpo 10 10

TReon mpomAPpwong SoxeRov dtooTodPC BY puovenc bar 1 1

MYqotn nleon AettovpyRoc vepoy otklokbe ypPong bar 9 9 (PMW)
EAUyiom nReom AertovpyRog vepoy otktoxPg ypPong bar 0.1 0.1

[Teptextikiitnto pnlithep Mtpor 90 "7

Xopnukitro doyelov dtostodPg vepoy otkiokbg ypPong Mtpo; 4 3

Hopoyp vepoy owktoxbg ypPong Dt 30°C [/10min 195 250

Hopoyb vepoy owktokbg ypPong Dt 30°C I/h 750 850

Bobuiic mpootachog IP X0D X0D

TUon 1pododooBog VIHz 230/50 230/50

Amoppodoypevn niektptkb 1oy o Y provon w 195 195 (W)
Amoppodoyuevn nextpikP 1oyye o vepl otkioxPg ypPong w 195 195

BUpoc ev kevh kg 225 265

Mbxog BoAUpov kayomg mm 350 450

AUpetpog BokUpov kayong mm 300 300

Anphera dpoptBov mhevpUg kawooepRav mbar 0.11 0.35
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Aeltio npoiovrog ErP

MONTEAOY: ATLAS D ECO 30 K 100 UNIT - (OLHU3YWA)
EUNOPIKO ofpa: FERROLI

Aé€Bntag cupnUkvwong: OXI

A€Bntag xaunAng Bepuokpaciag (**): NAI
AéBntag B1: OXI
Oepuavtipag cuvduacpévng Aettoupyiag: NAI

OepuavTipag XWPOoU UE cupmapaywyr: OXI

XapaKTnPLOTIKO JupuBoAo Twn Movada
Tagn evepyelakng anodoong Tng emMoxLaKng Béppavong xwpou (amo A+++ €wg D) B
OvopaoTIKN BEPULKN LOXUG Pn kw 25
Evepyelakn amodoon tng EMOXLOKNAG BEpUavong Xwpeou Ny % 86

QdEAN OepuLkh LOXUG
0€ OVOPLOOTIKN Bepukn LoxU kat ubnAgg Beppokpaoteg (*) P4 kw 25,0
010 30 % TNC OVOUAOTIKAG BepIKAC LoxVog Kat unAEg Beppokpaocieg (¥*) P1 kw 7,8

QdéApn anddoon
O€ OVOUAOTIKN Beputkn LoxL Kot VPNAEG Beppokpaacieg (*) Ny % 88,2
010 30 % TNC OVOUAOTIKAG BepIKAC LoxVoG Kat uNnAEG Bepokpaoieg (¥*) n,; % 92,2

BonOntikn KatavaAwon NAEKTPLKIG EVEPYELOG
und mAfpeg doptio elmax kw 0,150
UTIO LEPLKO dopTio elmin kw 0,069
O€ KATAOTOON VOOV PSB kw 0,003

NOUTA XOLPOKTNPLOTIKAL
AnwAeLeg BEpUOTNTOC O€ KATA- OTOCN AVALOVHG Pstby kw 0,105
Katavahwaon oxvog avadAeéng kavotripa Pign kw 0,000
EtAola katavaAwaon evépyeLog QHE GJ 83
ZTAOUN NXNTIKAG LoXVOG E0W- TEPLKOU XWPOU LWA dB 62
EKTOUTEG 0&LSiwv Tou alwTtou NOx mg/kWh 95

Mo Beppavipeg cUVSUAGHEVNG AELTOUPYLAG
SnAwpévo mpodil poptiou XL
Ta&n evepyelakng anddoong BEppavong vepou (amo A+ €wc F) B
Huepnola katavaAwon NAEKTPLKAG EVEPYELAG Qelec kWh 0,279
EtAola kKatavaAwaon NAEKTPLKNAG EVEPYELOG AEC kWh 55
Evepyelakr anddoon Béppavong vepou Nwh % 64
Huepnola katavaAwon Kauaipou Qfuel kWh 31,807
Etriola katavdAwaon Kauoipou AFC GJ 24

(*) KaBeotwg upnArig Beppokpaciag: Beppokpacia enotpodrig 60 °C oto oTdML0 £L06S0U Tou Beppavirpa kat Beppokpacia tpodpodooiag 80 °C oto oTdHL0 ££650U TOL Beppavtripa.
(**) XapnAn Beppokpactia: 30°C yia AéBnteg oupnikvwong, 37 °C ya AéBnTeg xapnArig Oeppokpoaoiag kat yia toug Aoutoug Beppavtrpeg Beppokpaoia enotpodrig 50 °C (oTo oTtdpLo £L0650U Tou Beppavtrpa).
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ATLAS D ECO 30/42 K 100/130 UNIT Ferroli

Agltio npoiovrog ErP

MONTEAOY: ATLAS D ECO 42 K 130 UNIT - (OLHU4YWA)
EUMOPLKO cipa: FERROLI

A€Bntag cupnukvwong: OXI

A€Bntag xapnAng Bepuokpactiag (**): NAI
AéBntag B1: OXI
Oepuavtipag cuvduacpévng Aettoupyiag: NAI

OepuavTipag XWPOoU e cupmapaywyr: OXI

XOopaKTNPLOTIKO Z0puBoAo Twn Movada
TA&n evepyelakng anddoong tng eNMoxLaKkng B€ppavong xwpou (amod A+++ £€wg D) B
OvopaoTIKN BEPULKN LOXUG Pn kw 37
Evepyelakn amddoon tng EMOXLOKNAG OEppavang Xwpeou Ny % 86

QdEAN OepuLkn LOXUG
0€ OVOPOOTIKN Beplukn LoXU Kat upnAeg Beppokpaotieg (*) P4 kw 37,1
010 30 % TNC OVOUAOTIKAG BepIKAC LoxVOoG Kal uPpnAég Beppokpaoieg (**) P1 kw 11,5

QdéApn anddoon
o€ OVoUaoTIKN Bepuikn LoxL kot VPNAEG Bepuokpaoteg (*) Ny % 88,3
010 30 % TNC OVOUAOTIKAG BepIKAC LoxV oG Kal uPnAEg Beppokpacieg (**) n, % 91,5

BonOntikn KatavaAwon NAEKTPLKAG EVEPYELOG
umno A peg doptio elmax kw 0,150
UTO LEPLKO dopTio elmin kw 0,068
O€ KATAOTOON AVALOVHG PSB kw 0,003

NOUTd XOPOKTNPLOTIKAL
AntwAeLeg BEpUOTNTOG O€ KATA- 0TGN AVAUOVAG Pstby kw 0,127
Katavalwaon oxlog avadAe€éng kavothipa Pign kw 0,000
EtAola katavaAlwaon evépyeLog QHE GJ 123
ZTAOUN NXNTIKAG LOXVOG E0W- TEPLKOU XWPOU LWA dB 62
Ekmoumnég o€eldiwv tou alwtou NOx mg/kWh 92

Na Bgppavinpeg cuvduaopévng AsttoupyLag
SnAwpévo mpodil poptiou XXL
Tagn evepyelakng anddoong BEpuavong vepou (amo A+ €wg F) B
Huepnola katavaAwaon NAEKTPLKNG EVEPYELAG Qelec kWh 0,317
Etnola katavaAwaon NAEKTPLKNG EVEPYELOG AEC kWh 70
Evepyelakn anddoon BEéppavong vepou Nwh % 61
Huepriowa katavaAwon Kauaipou Qfuel kWh 37,231
Etriola katavdAwaon Kauoipou AFC GJ 31

(*) KaBeotwg uPnAig Beppokpaciag: Beppokpacia eniotpodrig 60 °C oto oTtdpL0 £10650U Tou Beppavirpa kat Beppokpacia tpododooiag 80 °C oTo oToOMLI0 £E6S0U TOU Beppavtripa.
(**) XapunAn Beppokpactia: 30°C yia AéBnteg oupnikvwong, 37 °C yia AéBnTeg xapnArig Oeppokpaoiag kat yia toug Aoutoug Beppavtripeg Beppokpaoia entotpodrig 50 °C (oto oTtdpL0 £10650U Tou Beppavtrpa).
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Ferrol

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.com
Fabbricato in Italia - Fabricado en Italia - Made in Italy - Fabriqué en lItalie
Vervaardigd in Italié - Karaokeuadetal otnyv ITaAia



